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“A bbiamo ristampato 
su carta le guide 
dello studente”. 

Farà piacere agli studenti 
dell’Orientale la notizia che 
fornisce loro il prorettore 
Augusto Guarino: nell’anno 
accademico 2002/2003 
l’Orientale torna all’antico, 
proponendo il consueto stru-
mento della guida tradiziona-
le, al fianco di quella in rete. 
La mancata pubblicazione 
aveva suscitato proteste, da 
parte degli iscritti. Non è l’uni-
ca novità positiva che emerge 
dal colloquio col docente. “Dal 
dodici settembre è possibile 
consultare su Internet il nuo-
vo sito dell’ateneo. Bello. 
Inoltre, i Dipartimenti del Mon-
do Classico e di Africa e paesi 
Islamici hanno realizzato a 
loro volta dei siti molto carini. 
Quello di Africa, per esempio, 
è anche in arabo. Sul sito di 
ateneo abbiamo inserito 
anche le notizie relative 
all’orientamento ed al tutora-
to”. Prosegue: “nell’ottica di 
valorizzare al massimo Palaz-
zo Du Mesnil, al primo piano 
abbiamo riservato spazi 
destinati alla didattica per 
piccoli e medi gruppi ed anche 
per la riflessione scientifica: 
tre aulette di capienza tra i 
trenta ed i sessanta studenti. 
La sala destinata alle riunione 
del Consiglio di amministra-
zione passa dal secondo al 
terzo piano”. Sarà anche l’an-
no del ritorno alla piena fun-
zionalità di Palazzo Giusso. 
“Ormai si lavora al completa-
mento dei lavori. Siamo sod-
disfatti per quanto realizzato, 
anche se la struttura non offre 
moltissimo spazio per gli stu-
denti. Palazzo Sforza, invece, 
non è l’immagine dell’ateneo 

che vorremmo dare. Un 
palazzo caotico, con servizi 
carenti, in coabitazione con 
molti inquilini privati, i quali 
hanno naturalmente interessi 
diversi da quelli dell’ateneo. Il 
problema è che non sono 
spazi di nostra proprietà”. 
L’ateneo, peraltro, ne ha biso-
gno. Anche alla luce del furto 
verificatosi mesi or sono – 
sparirono vari computer – 
Guarino pone una priorità: “il 
servizio di custodia è uno dei 
punti che ci preoccupa”. For-
nisce un’anteprima: “da 
novembre può darsi che 
l’Orientale utilizzerà anche gli 
spazi della Chiesa di San 
Demetrio e Bonifacio. Archi-

tettura la usa per seminari e 
sedute di laurea, ma non è 
molto sfruttata. Potremmo uti-
lizzarla insieme con loro. In tal 
senso c’è già un’intesa di 
massima tra il rettore Ciriello 
ed il nuovo Preside di Archi-
tettura, il professor Benedetto 
Gravagnuolo”. Spazi a parte, 
un ateneo funziona se offre 
strutture e didattica. Non solo 
quella tradizionale, ma anche 
informatica e lingue. Guarino 
assicura: “stiamo potenziando 
il CILA e ci proponiamo di 
installare un’aula telematica 
in ogni edificio. O meglio, 
nel palazzo di via Duomo già 
c’è, a Palazzo Giusso l’avre-
mo col completamento dei 
lavori. A Palazzo Corigliano è 
in progetto, si sta studiando 
come realizzarla. Sono aule 
dotate di strutture informati-
che, utilizzabili sia nell’ambito 
dei corsi rivolti ai nostri stu-
denti, sia nell’ambito dei corsi 
regionali finalizzati al conse-
guimento della patente euro-
pea, che è ormai indispensa-
bile anche nell’ambito dei 
pubblici concorsi”. Aggiunge 
“ma noi vogliamo anche utiliz-
zare gli strumenti audiovisivi 
per far crescere la didattica 
nella quotidianità. Prima 
determinati esperimenti si 
potevano realizzare solo 
nell’ambito del Centro Lingui-
stico di Ateneo”. 

Per restare nell’ambito lin-
guistico, il prof. Guarino invita 

gli studenti a diversificare 
le scelte. “Se non si concen-
trassero sulle principali lingue 
europee ma si distribuissero 
meglio, potremmo anche 
garantire una migliore qualità 
didattica. Tra l’altro, anche in 
termini occupazionali, sareb-
bero scelte paganti. Discorso 
analogo per la scelta degli 
studenti tra i corsi di laurea. 
Speriamo che possa esserci 
una redistribuzione più equa, 
anche per evitare che si ven-
gano a creare doppioni di 
figure professionali”. Resta 
confermata la presenza della 
segreteria del CUS a Palaz-
zo Corigliano. “Siamo l’unico 
ateneo campano ad avere un 
ufficio per lo sport all’interno 
della sede. Io lo ritengo un 
fatto importante, perché lo 
studente non deve solamente 
studiare. Tra l’altro, negli ulti-
mi anni, il CUS si sta specia-
lizzando anche nello Yoga e 
nelle arti marziali. Anche quel-
lo è un approccio importante 
di socializzazione e di crescita 
individuale”. Sulla mensa, 
che dipende dall’Edisu Napoli 
2: “pare che sia ormai andata 
a regime. Inoltre, ormai in tutti 
gli edifici dell’ateneo, abbiamo 
installato distributori auto-
matici di bevande e snack”. 
Conclude: “l’ateneo si sta 
muovendo per garantire vivi-
bilità, didattica e servizi”.

L’anno scorso scoppiò il 
caso delle residenze universi-
tarie. Dopo la mobilitazione 
studentesca, l’assessore 
regionale Luigi Nicolais s’im-
pegnò non soltanto a mante-
nere gli studenti nelle residen-
ze, perché i lavori non erano 
incompatibili con la presenza 
di questi ultimi, ma anche a far 
svolgere tutti gli interventi 
necessari affinchè, nell’anno 
accademico 2002/2003, le tre 
residenze potessero nuova-
mente funzionare a pieno 
regime. Tra la fine di ottobre e 
l’inizio di novembre dovrebbe 
essere emanato il bando che 
metterà a concorso i posti let-
to nelle residenze. Tuttavia, 
alla data del 23 settembre, 
nessuno è ancora in grado di 
garantire che le residenze 
saranno effettivamente riaper-
te. Anzi, lamentano gli studen-
ti ospiti attualmente della De 
Amicis (quella ubicata nella 
zona ospedaliera): “da febbra-
io i lavori sono fermi”. Paven-
tano il rischio che le case dello 
studente non riaprano, nei 
tempi previsti. Risponde il dot-

tor Pierluigi Piscopo, dirigen-
te della Regione che segue da 
vicino le vicende delle case 
dello studente. “La settimana 
prossima sono previsti alcuni 
incontri, finalizzati appunto a 
definire la questione. I lavori 
urgenti sono stati effettuati già 
da tempo, adesso si tratta di 
assicurare la piena disponibili-
tà”. Per l’appunto su questo si 
incentrano le preoccupazioni 
studentesche. Sarà o meno 
garantita, tale disponibilità? 
“Come assessorato, noi 
abbiamo fatto e faremo di tut-
to. Senza cercare alibi, dob-
biamo però ricordare che la 
vicenda non dipende solo dal 
nostro assessorato. Possiamo 
spingere – e lo faremo – su 
altri uffici, dipendenti da altri 
assessorati. Il bando dovreb-
be essere emanato il 3 
novembre e c’impegneremo in 
tutti i modi a rispettare questa 
scadenza, perché sappiamo 
bene quali siano le esigenze 
degli studenti fuorisede”. 

Preso atto della buona 
volontà, resta il problema: 
aprono o non aprono? Sergio 

Carta, uno dei consiglieri 
dell’Edisu di nomina regiona-
le, è piuttosto pessimista: “i 
lavori non sono ancora iniziati 
e neanche se ne vede l’avvio. 
Purtroppo devo registrare che 
l’attenzione è calata, sull’inte-
ra vicenda”. Fabio Santoro, lo 
studente eletto in Consiglio di 
Amministrazione dell’Edisu 
(Sinistra Universitaria) è meno 
drastico, pur non nasconden-
do le difficoltà. “Ci siamo riuni-
ti la scorsa settimana in Con-
siglio di Amministrazione per 
decidere, ma abbiamo pospo-
sto la questione. Se infatti 
avessimo dovuto deliberare, 
stante la situazione attuale, il 
parere sarebbe stato negativo 
e le residenze sarebbero 
rimaste chiuse. Non è tanto 
una questione di lavori da 
eseguire, quanto di visti e nul-
la osta che devono arrivare da 
parte degli uffici del Genio 
Civile e della Regione. Senza 
di essi, non può essere ema-
nato il bando. Questo, alme-
no, per quanto concerne la De 
Amicis e la Tansillo (quest’ul-
tima è a Fuorigrotta, n.d.r). Il 

caso della residenza di Porti-
ci è diverso, perché è quasi 
un rudere. Inoltre, ci sono sta-
ti problemi con la Sovrinten-
denza. La mia sensazione è 
che le prime due residenze 
riapriranno completamente, la 
terza, invece, potrà ospitare 
fino ad un massimo di venti-
cinque studenti. Ma, ripeto, 
siamo nel campo delle ipote-
si. Devo constatare amara-
mente che non si riesce a 
scalfire la lentezza burocrati-
ca degli uffici regionali”. Il 
prof. Lorenzo Varano, Presi-
dente dell’Edisu, si è recato il 
23 settembre nell’ufficio 
dell’assessore Luigi Nicolais. 
Alla vigilia dell’incontro, ha 
detto: “si pensava che in 
estate sarebbero stati ultimati 
i lavori. Pare, invece, che non 
siano stati fatti”.

Intervista al ProRettore dell’Orientale Augusto Guarino

Vivibilità, didattica, servizi:
gli impegni dell’Orientale

In Regione sostengono che il bando sarà pronto entro il 3 novembre

Case dello studente aprono o non aprono?

L’attualità continua
alle pagine 38 e 39

Il Prorettore
Guarino



Facoltà di Economia
(http://www.economia.unina.it)

Corsi di laurea (triennali)
 Scienze dell’Economia e della Gestione  

 Aziendale – Economia Aziendale (CLEA)
 Scienze dell’Economia e della Gestione 
 Aziendale – Economia e Amministrazione 
 delle Imprese Finanziarie (CLEAIF)
 Scienze Economiche – Economia delle 
 Imprese e dei Mercati (CLEIM)
 Scienze Economiche – Economia delle 
 Istituzioni, delle Amministrazioni Pubbliche  

 e delle Organizzazioni non profit (CLIPA)
 Scienze Economiche – Economia e 
 Diritto delle Imprese e delle 
 Amministrazioni 
 (CLEDIA)
 Scienze Statistiche – Statistica e Informatica 
 per l’Economia e le Imprese (CLAS)
 Scienze del Turismo – Scienze del 
 Turismo ad Indirizzo Manageriale 
 (STIM - in collaborazione con la 
 Facoltà di Lettere e Filosofia)

Dottorati di Ricerca (XVIII ciclo)
 Conservazione integrata dei beni 
 culturali ed ambientali
 Diritto dell’economia
 Matematica per l’analisi economica e la 
 finanza
 Scienze aziendali
 Scienze economiche
 Statistica
 Storia economica

Facoltà di Sociologia
(http://www.unina.it/universit/didattica/
sociologia/NOsoc.html)

Corsi di laurea (triennali)
 Sociologia

Dottorati di Ricerca (XVIII ciclo)
 Sociologia e ricerca sociale

Università degli Studi di Napoli Federico II
Polo delle Scienze Umane e Sociali

Offerta didattica per l’anno accademico 2002/2003

Per il quadro completo dell’offerta didattica si rimanda al sito Web del Polo (http://www.polosus.unina.it)

ed ai siti Web, o indirizzi internet, delle singole Facoltà sopraindicati.

Nell’ambito del Polo delle Scienze Umane e Sociali sono previsti i seguenti Corsi di Perfezionamento e Master 
Universitari di I e II livello (in corso di definitiva approvazione):

Corsi di Perfezionamento:
- Facoltà di Economia: Master in tutela della concorrenza ed economia della regolamentazione
- Facoltà di Giurisprudenza:  Amministrazione e finanza degli enti locali
- Facoltà di Lettere e Filosofia: La conoscenza della morte (teoria e pratica della psicologia di intervento al letto del morente)

Corsi di Master Universitari di I e II livello:
- Facoltà di Economia:  Management delle imprese di logistica (I livello);

  Management sanitario (II livelo – in collaborazione con la Facoltà di Medicina e Chirurgia)
  Service management (II livello)

- Facoltà di Giurisprudenza:  Attività e professioni in diritto canonico ed ecclesiastico (II livello)
- Facoltà di Lettere e Filosofia:  Filologia greca e latina (I livello)
- Facoltà di Scienze Politiche:  Gestione del rischio assicurativo e diritto delle assicurazioni (I livello)

   Istituzione e scienza della comunicazione (I livello)

Per le notizie relative all’attivazione dei Corsi di Perfezionamento e di Master Universitari di I e II livelo ci si può rivolgere alla Segreteria 
della Presidenza del Polo (sig.ra Ornella Rocco tel. 081-25.34.830, dal lunedì al venerdì dalle 9.00 ale 14.00).

Facoltà di Lettere e Filosofia
(http://www.lettere.unina.it)

Corsi di laurea (triennali)
 Filosofia
 Lettere Classiche
 Lettere Moderne
 Lingue, Culture e Letterature Moderne 
 Europee
 Psicologia dei Processi Relazionali e di 
 Sviluppo
 Storia
 Cultura e Amministrazione dei Beni 
 Culturali (in collaborazione con la 
 Facoltà di Economia e l’Institut für 
 kulturelle Infrastruktur Sachsen Görlitz)
 Scienze del Servizio Sociale
  (in collaborazione con la Facoltà di
 Giurisprudenza)

Dottorati di Ricerca (XVIII ciclo)
 Bioetica
 Cultura storico-giuridica ed 
 architettonica in età moderna e 
 contemporanea 
 nell’area mediterranea (XVII ciclo)
 Filologia classica, cristiana e 
 medievale-umanistica, greca e latina
 Filologia moderna
 Scienze archeologiche e 
 storico-artistiche
 Scienze filosofiche
 Scienze psicologiche e pedagogiche
 Storia
 Studi di genere

Facoltà di Scienze Politiche
(http://www.dipstat.unina.it/orientamento.htm)

Corsi di laurea (triennali)
 Scienze Politiche (curricula: studi 
 europei, studi internazionalistici, 
 ambiente e territorio)
 Scienze Politiche dell’Amministrazione
 Statistica
 Scienze Aeronautiche (in collaborazione 
 con l’Accademia Aeronautica di Pozzuoli 
 e riservato agli allievi ufficiali di detta 
 Accademia))

 Diplôme d’Études en Langue Française 
(DELF, 
 http://www.dipstat.unina.it/delf.htm)

Dottorati di Ricerca (XVIII ciclo)
 Diritto internazionale
 Lingua inglese per scopi speciali
 Scienza politica e istituzioni in Europa

Facoltà di Giurisprudenza
(http://www.unina.it/universit/didattica/
giurisprudenza/NOgiu.html)

Corsi di laurea (triennali)
 Primo corso di Laurea in Scienze 
 Giuridiche
 Secondo corso di Laurea in Scienze 
 Giuridiche

Dottorati di Ricerca (XVIII ciclo)
 Diritto comune patrimoniale
 Diritto dei rapporti economici e di lavoro
 Diritto processuale civile
 Diritto pubblico e costituzionale
 Diritto romano e tradizione romanistica: 
 fondamenti del diritto europeo
 Filosofia del diritto, diritti dell’uomo e 
 delle libertà religiose
 La programmazione negoziale per lo
 sviluppo e la tutela del territorio
 Sistema penale integrato e processo
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GUida alla scelta della FacOltà

La difficile scelta della 
facoltà universitaria, gli esa-
mi da sostenere, le difficoltà 
negli studi, le materie del pri-
mo anno, come organizzare 
l’approccio con le discipline. 
Quanto costa studiare all’uni-
versità, le opportunità di bor-
se di studio e  premi di lau-
rea. Gli sbocchi occupazio-
nali dopo la laurea, le figure 
professionali, i percorsi lavo-
rativi. Sono i temi della due 
giorni di “Orientarsi all’Uni-
versità ”, manifestazione 
giunta alla settima edizione 

e che lo scorso anno ha visto 
12.000 presenze. Organiz-
zata da Ateneapoli con la 
collaborazione dell’Università 
degli Studi “L’Orientale”, la 
due giorni si terrà giovedì 26 
e venerdì 27 settembre, dal-
le ore 9.00 alle 18.30, a 
Palazzo Corigliano in Piaz-
za S. Domenico Maggiore. I 
temi della manifestazione 
sono quelli di stringente 
attualità, per chi sta program-
mando in queste settimane il 
suo futuro universitario.

Docenti delle 7 università, 

degli ordini professionali e 
del mondo del lavoro offriran-
no informazioni utili a sceglie-
re in maniera consapevole e 
a non sbagliare.  Partire con 
il piede sbagliato significa, 
infatti, sprecare tra i cinque e 
i dieci milioni di vecchie lire 
l’anno –comprensivi di tasse, 
libri, spostamenti vari e fitto 
per chi è fuorisede- affacciar-
si in ritardo al mondo del 
lavoro, correre il rischio di 
partire militare per i ragazzi. 
L’iniziativa di Ateneapoli è 
diretta alle otre 35.000 matri-
cole che quest’anno si accin-
gono a scegliere la facoltà, 
ma anche agli studenti dell’ul-
timo anno delle scuole 
secondarie superiori che 
dovranno effettuare la prei-
scrizione all’università. Lo 
scorso anno alla due giorni 
intervennero 12.000 studenti 
e 56 tra Rettori, Presidi e 
professori a dare consigli e 
chiarimenti.

Quest’anno apriranno la 
due giorni, il 26 settembre 
alle 9.00, gli interventi 
dell’Assessore regionale 
all’Università e Ricerca 
Scientifica, prof. Luigi Nico-
lais insieme al Rettore 
dell’Università degli Studi 
“L’Orientale”, prof. Pasquale 
Ciriello e il Rettore prof. 
Francesco De Sanctis del 
Suor Orsola (il giorno dopo 
un saluto del Rettore del 
Federico II, prof. Guido 
Trombetti).

. Nel corso della mattinata, 
dalle 9.00 alle 13.00, in Aula 
A, si terrà la presentazione 
delle Facoltà di Giurispruden-
za; in Aula B, invece, quella 
di Economia e Scienze del 
Truismo. Nel pomeriggio dal-
le 15.00 alle 18.30, in Aula A 
saranno presentate Medici-
na, Farmacia, Biotecnologie, 
Veterinaria e Professioni 
sanitarie; in aula B, invece, 
Lingue, Scienze Politiche e 
Scienze Motorie. Questo il 
programma della mattinata 
del 27 settembre.  Aula A, 
9.00-13.00: Lettere, Filosofia, 
Storia, Beni Culturali, Studi 
Islamici, Scienze della For-
mazione Primaria. Aula B: 
Ingegneria ed Architettura. 
Nel pomeriggio dalle 15.00 
alle 18.30, in Aula A si svol-
geranno egli incontri dedicati 
a Sociologia, Psicologia, 
Scienza della Comunicazio-
ne, Servizio Sociale. In Aula 
B sarà il turno di Scienze, 
Scienze Nautiche, Agraria, 
Scienze Ambientali.

Nelle stesse aule saranno 
inoltre illustrati i servizi del 
C.U.S. 

Al termine della presenta-
zione di ciascuna facoltà gli 
studenti avranno la possibili-
tà di rivolgere domande ai 
docenti. Lo scorso anno sono 

state moltissime e tutte utili a 
chiarire dubbi ed incertezze 
comuni. Al di fuori delle aule, 
nel cortile di palazzo Coriglia-
no, saranno allestiti vari 
stand informativi da parte 
degli atenei campani che si 

occupano di università. Gli 
studenti potranno chiedere 
informazioni e ritirare il mate-
riale messo a disposizione in 
ciascuno stand. La sera del 
27 un concerto concluderà la 
settima edizione.

Chiusura con un concerto a Piazza S. Domenico Maggiore

ORIENTARSI ALL’UNIVERSITÀ
Una manifestazione organizzata da Ateneapoli con il patrocinio dell’Università degli Studi “L’Orientale”

a Palazzo Corigliano giovedì 26 e venerdì 27 settembre

Dalle 18.00 alle 23.00 in Piazza
S. Domenico Maggiore

Si chiude con
un concerto

Musica in piazza per gli studenti. Cinque ore di musica 
per festeggiare i nuovi e vecchi iscritti dell’Università degli 
Studi di Napoli “L’Orientale”, in Piazza S. Domenico Mag-
giore, davanti a Palazzo Corigliano, una delle sedi storiche 
dell’ateneo. L’appuntamento è per il 27 settembre, a par-
tire dalle 18.00 e fino alle 23.00. Si inizia con il Coro 
dell’ateneo diretto dal Maestro Giovanni Rea, per passare 
poi a contaminazioni musicali dei Pleasure (rock), alle 
danze di Flamenco ed al dub – hip hop – funky degli A67. 
Si proseguirà poi con le note fucion degli Arrfucion, col 
mix di tammurriata e Rumba dei Tammumba, l’indi – post 
– rock degli Eresh – Kigal e raggiungendo poi i suoni 
etnici de Le Baccanti. A seguire, le particolari note dei 
Naples Grass, una band della quale fa parte il professor 
Gordon Poole, noto docente all’orientale. Con “Le danze di 
Dioniso” di Carlo Faiello Ensamble le tammurriate napole-
tane si intrecciano col rai algerino, il movimento vorticoso 
mediorientale s’interseca col sirtaki greco, le moresche si 
fondono con le tarantelle dell’Italia meridionale. Chiuderan-
no la serata i ritmi etnico brasiliani di Lea Costa, Arlen 
Azevedo e Robertino Bastos, sulle briose influenze di 
Antonio Onorato (ma potrebbero anche esserci ospiti a 
sorpresa). La serata si inserisce nell’ambito della manifesta-
zione annuale di orientamento organizzata da Ateneapoli 
“Orientarsi all’Università”, prevista per il 26 ed il 27 set-
tembre. Da cinque anni, ormai, l’Orientale ospita la due 
giorni a Palazzo Corigliano, per dare un’ampia illustrazione 
delle sue attività e della sua offerta didattica, che serva ad 
orientare correttamente il mondo studentesco, alle soglie 
della scelta universitaria. Il concerto organizzato in Piazza 
San Domenico  è patrocinato dal Comune di Napoli. Gli 
organizzatori hanno scelto di dare alla serata il titolo: 
“Comincia la musica all’Orientale”. Un chiaro riferimento 
all’anno accademico che va ad iniziare, all’insegna della 
presenza dell’ateneo nei luoghi e nei momenti di vita cittadi-
ni.

Finelli, da medico
a poeta

Cosa è successo a Luigi 
Finelli, Gino per gli amici, 
50 anni da poco compiuti di 
cui 26 trascorsi alla Facoltà 
di Medicina del Federico II 
di Cappella Cangiani come 
endocrinologo? Personag-
gio noto, dal curriculum 
accademico fitto, più volte 
consigliere di amministra-
zione del Federico II in rap-
presentanza dei ricercatori, 
sindacalista universitario, ex 
presidente del Cral Federico 
II, da qualche anno Presi-
dente del Consiglio Comu-
nale di Procida, oltre 3.000 
interventi operatori effettua-
ti, noto anche come musici-
sta (interprete e composito-
re), si è forse innamorato? Il 
dubbio nasce spontaneo 
dalla lettura del suo nuovo 
libro di poesie, da qualche settimana in libreria, per Guida 
editori. “Poco più che parole” il titolo, “poesie e riflessioni” 
sottotitolo, costo euro 16.00 (libro + CD con musiche e testi 
recitati). Ed è appunto un libro che parla d’amore.

La presentazione nel complesso di S. Marcellino del 
Federico II, il 25 ottobre alle 18.00.
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Il prof. Michele Scudiero, 
66 anni (è nato il 6/3/1936 ad 
Agropoli, provincia di Saler-
no), professore ordinario di 
Diritto Costituzionale dal 
1972, il 23 settembre è stato 
eletto Preside della Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Universi-
tà Federico II, una delle più 
antiche e prestigiose d’Italia. 
Ha ottenuto 83 voti su 106 
votanti (2 voti sono andati al 
prof. Rusciano, 1 a Tullio 
Spagnuolo Vigorita, 9 sche-
de bianche e 2 nulle). Pren-
derà il posto il primo novem-
bre, per 9 anni occupato dal 
prof. Luigi Labruna, l’autore-
vole e stimato preside 
uscente. Guiderà una facol-
tà che per dimensione è 
quasi un ateneo, per i suoi 

27.000 studenti.
Il prof. Scudiero è stato tra 

l’altro componente del Consi-
glio di Amministrazione della 
RAI (su nomina dell’allora 
Presidente del Senato Man-
cino, suo grande amico), 
membro del CUN (Consiglio 
Universitario Nazionale) dal 
1986 di cui è diventato vice 
Presidente nel 1989. A luglio 
è stato nominato fra i ‘saggi’ 
del Comitato Tecnico Scienti-
fico della Regione, dal Presi-
dente Antonio Bassolino. 

Cattolico democratico, di 
lui sono note le doti di equili-
brio, la competenza scientifi-
ca e l’attenzione agli studenti 
ed ai giovani in genere. Allie-
vo del prof. Alfonso Tesauro 
ha formato una scuola di 
costituzionalisti, di cui fanno 
parte 8-9 professori, tra cui 
Villone (suo ex assistente), 
Cocozza e Staiano. 

A luglio da noi intervistato 
si definì così: “sono un uomo 
che sta nel flusso del tempo”. 
C’è invece chi lo definisce 
“ecumenico”. Professore a 

tempo definito (part-time) per 
i suoi molteplici impegni, sarà 
ora obbligato dal mandato al 
tempo pieno all’Università. Si 
dichiara: “uomo delle istitu-
zioni. E quando l’istituzione 
chiama…” il neo Preside 
accorre. Il prof. Mario 
Rusciano, nei mesi scorsi 
anch’egli accreditato per la 
Presidenza, del prof. Scudie-
ro ad Ateneapoli a giugno ha 
affermato: “Scudiero ha com-
petenza, autorevolezza e 
capacità di reggere il nuovo”.

Prima di tutto
l’ordinamento didattico

Caute le sue prime dichia-
razioni dopo l’elezione. 
“Camminiamo tutti sulle spal-
le degli altri”. “Sono lusingato 
per il consenso e preoccupa-
to per la responsabilità che 
mi assumo. I problemi sono 
quelli di tutte le facoltà: 
carenza di fondi, ridiscussio-
ne dei modelli formativi, il 
confronto con l’Europa. Spe-
ro perciò molto nell’aiuto di 

tutti. Sono certo che c’è con-
divisione di obiettivi e respon-
sabilità”. “Il mio primo impe-
gno? Sarà per gli studenti. 
Loro debbono studiare e noi 
cercare di fare in modo che 
loro possano studiare al 
meglio”. Attese anche da par-
te di ricercatori e assistenti, 
sulle progressioni di carriera. 
In passato c’era chi sostene-
va che a Giurisprudenza non 
si chiamavano docenti per-
ché non ve n’erano di qualità 
adeguata per la storica facol-
tà napoletana. La risposta? 
Cauta. “C’è una logica e dei 
tempi nelle chiamate. Cer-
cheremo di fare in modo che 
le aspettative vengano soddi-
sfatte. Naturalmente quelle di 
chi è pronto per poter andare 
avanti”. Dunque ammette 
che c’è carenza di bravi sul 
territorio nazionale? “No. I 
bravi ci sono ma è anche 
nostro compito, come facoltà, 
di formarne altri”. 

Come affronterà il suo 
mandato? “L’animo è quello 
di un giovanotto. Disposto ad 

accettare consigli e collabo-
razione”. La prima cosa da 
fare? “La massima attenzio-
ne all’ordinamento didattico”. 
Lei sarà un Preside di conti-
nuità rispetto ai suoi prede-
cessori? “Sono tante le cose 
positive che sono state fatte. 
La discontinuità avverrà sugli 
aspetti dove sarà necessaria, 
in base alle novità degli ordi-
namenti”. Appunto, la rifor-
ma. Come sa c’è polemica. 
Soprattutto sui programmi. 
Gli anni di studio diminuisco-
no per legge, mentre i pro-
grammi restano quelli dei 4 
anni. “Non è vero. Io ad 
esempio ho ridotto il mio pro-
gramma. Ma il primo anno di 
ogni riforma è sempre di 
rodaggio, è normale che 
accada. Bisogna però evitare 
i confronti e trovare insieme, 
studenti e docenti, posti in 
atteggiamento positivo, le 
soluzioni adeguate”. E’ il soli-
to prof. Scudiero, ecumenico 
ed ottimista inguaribile.

Paolo Iannotti 

Preoccupa, l’elevato
numero di fuori corso

Il professor Michele Scudiero, già Presidente della Commissione Didat-
tica di Facoltà, in occasione del Consiglio di Facoltà svoltosi a metà settem-
bre, ha formalmente ed ufficialmente comunicato ai colleghi ed ai rappresen-
tanti degli studenti la sua candidatura. Non sono emerse in quella sede 
alternative o altre candidature. Sessantasei anni compiuti a marzo, in ruolo 
dal I novembre 1972 come professore ordinario di Diritto Costituzionale, ha 
insegnato all’Università di Macerata e di Salerno, prima di approdare, 

nell’anno accademico ‘74/75, alla Federico II. 
Nel Consiglio di Facoltà di metà settembre, quello durante il quale ha 

sciolto ogni residua riserva, il candidato alla presidenza ha anche illustrato 
alcune preoccupazioni ed ha indicato alcune delle priorità sulle quali, ritiene, 
la facoltà dovrà concentrare i suoi sforzi, nei prossimi anni. Si è soffermato 
sul problema dell’esorbitante numero di studenti fuori corso a Giurispru-
denza, nettamente superiore a quello degli studenti in corso. Scudiero ha 
inoltre ricordato che il problema rischia di aggravarsi, complici le oltre 250 
domande di studenti decaduti i quali, a seguito della nuova normativa 
approvata, hanno chiesto di rientrare nel percorso universitario- ha lasciato 
intendere che la sua gestione della facoltà sarà aperta alla collaborazione 
ed al contributo di tutte le forze presenti: studenti, docenti, personale non 
docente.

Da fine agosto e per tutto 
settembre è corsa insistente 
la voce che il dirigente del 
Federico II, dott. Enrico De 
Simone, potesse succedere 
al dott. Michele Orefice, alla 
direzione amministrativa 
dell’Università Parthenope. 
Ricco il suo curriculum: 
attualmente direttore del 
Polo delle Scienze della 
Vita, con un passato come 
direttore dell’Azienda Sani-
taria Policlinico della Secon-
da Università e dirigente al 
Federico II con esperienza 

in diverse ripartizioni. L’ulti-
ma alla terza ripartizione: 
ufficio legale, affari generali, 
fiscali e rapporti internazio-
nali. Per un periodo si è 
anche occupato del coordi-
namento della segreteria 
della direzione amministrati-
va, una funzione che lo ha 
visto molto vicino al direttore 
Tommaso Pelosi. 

Sull’ipotesi di passaggio 
alla direzione dell’Università 
Parthenope si è anche detto 
di titubanze, dubbi, del dott. 
De Simone, dovute a con-

trapposizioni avvenute tra il 
Rettore Ferrara e il dott. 
Orefice. Motivo? Il modo di 
intendere il ruolo e le funzio-
ni del direttore e le preroga-
tive e le responsabilità 
(anche civili e penali) del 
Rettore. Situazione che ha 
creato contrasti e divergen-
ze. Ferrara sembra abbia 
detto: io procaccio i miliardi 
per l’ateneo, mi espongo 
pubblicamente ed anche 
penalmente (si veda la 
vicenda che portò qualche 
anno fa all’arresto del retto-
re di Salerno, prof. Racina-
ro) per gli atti del Consiglio 
di amministrazione, e poi mi 
trovo un direttore che vuole 
sindacare sulle mie decisio-
ni? Una riflessione che è 
anche alla base della leggi-
na che da alcuni anni ha 
modificato il ruolo dei diret-
tori amministrativi: retroces-
si dalla nomina ministeriale 
a quella rettorale. 

Nella corsa alla Direzione 

della Università Parthenope 
continuano però a farsi 
anche altri nomi. Quello del 
dott. Giancarlo De Luca, 
dirigente vicario al Federico 
II e per 15 anni all’ex Nava-
le, periodo 1970-85. E quel-
lo del dott. Luigi Cassese 
Peluso, attualmente diri-
gente vicario all’Università 
di Cassino, già capo dell’Uf-
ficio Personale del Navale 
dal ‘74/75 al 1991/92.

L’età media è di tutti e tre 
sui 54/55 anni. Ateneapoli 
va in stampa il 23 settem-
bre, il 24 si riunisce il Consi-
glio di Amministrazione 
dell’Università Parthenope 
per deliberare. 

Correro
dirigente?

Pubblicato il bando di 
Concorso per dirigente tec-
nico all’Università Federico 
II. Tra i candidati all’incarico 

l’ing. Roberto Correro fra i 
più quotati ed esperti funzio-
nari in circolazione, capo 
ripartizione tecnica dell’ate-
neo federiciano da molti 
anni.

De Simone direttore
amministrativo alla

Parthenope?

CARICHE

Il dott. De Simone

E’ stato eletto il 23 settembre

SCUDIERO NUOVO
PRESIDE DI GIURISPRUDENZA

Il prof. Scudiero
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U na buona notizia per 
gli studenti di Giuri-
sprudenza. E’ stata 

bandita la gara per l’affida-
mento della gestione della 
buvette realizzata nel palaz-
zo di vetro di Porta di Massa. 
Il termine per la presentazio-
ne delle offerte scade il 30 
settembre (al 10 però non era 
giunta ancora alcuna richie-
sta).  “Se tutto va bene, se 
non ci saranno intoppi, ci 
auguriamo di aprire il bar 
entro massimo un paio di 
mesi”, afferma il dott. Antoni-
no Calogero, direttore ammi-
nistrativo del Polo delle Scien-
ze Umane e Sociali.   

Sugli spazi per la didattica 
delle Facoltà che afferiscono 
al Polo (Lettere, Giurispru-
denza, Economia, Scienze 
Politiche, Sociologia), è il Pre-
sidente prof. Giuseppe Can-
tillo a fare il punto della situa-
zione. “Parte la nuova sede in 
via Don Bosco, con un intero 
piano e un’aula molto grande” 
per le esigenze del Corso di 
Laurea in Servizio Sociale. 
Permane “il grave problema 
della carenza di spazi: aule 
troppo piccole (80-90 posti), 
frequenza alta e obbligatoria 
per i corsi triennali. Ci occor-
rono delle aule più capienti 
nel centro storico”. “Chiedere-
mo l’uso delle strutture degli 
edifici centrali anche il sabato. 
Inoltre, saremo costretti ad 
utilizzare ancora l’Aula Magna 
di Lettere per la didattica. La 
Facoltà troverà un po’ di sfogo 
quando la biblioteca passerà 
a piazza Bellini”. Qualche pro-
blema si ravvisa anche a 
Monte Sant’Angelo. Intanto a 
Mezzocannone 4 andranno “il 
Dipartimento di Scienze dello 
Stato (direttore il prof. Ricco-
bono) - attualmente in assolu-
ta precarietà in via Sanfelice- 
e quello di Diritto Internazio-
nale (direttore il prof. Sico)”. In 
comproprietà le aule dello 
Scalone della Minerva: “la 
mattina per Architettura, il 
pomeriggio per il Polo Umani-
stico. Così come è volontà del 
Rettore Trombetti: le aule non 
più divise per facoltà ma con-
divise”.

Ha trovato casa il Polo: 
dovrebbe trasferirsi in via 
S.Aspreno. Ci sono due piani 
disponibili: uno andrà al Polo 
Umanistico, l’altro a quello 
delle Scienze della Vita. “E’ 
già stato deliberato in Consi-
glio di Amministrazione”. C’è 
bisogno di lavori di ristruttura-
zione prima del trasloco. I 
tempi? “Pensiamo ad un 
anno”.

Cantillo interviene nel dibat-
tito in corso sulla riforma. 
Afferma “non si torna indietro. 
C’è il rischio di fare confusio-
ne, disorientare gli studenti e 
le famiglie. La programmazio-
ne delle facoltà è ormai per 
trienni e specializzazione. 
Però occorre equilibrio e rigo-
re: non si può pretendere di 
abbreviare i 4-5 anni in 3 anni. 
La vecchia laurea quadrien-
nale va progettata su cinque 
anni”.

Altre novità. Elezioni in cor-
so (il 24 e 25 settembre, men-
tre andiamo in edicola) per il 
Senato Accademico dell’Ate-

neo: “per la prima volta in 
Senato ci sarà la presenza di 
diritto dei tre Presidenti di 
Polo e di un direttore di Dipar-
timento per ogni Polo”. Quello 
umanistico sembra indicare o 
comunque registrare la dispo-
nibilità del prof. Sandro Sta-
iano. Idea venuta dalla Con-
sulta di Polo “in modo da 
avere una candidatura condi-
visa ed un programma di 

Polo”. Master: il Consiglio di 
Polo ne ha deliberato alcuni 
nella seduta del 9 settembre 
“andranno a potenziare l’of-
ferta didattica”. Una nota lieta 
“abbiamo avuto tre PON, pro-
getti ministeriali approvati”. 
Saranno realizzati in collabo-
razione con enti e fondazioni 
(Stoà, Napoli ’99, Comune di 
Contursi Terme). Riguardano 
tre Master: Management ed 

organizzazione dei sistemi 
informativi; Alta formazione in 
Project Management di beni 
culturali ed ambientali, Gestio-
ne e tutela del territorio ai fini 
della valorizzazione ambien-
tale. Sono stati finanziamenti, 
rispettivamente con 640.997, 
830.350, 671.393 euro. 
“Dovrebbero partire entro un 
anno”. Assegni di ricerca: “a 
luglio ne abbiamo deliberato 

la ripartizione. Quest’anno 
sono stati affidati al Polo 
con una velocizzazione 
delle procedure. Ed anche 
con un adeguato sostegno 
economico dell’ateneo”.

AL FEDERICO II UN’ACCELERATA ALL’INFORMATIZZAZIONE DEI SERVIZI

A breve le tasse si pagheranno via Internet
L’anno accademico 2002/2003 al Federico II sarà caratterizzato da un sostanziale incremento dei servizi informatici 

rivolti alla didattica. Questo, almeno, è quanto promettono in rettorato. Il piano di sviluppo, con completamento entro luglio 
2003, prevede una serie di importanti iniziative. Una di esse è la creazione di un sito web docenti, per la gestione dei 
rapporti docente/discente in maniera proceduralizzata, la distribuzione di appunti, la messa a disposizione dei testi delle 
prove passate etc. Saranno inoltre messe in esercizio piattaforme di e-learning utilizzabili, ad esempio, per l’acquisizione 
delle conoscenze nel campo informatico e linguistico, ai fini dei relativi crediti. Si lavora anche alla creazione di un sistema 
di valutazione delle conoscenze, utilizzabile sia come prova soggettiva (una sorta di pre – esame) sia per l’accertamento 
dei crediti informatici e linguistici. Senza dimenticare, naturalmente, l’obiettivo di creare nuove aule informatizzate, ad 
accesso libero su Internet.

Contemporaneamente, nell’ambito dell’informatizzazione dei servizi di segreteria, entro giugno 2003 sarà completata 
la realizzazione delle guide dello studente on line e gli studenti, forse già dal 2003/2004, potranno pagare le tasse 
universitarie via Internet ed in sicurezza, con carta di credito e Bancomat.

Questi ed altri servizi saranno pronti entro diciotto mesi. Altri saranno individuati ed inseriti nel piano di sviluppo del 
quinquennio 2002/2006.

Meeting delle Scienze Bioeducative
I Meeting Internazionale delle Scienze Bioeducative sul 

tema “Mente, apprendimento e conoscenza nei contesti 
formativi”, promosso dal Gruppo Internazionale di Ricerca 
sulle Scienze Bioeducative (B.E.S.) e dalla cattedra di Peda-
gogia Generale del Federico II della professoressa Elisa 
Frauenfelder. Si terrà il 24 e 25 ottobre presso l’Hotel San 
Francesco al Monte (Corso Vittorio Emanuele, 328).

Il programma dell’iniziativa e il modulo d’adesione (gratuita) 
è presente sul sito www.aldemon.it/bes. Per informazioni 
bes@unina.it, tel. 081-2522321.

NOVITÀ DAL POLO UMANISTICO

BUVETTE di GIURISPRUDENZA,
bandita la gara

Il prof. Cantillo

Inaugurato un nuovo 
impianto al Cira

Una nuova sfida vinta dal Cira (Centro Italiano di Ricer-
che Aerospaziali) di Capua: la realizzazione della più 
grande galleria del vento per la simulazione delle condi-
zioni di formazione di ghiaccio sulle superfici portanti 
degli aeromobili. E’ grazie a questo moderno impianto 
italiano che la ricerca mondiale potrà fare un significativo 
passo avanti nello studio del fenomeno della formazione 
del ghiaccio con l’obiettivo di migliorare ulteriormente la 
sicurezza del volo. Alla cerimonia di presentazione 
dell’Icing Wind Tunnel, che si è svolta il 17 settembre, 
hanno partecipato rappresentanti delle istituzioni –il Vice 
Ministro Guido Possa e l’Assessore regionale prof. Luigi 
Nicolais- della comunità scientifica internazionale (c’erano 
delegati della Nasa) e dell’industria. 

“Queste presenze –ha detto il Presidente del Cira, prof. 
Sergio Vetrella- testimoniano la credibilità raggiunta in sede 
internazionale dal Cira, che con i suoi impianti e le sue ricerche 
è ormai diventato un attore primario della ricerca aerospaziale 
mondiale”. L’Assessore Nicolais ha annunciato la creazione 
del Campania Aerospace Network composto da Cira, Alenia, 
Cnr e Università Federico II. I Centri Regionali di compe-
tenza usufruiranno di uno stanziamento di 25 milioni di 
euro per un programma di addestramento di 30 ingegneri 
aeronautici. 



   Sicuramente efficace. Sono 
anni, ormai, che ci occupiamo 
di questa bella realtà napole-
tana. È dal 1993 che, con una 
puntualità impressionante, 
diamo notizia – con nomi, 
cognomi e numeri – di stu-
denti che ottengono risultati 
straordinari, in assoluta con-
trotendenza rispetto alle sco-
raggianti statistiche più volte 
riferite. Super-studenti? Mac-
ché! Tranne pochi casi, si trat-
ta sempre di studenti normali, 
che avevano i normali proble-
mi della maggioranza degli 
studenti: ritardi, mancanza di 
tempo, metodo di studio ina-
deguato rispetto alla mole di 
argomenti da studiare.
   Come hanno fatto, o meglio, 
come fanno? Diciamo subito 
che non usano pillole miraco-
lose: se esistessero, ci farem-
mo subito promotori di una 
petizione al Ministero della 
Salute, perché tutti gli studen-
ti la ricevano gratis e in dosi 
massicce. Né hanno usufruito 
di un qualche sofisticato mar-
chingegno elettronico, oppure 
informatico. Semplicemente, 
hanno usufruito di un metodo 
di studio innovativo, la cui 
efficacia è, ormai, ampiamen-
te provata. Un metodo che ha 
una solida base scientifica, 
e sfrutta solo la naturale bio-
logia del nostro cervello, 
sfruttandone le enormi poten-
zialità mai messe veramente 
a frutto (molti studiosi affer-
mano che noi usiamo sì e no 
il 10% delle nostre effettive 
potenzialità). Già da tempo 
diffuso nei più progrediti paesi 
europei, questo metodo è 
finalmente giunto in Italia, e 
proprio a Napoli ha ricevuto 
un nuovo impulso ed un’effi-
cacia addirittura superiore, 
grazie all’opera di una struttu-
ra che – una volta tanto – ha 
scelto Napoli come sede 
principale, dove opera da 
ben 10 anni, collezionando 
un numero sempre maggiore 
di successi.
   Stiamo parlando di ProMe-
moria, società napoletana 
che organizza l’esclusivo 
Master in Tecniche di 
apprendimento efficace 
(tecniche di memorizzazio-
ne, lettura veloce ed effi-
ciente, e, soprattutto, meto-
dologie di studio). Sono  
suoi allievi, gli studenti di cui  
parlavamo all’inizio. E per 
verificare se anche quest’an-
no ProMemoria ha colpito 
ancora, ci siamo recati alla 
prima lezione introduttiva del 
Master, svoltasi al Circolo 
Artistico e Politecnico, in 
Piazza Trieste e Trento 48, a 
Napoli.

Non ci credi?
Guarda il libretto!

   Ci accoglie il sorriso di Flo-
riana Pagliano, in un atmo-
sfera rilassata, dove la soddi-
sfazione è palpabile, le voci 
entusiaste, i visi soddisfatti. 
“Ho frequentato il Master 
ProMemoria due anni fa, 
quando ero ancora al 5° Liceo 
scientifico” ci racconta Floria-
na “Quest’anno mi sono iscrit-

ta al primo anno di Psicolo-
gia, e, grazie ai metodi impa-
rati qui da ProMemoria, sono 
riuscita a dare tutti i 12 esa-
mi del primo anno entro 
luglio, preparandoli in 6 
mesi. I colleghi che frequen-
tano li conosco un po’ tutti, e 
c’è chi ne ha fatti 7, chi 8, 
riservandosi di completare gli 
altri in autunno. Ma io ho pre-
ferito togliermeli tutti a 
luglio…” Lo dice proprio così, 
con candore, come se fosse 
la cosa più normale del mon-
do. Non possiamo evitare di 
provare una punta di invidia: 
quando eravamo all’Universi-
tà non potevamo certo deci-
dere di toglierci tutti gli esami 
a luglio, al massimo poteva-
mo sperare di farli tutti.
   Collega di Floriana è Elena 
Curti, iscritta a Psicologia da 
qualche anno in più. Anche lei 
ha qualcosa da testimoniare. 
“Ho seguito il Master ProMe-
moria quest’inverno, ma ho 
sùbito ottenuto ottimi risultati. 
Sono riuscita a fare 6 esami 
in 2 sessioni, e pure con 
ottimi voti (media del 26,6)” 
Non sarà che a Psicologia gli 
esami sono meno tecnici, più 
disco rsivi? “Non scherziamo!” 
ribatte Elena “L’esame di cui 
vado più fiera è proprio quello 
più tecnico, il secondo di Sta-
tistica. Qualche anno fa, al 
primo esame di Statistica, ho 
preso un sudatissimo 22. Ora, 
invece, al secondo (già dal 
nome terrificante: Teoria e 
Tecniche della ricerca psi-
cologica e analisi dei dati) 
ho preso un bel 30, e con 
meno fatica. Grazie alle tecni-
che ProMemoria, natural-
mente!” Esibisce il libretto uni-
versitario, e ci tiene a farcelo 
leggere, per provare che sta 
raccontando la pura verità. 
Non occorreva, comunque, 
che ci sventolasse il libretto 
sotto il naso: sappiamo, 
ormai, che ProMemoria è una 
fucina di studenti eccezionali.
   “Chi parlava di esami tecni-
ci?” Ce lo chiede Salvatore 
Basile, studente di Ingegne-
ria, anche lui allievo di Pro-
Memoria “Penso che a Inge-
gneria ci siano abbastanza 
esami tecnici, no?” Assentia-
mo “Bene, quando ho fre-
quentato il Master ProMemo-
ria ero iscritto a Ingegneria da 
3 anni, e avevo fatto solo 8 
esami. Un anno dopo il Master 
ProMemoria ho raddoppiato: 
sono arrivato a quota 16 esa-
mi.” Mi stai dicendo che hai 
raggiunto in un anno lo stes-
so risultato che prima avevi 
ottenuto in tre anni? “Sì, e la 
soddisfazione più grande, 
veramente impagabile, è sta-
ta quella di ‘acchiappare’ e 
superare i colleghi che erano 
andati avanti”.
   

Poco tempo,
grandi risultati

   “Ho poco tempo per studia-
re” è la testimonianza di 
Patrizia Tuccillo, studentes-
sa di Sociologia “Con Pro-
Memoria, però, mi sono tro-
vata benissimo. In poco meno 
di un anno sono comunque 

riuscita a dare 5 esami, con 
un 30 e lode, e poi tutti 30, 
tranne un 25 a Istituzioni di 
Diritto Pubblico, di cui sono 
comunque contenta, perché è 
stato uno dei voti più alti della 
sessione. E pensare che, pro-
prio per i miei impegni, non 
sono riuscita a completare il 
Master, con il modulo di Lettu-
ra Veloce!” “E allora non sai 
che ti sei perso!” interviene 
Pasquale Mauriello, altro 
allievo ProMemoria “Ho par-
tecipato a numerosi concorsi 
pubblici, dove in pochissimo 
tempo (un’ora) bisogna legge-
re e rispondere ad un gran 
numero di quiz. In questo mi 
ha molto aiutato possedere 
una tecnica di Lettura Velo-
ce, che mi ha fatto risparmia-
re un sacco di tempo. Ho poi 
applicato alla grande le tecni-
che di memoria per i quiz. 
Risultato: 95/100 ai quiz per 
l’ammissione all’Arma dei 
Carabinieri, e soprattutto 
68/80 al concorso per il Pro-
getto RIPAM del FORMEZ, 
dove mi sono qualificato 12° 
sui 30 posti disponibili. Non 
male, vero?” No, decisamente 
non male.

Il docente
fa la differenza

   “Rosario, ti adoro!” È 
Gabriele Gargano, studente 
di Giurisprudenza a dichia-
rarlo (affrettandosi a precisa-
re che a lui piacciono le don-
ne!) È l’ennesima manifesta-
zione di riconoscenza rivolta 
a Rosario Prestieri, docente 
del Master ProMemoria, che 
abbiamo intervistato nel 
numero scorso del giornale. 
Con i suoi 12 anni di insegna-
mento continuo e le oltre 
5200 ore di lezione è certa-
mente uno dei massimi 
esperti italiani nel suo campo. 
È lui l’anima di ProMemoria: 
introducendo la sua esclusi-
va “Didattica Master” è riu-
scito ad esaltare i risultati di 
tecniche già efficaci. “Dopo 
aver frequentato il Master 
ProMemoria, sono finalmen-
te riuscito a superare l’esame 
di Storia del Diritto Italiano” ci 
racconta Gabriele “Poi, entro 
luglio, sono riuscito a dare 4 
esami (non mi era mai riusci-
to, prima). Tra questi spicca 
un bel Diritto del Lavoro, 800 
pagine, preparato in 7 giorni. 
Oltre alle tecniche di memo-
ria, mi sono state molto utili le 
mappe mentali, imparate nel 
modulo di Metodologie di 
studio, che dura ben 20 ore. 
E, credetemi, come le spiega 
Rosario Prestieri…” Ci cre-
diamo, ci crediamo…”Ho fre-
quentato il Master con mia 
sorella Elisabetta, studentes-
sa di Medicina” continua 
Gabriele “Lei era già brava, 
ma dopo il Master ProMemo-
ria ha cominciato a volare: si 
è laureata a giugno. Ve lo dico 
perché molti pensano che 
questo sia un Master per ‘sfi-
gati’. Non è così” 
   Anche Vittorio Soldi è stu-
dente di Giurisprudenza. “E 
chi se lo aspettava?” esordi-
sce “Non sono mai stato un 

grande studente, ho fatto 
sempre fatica. Quando mi 
iscrissi al Master ProMemo-
ria fu quasi una scommessa. 
Giuro, non mi sarei mai 
aspettato di poter affrontare 
un esame vasto e complesso 
come Diritto Privato e supe-
rarlo al primo colpo. Ho pre-
so fiducia, e sono riuscito a 
fare anche l’esame di Diritto 
Costituzionale, con un discre-
to 25, e poi sono riuscito a 
prendere addirittura 28 in 
Istituzioni di Diritto Roma-
no. E vorrei aggiungere che 
mi sento molto grato nei 
confronti del nostro docente, 
Rosario Prestieri. Si sente-
che ha una grande prepara-
zione, una grande competen-
za, riesce a rendere semplici 
concetti complicati. E poi si 
vede lontano un miglio che 
crede in quello che fa, ci tie-
ne davvero a che noi ottenia-
mo risultati, non lo fa solo per 

lo stipendio. Quando l’ho 
conosciuto, mi sono chiesto 
chi glielo fa fare, con le sue 
capacità potrebbe fare il 
fenomeno nelle trasmissioni 
televisive, e invece sta lì, con 
tanta pazienza, a dare a 
quelli come me un modo per 
riuscire nella vita. Ho esempi, 
a me vicini, di persone che 
hanno lasciato gli studi, e 
non se la passano bene”.
   Che dirvi di più? Se volete 
toccare con mano questa 
bella realtà, se volete ascol-
tare con le vostre orecchie e 
vedere che è veramente pos-
sibile fare meglio, andate al 
Circolo Artistico a seguire 
una lezione introduttiva del 
Master ProMemoria. Sarà 
un’esperienza divertente, 
interessante, e – soprattutto 
– una volta tanto non trovere-
te qualcuno che a tutti i costi 
vuol vendervi qualcosa. Sì, 
perché sarete voi a chiederlo!

12 esami in 6 mesi. Non è uno spot, è una bella realtà
Storie di studenti ordinari, che riescono ad ottenere risultati fuori dall’ordinario.

Con un metodo innovativo, semplice e naturale, finalmente anche a Napoli

=Memoria+Metodo
=

+ TEMPO X SÉ
 - FATICA
+ RISULTATI
 - STRESS
+ SICUREZZA

} NELLO STUDIO

NELLA VITA

NEL LAVORO

TOTALE: $UCCE$$O
25° MASTER

in TECNICHE DI MEMORIZZAZIONE
METODOLOGIE DI STUDIO e LETTURA VELOCE

LEZIONE INTRODUTTIVA GRATIS

PER PRENOTAZIONI e/o INFORMAZIONI
Segreteria Didattica

 081.588.85.47

Ad OTTOBRE
il Martedì oppure il Mercoledì

ore 16,30
Circolo Artistico e Politecnico

Napoli - Piazza Trieste e Trento, 48
(2o Piano)
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I l Presidente della Regio-
ne Antonio Bassolino ha 
nominato a fine luglio i 

ventuno saggi della Giunta, 
un Comitato tecnico scientifi-
co che avrà il compito di offri-
re consulenza costante alle 
attività di governo, in partico-
lare sulle iniziative per lo svi-
luppo. Nella rosa degli esper-
ti, quasi tutti docenti universi-
tari. I nomi dei docenti che 
insegnano nelle università 
campane:  i Presidi Enrica 
Amaturo (Sociologia) e Vin-
cenzo Maggioni (Economia 
alla Seconda Università), i 
professori Andrea Abbamon-
te, amministrativista, France-
sco Barbagallo, Storia con-
temporanea a Lettere, Mauro 
Calise, Scienze della Politica 
a Sociologia, Giuseppe 
D’Angelo, collaboratore alla 
cattedra di Storia Contempo-
ranea a Salerno, Guido 
D’Agostino, Storia delle Isti-
tuzioni del Mezzogiorno a Let-
tere, Adriano Giannola, Sto-
ria dell’Economia pubblica ad 
Economia, Gerardo Ragone, 
Sociologia Generale a Socio-
logia, Michele Scudiero, 
Diritto costituzionale a Giuri-
sprudenza, inoltre i professori 
Mariano D’Antonio e Pietro 
Ciarlo, il dott. Francesco 
Pasquino direttore dell’Edisu 
Napoli 1.

Forte la presenza di docen-
ti anche in altre due commis-
sioni di fresca costituzione. 
Nel Comitato regionale per 
il monitoraggio e la cura 
delle malattie neoplastiche 
che dovrà anche elaborare 
l’istituzione di un polo oncolo-

gico: oltre a Pino Petrella, 
deputato diessino, i professori 
del Federico II Marco Salva-
tore, Raffaele Bianco, Anna-
maria Colao, Sabino De Pla-
cido, Lucio Palombini, Gio-
vanni Persico, Luigi Bucci, 
Carmine Nappi, Guido Petti-
nato e della Seconda Univer-
sità Maria Teresa Di Tullio e 
Giuseppe Catalano. E’ pre-
sieduta dal prof. Paolo Mari-
nelli (Seconda Università) la 
Commissione di verifica dei 
risultati di gestione dei mana-
ger di Asl ed aziende ospeda-
liere; gli altri componenti Giu-
seppe Vito (Preside Facoltà 
di Scienze Motorie al Parthe-
nope), Guido Clemente di 
San Luca (Secondo Ateneo), 
Rosario Santucci (Università 
del Sannio), Francesco San-
toni (Federico II).  

AMBITO RICONOSCI-
MENTO PER TESSITORE. 
L’Accademia dei Lincei ha 
eletto, ad agosto, socio nazio-
nale il prof. Fulvio Tessitore, 
già socio corrispondente dal 
1992. Con l’autorevole ricono-
scimento il prof. Tessitore 
occupa uno degli otto posti 
riservati alla categoria filosofi-
ca, accanto ad illustri studiosi 
quali Eugenio Garin, Tullio 
Gregory, Gennaro Sasso, Vit-
torio Mathien, Cesare Vasali, 
Paolo Rossi e Claudio Cesa. 

NUOVO DIRETTORE 
ALLA SICSI. Nuovo Direttore 
della Scuola di Specializza-
zione per l’insegnamento 
superiore (SCSI): è il prof. 
Arturo De Vivo. La segreteria 
e gli uffici della SICS sono in 
via Mezzocannone 16. 

SCIENZE UMANE E NUO-
VE TECNOLOGIE. Bando di 
ammissione al Corso di Perfe-
zionamento in Scienze Uma-
ne e nuove tecnologie presso 
la Facoltà di Lettere del Fede-
rico II. Il Corso – la cui direzio-
ne ha sede presso il Diparti-
mento di Filosofia Aliotta 
(e-mail dipfil@unina.it) si 
rivolge ai laureati dell’area 
delle scienze umane e sociali 
(Lettere, Filosofia, Lingue, 
Sociologia, Conservazione, 
Storia, Scienze della forma-
zione, Scienze dell’educazio-
ne, Scienze Politiche e Giuri-
sprudenza) che vogliano indi-
rizzare il proprio impegno 
lavorativo adeguandolo ai 
saperi ed ai linguaggi delle 
tecnologie informatiche. Il 
percorso formativo si snoda 
nell’arco di un anno (160 ore) 
tra lezioni teoriche, laboratori 
e project work/stage. 40 i 
posti disponibili,  la selezione 
è per titoli, le domande vanno 
presentate alla Segreteria 
studenti entro il 15 ottobre. La 
quota a carico dei partecipan-
ti è di 775 euro.

RICERCATORI DELLA 
SORBONA A NAPOLI. Il 4 
settembre trentadue ricerca-
tori del Centro Ledoux 
dell’Università Panthèon-Sor-
bonne di Parigi, accompagna-
ti dai professori Cobestan, 
Rabreau e Gallo, a Napoli e 
Caserta  per visitare le princi-
pali realtà architettoniche del 
‘700, si sono recati a Palazzo 
Fuga. Il percorso di visita ha 
previsto l’accesso alle parti 
già restaurate del Real Alber-
go, oltre che negli spazi dove 

sono in corso rilievi, indagini, 
progetti e lavori. La delegazio-
ne è stata ricevuta dal Vice 
Sindaco prof. Rocco Papa.

INDAGINE AD ECONO-
MIA. “Essere bambino, 
anziano, disabile oggi. Cosa 
si fa nel comune per loro”, il 
tema d’indagine scelto 
quest’anno dalla cattedra di 
Economia e gestione delle 
imprese di pubblici servizi alla 
Facoltà di Economia tenuto  
della professoressa Rosalba 
Filosa Martone. Lo studio 
condotto dagli studenti del 
corso, partendo da un’attenta 
analisi della normativa più 
recente, ha verificato il livello 
di attuazione dei servizi socia-
li previsti in alcuni comuni 
della provincia di Napoli. L’in-
dagine è stata presentata pri-
ma della pausa estiva in 
facoltà.   

SELEZIONE DEL CORO 
POLIFONICO. Il Coro Polifo-
nico Universitario dell’Ateneo 
federiciano, composto da pro-
fessori studenti e personale 
non docente,  presieduto dal 
prof. Gennaro Luongo della 
Facoltà di Lettere e diretto dal 
Maestro Antonio Spagnolo,  

seleziona voci nuove. Incontri 
il 30 settembre ed il 7 ottobre 
presso la sede della Facoltà 
di Lettere di via Porta di Mas-
sa. Per informazioni: 081-
5609777, e mail: cpu@unina.
it, sito web www.cpu.unina.it

SCUOLA D’IMPRESA DI 
COMUNICA.  Un percorso di 
specializzazione di tre mesi 
full time,  sullo sviluppo di un 
project work in azienda. La 
seconda edizione della Scuo-
la d’Impresa organizzata da 
Comunica –network di impre-
sa- in collaborazione con Fon-
dazione Ibm Italia, Il Denaro 
ed il Gruppo Piccola Industria 
dell’Unione Industriali di 
Napoli, partirà l’8 ottobre. A 
numero chiuso (massimo 30 
partecipanti), selezione fino a 
tutto settembre, quota d’iscri-
zione di 1.500 euro, la Scuola 
approfondisce temi quali il 
check up aziendale, l’analisi 
dei processi organizzativi, la 
valutazione delle risorse 
aziendali, il project planning.  

Per ulteriori informazioni: 
Comunica, via Santa Lucia 
107, tel. 081.7642821, e-mail: 
scuoladimpresa@comunica-
network.it 

L’Ateneo Federico II antici-
pa agli studenti in partenza 
verso università straniere 
con il Progetto Erasmus, l’in-
tero importo delle borse di 
studio stanziate dall’Unione 
Europea. Una lodevole ini-
ziativa che incoraggia la 
mobilità studentesca. “Sia-
mo riusciti a dare ai ragazzi 
120 euro al mese. Poca 
cosa, però fino all’anno scor-
so il pagamento avveniva 
con grande ritardo dalla 
Comunità Europea”, spiega 
la prof. Laura Fucci, docen-
te di Biologia Molecolare, tra 
i promotori del Progetto Era-
smus a Scienze Biologiche  
e da un anno Presidente 
della Commissione d’Ateneo 
Socrates-Erasmus.  Succes-
sivamente, al termine 
dell’anno Socrates, sarà 
suddiviso in quota proporzio-
nale fra tutti gli studenti, il 
cofinanziamento dell’ateneo. 
Per volontà del Rettore,  il 

contributo in bilancio è di 
350 milioni, cento in più dello 
scorso anno.

“Credo che l’esperienza 
Erasmus sia esaltante per 
tutti gli studenti. Alcuni van-
no a fare la specializzazione 
all’estero, altri trovano addi-
rittura lavoro in ambito euro-
peo”, dice la professoressa.  

E’ in ascesa il trend degli 
studenti Erasmus: cinque 
anni fa erano 195, nel 2001-
2002 380, per l’anno acca-
demico 2002-2003 hanno 
già sottoscritto il contratto 
295 studenti (per le partenze 
da luglio ad ottobre).   

E’ la Spagna il paese che 
ha ospitato il maggior nume-
ro di studenti federiciani 
(153), seguono la Francia 
(82) e la Germania (41).

Un risultato conseguito 
grazie anche allo staff orga-
nizzativo dell’Ufficio Pro-
grammi Internazionali 
dell’Ateneo guidato dalla dot-
toressa Antonietta D’Auria. 
Che peraltro soffre  di caren-
za di personale. “In organico 
ci sono 4 persone, ne occor-
rerebbero sei. Attualmente 
solo due persone sono in 
servizio: una è in post- parto, 
l’altro ha avuto un incidente- 
commenta la prof. Fucci- 
Stiamo trattando per nuovi 

arrivi”. 
In cantiere un’iniziativa: 

“vorremmo organizzare una 
giornata Erasmus ad otto-
bre per gli studenti”.

Ricordiamo un altro servi-
zio offerto dall’Ateneo in 
favore dei borsisti Erasmus 
federiciani e stranieri: un 
internet-point presso il 
Palazzo degli Uffici  (via Giu-
lio Cesare Cortese, 29)  per 
collegarsi con le università 
straniere di destinazione e di 
provenienza  o trasmettere e 
ricevere posta elettronica 
relativa allo scambio. Gli 
orari di apertura: dal lunedì 
al venerdì dalle 10.00 alle 
13.00, il martedì ed il giovedì 
anche dalle 15.00 alle 17.00.

Gli studenti
Erasmus

1997/98 195
1998/99 294
1999/00 332
2000/01 372
2001/02 380

Nomine alla Regione
I professori-saggi di Bassolino

Il prof. Barbagallo Il prof. De Vivo

ERASMUS, il Federico II
anticipa le borse U.E.

La prof. Fucci

Per la 
PUBBLICITÀ

su ATENEAPOLI


081.291166
081.291401

Su Internet
www.ateneapoli.it
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“Nanni Moretti? Quando l’ho 
visto la prima volta, il venerdì 
prima della manifestazione, a 
casa di Paolo Flores D’Arcais, 
ho pensato: ma guarda che 
antipatico! Camminava avanti 
ed indietro, col volto acciglia-
to. Ventiquattro ore dopo, alla 
manifestazione, ho capito che 
era soltanto preoccupato. Con 
me è stato disponibilissimo; 
ha capito che ero emozionata 
nel trovarmi di fronte a perso-
ne che avevo visto solo da 
lontano – Francesco De Gre-
gori, Antonello Venditti, Fiorel-
la Mannoia – mi ha presentato 
tutti ed ha scherzato per aiu-
tarmi a superare l’imbarazzo”. 
Sfata la leggenda del Moretti 
“orso” Francesca Imbaldi, la 
studentessa napoletana che 
ha partecipato al Girotondo 
del quattordici settembre –a 
Roma, in Piazza S. Giovanni, 
intervenendo dal palco-, 
durante il quale centinaia di 

migliaia di persone hanno 
espresso la loro protesta con-
tro i provvedimenti in campo 
giudiziario varati dal governo 
Berlusconi. Per intendersi, 
quelli che hanno retrocesso il 
paese ad una  “Repubblica 
delle Banane” (altro slogan 
della manifestazione):  la leg-
ge Cirami sul legittimo sospet-
to, “cartolarizzazione” dei beni 
ambientali e culturali per 
coprire i giochi di prestigio 
finanziario dell’esecutivo, l’in-
tervento militare in Iraq a favo-
re dell’amministrazione Bush. 
Napoletana, diciannove anni, 
Francesca è in procinto di 
immatricolarsi al corso di 
laurea in Lettere. “Proprio ieri 
(18 settembre) sono finalmen-
te riuscita a prendere i moduli 
per l’iscrizione, in segreteria”, 
racconta. “Il primo tentativo 
era andato a vuoto perché 
erano già esauriti. La seconda 
volta sono arrivata in ritardo e 

la segreteria stava per chiude-
re. Il terzo tentativo è andato 
bene e sono uscita dalla 
segreteria con i moduli, sia 
pure dopo un’ora piena di fila”. 
E’ stato un settembre intenso. 
“Il 3 ho partecipato alle prove 
di ammissione a Medicina – 
mi sarebbe piaciuto lavorare 
nell’ambito della Psichiatria 
forense -  ma non sono passa-
ta –ricorda-. Negli stessi giorni 
ho ricevuto una telefonata da 
parte del professor Pardi 
(uno dei promotori dei Giro-
tondi, n.d.r), che avevo cono-
sciuto partecipando alla tra-
smissione Sciuscià di Miche-
le Santoro. Mi ha chiesto se 
avessi voluto parlare sul pal-
co. Io non ho dato una rispo-
sta precisa e la cosa sembra-
va finita lì. Il giovedì prima 
della manifestazione ha tele-
fonato Moretti in persona e mi 
ha detto che ero già in scalet-
ta. Che avrei dovuto fare? 
Sono andata a Roma”. E’ sta-
to, quello di Francesca, un 
intervento in gran parte incen-
trato sulle difficoltà del mondo 
della scuola e dell’Università. 
“Nonostante l’emozione, mi 
auguro di aver fatto capire 
quali sono, oggi, le esigenze 
dei ragazzi e delle ragazze: 
una scuola pubblica, funzio-
nante, attrezzata, capace di 
fornire un sapere critico. Il 
contrario di quella progettata 
dalla ministra Moratti”. Fu pro-
prio contestando la non ama-
tissima Letizia che la studen-
tessa napoletana salì alla 
ribalta delle cronache, a 
dicembre dell’anno scorso. 
Racconta: “Frequentavo l’ulti-
mo anno del liceo Scientifico 
Caccioppoli e partecipai agli 
Stati Generali della scuola per  
spiegare alla Moratti che la 
sua riforma avrebbe peggiora-
to, secondo me, la realtà della 
scuola pubblica italiana. Non 
fecero parlare nessuno che 
avesse qualche critica da fare. 
Allora ci organizzammo: ci 
sistemammo per gruppi agli 
angoli della sala, per  lanciare 
urla da otto parti diverse. Io 
avrei anche dovuto consegna-
re un biglietto alla Moratti: 
Buon Natale da tutti gli stu-
denti che sono fuori a manife-
stare contro la sua riforma”. 

L’intervento agli
Stati Generali 
della scuola

“Non facemmo in tempo a 
lanciare il primo grido, che 
alcuni studenti di destra - gli 
stessi con i quali la sera prima 
in albergo avevamo cenato, 
cantato, scherzato -  si alzaro-
no per picchiarci. Nella confu-

sione, intervenne la polizia 
che invece di difenderci ci 
sbatte’ fuori in malo modo, 
nonostante alcuni giornalisti si 
fossero frapposti, per evitare 
che fossimo ulteriormente pic-
chiati dagli agenti. Passando 
sotto le gambe dei poliziotti, 
riuscii a tornare in sala, men-
tre Berlusconi e la Moratti pro-
seguivano impassibili nel loro 
intervento, come se nulla 
stesse accadendo, come se 
non avessero visto in che 
modo la polizia ci stava pic-
chiando. Chiesi la parola 
insieme ad un mio amico e 
quelli cominciarono a colpire 
pure lui, cercando di buttarlo 
fuori. Ricominciai ad urlare 
ed a piangere, con quanta 
forza avevo in corpo, fino a 
quando due  armadi, che credo 
fossero le guardie del corpo di 
Berlusconi, non mi alzarono di 
peso e mi misero alla porta”. 
L’episodio fu riportato dai prin-
cipali quotidiani nazionali. 
Pochi giorni dopo Francesca fu 

invitata da Santoro a ‘Sciu-
scià’, dove ha conosciuto il 
professor Pardi, col quale si è 
scambiata il recapito telefoni-
co. Il resto è cronaca di questi 
giorni. “Adesso voglio dedi-
carmi con impegno all’uni-
versità, senza però rinunciare 
a fare valere i miei diritti. Ho 
avuto modo di incontrare i 
ragazzi del collettivo di Lettere, 
i quali mi hanno fatto una buo-
na impressione. Cercherò di 
capire bene la riforma universi-
taria, che peraltro mi sembra 
ideata con la stessa logica 
sbagliata della riforma Moratti”. 
Infine, a chi vede per lei un 
futuro di politica a tempo pie-
no, replica: “la politica si fa ogni 
giorno, dal basso, per fare 
valere i propri diritti e per garan-
tire la democrazia, che oggi in 
Italia è minacciata. Il mio lavoro 
sarà un altro; mi piacerebbe 
insegnare a Nisida”. 

Fabrizio Geremicca

Università Europea

Sportello servizi
per stranieri e fuorisede

Uno sportello servizi per gli studenti universitari, in parti-
colare per gli stranieri ed i fuorisede. E’ un’iniziativa dell’as-
sociazione studentesca Università Europa, finanziata dalla 
Commissione Europea, che si inserisce nell’ambito della 
rete nazionale del progetto, coordinato dall’Università Tor 
Vergata di Roma.  La presentazione il 12 settembre presso 
la Facoltà di Giurisprudenza. 

Trova casa, trova lavoro part-time, stage presso azien-
de, tutorato fuorisede e studenti stranieri, gruppi di studio, 
assistenza e preparazione bandi e concorsi e borse di 
studio, assistenza CAAF, scambio appunti e libri usati, 
organizzazione attività ludiche e ricreative, appelli e diario 
di esami: i servizi offerti disponibili in rete sul sito: www.
sportellofuorisede.it, o www.universitàeuropea.3000.it.  

Una convenzione con Assocasa consentirà di offrire agli 
studenti consulenza gratuita per la stipula ed il controllo dei 
contratti di locazione, nonché assistenza per eventuali 
vertenze.

L’Associazione UniParzifal segnala

Borse di Studio,
scadenza illogica

L’Associazione Universitaria UniParzifal, legata alla UIL, 
il sedici settembre ha inviato una lettera al Difensore Civico 
della Regione Campania. Scrive il Presidente Lucio 
Calemme, laureando presso la Facoltà di Economia della 
Federico II: “durante l’attività di ricevimento degli studenti 
che svolge l’associazione, è emerso un grave problema. 
C’è discrepanza tra il termine ultimo per l’immatricolazione 
(31 ottobre) ed il termine ultimo per la richiesta di borse di 
studio posto in essere dall’EDISU (27 settembre) . Non 
solo questa situazione confonde le matricole, ma, cosa 
ancor più grave, priva una parte di coloro i quali si iscrive-
ranno comunque nei termini di legge del diritto di concor-
rere alla borsa. Tutto ciò a causa di scadenze burocratiche 
illogiche ed incoerenti. Si richiede, dunque, un sollecito 
intervento, al fine di porre rimedio a questa spiacevole 
situazione”. 

Mezzogiorno
di qualità

Prosegue fino al 29 settembre “Mezzogiorno di qualità”, la 
festa organizzata dalla Sinistra Giovanile. Molti gli spazi 
dedicati a tematiche universitarie e studentesche o che 
comunque vedono presenti associazioni e gruppi universi-
tari. Il 26, la Sinistra Universitaria e l’Unione degli univer-
sitari hanno preso parte al dibattito “Ambiente e Pace, verso 
il forum sociale europeo di Firenze”, coordinato dal consiglie-
re comunale dei DS Valeria Valente. L’incontro è stato 
preceduto dalla proiezione del documentario girato in 
Afghanistan dal fotogiornalista Mario La Porta.

La giornata del 27 è dedicata al tema: “Un nuovo protago-
nismo studentesco per un autunno dei diritti”. Fabio Santoro, 
della Sinistra Universitaria, presiede a partire dalle dicias-
sette un incontro con le associazioni studentesche. Alle 
diciannove sarà proiettato un video girato dalla Sinistra 
Universitaria presso scuole ed università. Protagonisti gli 
studenti, che rivolgono domande e richieste al sindaco di 
Napoli Rosa Russo Iervolino. Quest’ultima sarà poi inter-
vistata dal giornalista di repubblica Luigi Vicinanza. Tra 
gli appuntamenti del 28, la presentazione (ore diciannove) 
del libro “Dal 68 ai no global, trent’anni di movimento”, scrit-
to da Piero Sansonetti, giornalista de l’Unità.

Infine, il 29 mattina, da segnalare la presentazione degli 
otto progetti di cooperazione internazionale di Attivarci. 

La rassegna si svolgerà presso la Rotonda Diaz, in via 
Caracciolo. Per informazioni più dettagliate, contattare il 
comitato organizzatore: 0815513082.

Francesca Imbaldi da “Sciuscià”, 
a Piazza S. Giovanni, a via Porta di Massa

Dai Girotondi a Lettere
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attualità

SOCIOLOGIA
Matematica: esame
senza corso
Una lettera, tramite Internet, giunge 
da uno studente iscritto alla facoltà di 
Sociologia. “Gradirei evidenziare un’in-
cresciosa situazione che, da tempo, afflig-
ge gli studenti del corso di Laurea in 
Sociologia della Federico II ed il relativo 
esame di Matematica. Con l’anno accade-
mico 2001/2002 si è giunti alla sua eli-
minazione, in concomitanza con l’istitu-
zione del nuovo corso di laurea triennale 
conseguente alla riforma universitaria. 
Da oltre un anno, dunque, non è più 
previsto il corso. Coloro i quali si tro-
vano in debito di questo insegnamento 
non sono pochi ed adesso devono affron-
tare l’esame partendo da uno stato di 
innegabile svantaggio. La seconda nota 
dolente riguarda la prova in sé e la sua 
valutazione. La percentuale degli stu-
denti che riesce ad essere promossa, 
spesso dopo un discreto numero di tenta-
tivi, è molto bassa, ad ogni appello. 
Occorre precisare che gli appelli dispo-
nibili, per decisione autocratica della 
cattedra, sono tre in totale, su un anno 
accademico. Pochissimi sono coloro i qua-
li, in soli venticinque minuti circa (il 
tempo disponibile può variare per decisio-
ne della docenza) di prova d’esame risol-
vono egregiamente gli esercizi, commen-
tandoli in forma scritta, da bravi sociolo-
gi della matematica. Gli altri ottengono 
per lo più una valutazione pari a 18/30”. 

RISPONDE LA PRESIDE. Risponde 
la professoressa Enrica Amaturo, 
Preside della Facoltà di Sociologia. 
“A me non risultano problemi parti-
colari, per Matematica. Come facoltà, 
nonostante la soppressione del corso, 
garantiamo agli studenti la possibilità di 
sostenere l’esame in sede, con il dottor 
Aldo Eramo, che già collaborava col pre-
cedente docente. L’esame consta di scritto 
ed orale, ma chi vuole, dopo il compito, 
può anche evitare l’orale, accontentandosi 
naturalmente di un voto meno alto, al 
massimo ventisette. Non mi sembra che 
le percentuali di respinti siano parti-
colarmente alte. Può capitare in qual-
che occasione, ma dipende dal fatto che 
purtroppo alcuni studenti, essendo la 
prova scritta, si presentano soltanto a 
tentare, senza avere studiato, confidando 
di copiare. Ciò detto, invito ancora una 
volta studentesse e studenti a segnalarmi 
problemi e difficoltà direttamente oppure 
tramite i loro rappresentanti. Chi vive la 
facoltà sa bene che sono sempre disponi-
bile, anche quando mi fermano nel corti-
le, mentre entro oppure vado via”.  
FARMACIA

Esame anticipato
senza preavviso
“I soprusi e le prepotenze che ogni giorno 
gli studenti di Farmacia subiscono in 
silenzio ed impotenti hanno ormai rag-
giunto livelli insostenibili”. Comincia 
così la lettera aperta inviata al Rettore 
Guido Trombetti, al Consiglio degli 
Studenti della facoltà ed al Preside – 
professor Ettore Novellino – da parte 
di uno studente che si firma Denial.
Scrive il ventinove luglio: “prenotato-
mi il nove luglio per sostenere l’esame di 
Patologia Generale e Medica il dician-
nove luglio (data confermatami dal ter-
minale, dal calendario degli esami pre-
sente in bacheca, dai custodi) nella data 
stabilita mi reco in facoltà e scopro che la 
Prof.ssa Acquaviva ha arbitrariamente 
anticipato la data al giorno diciassette 
luglio. Non c’è verso di sostenere l’esame. 
In bacheca è ancora presente la data 
19/7/2002, come anche sullo stesso sito 
della Facoltà di Farmacia. Con me ho la 
ricevuta di prenotazione su cui si legge 
chiaramente e senza dubbio la data del 
diciannove luglio 2002.In bacheca, 
attualmente (29 luglio n.d.r) non com-
paiono avvisi di variazione della data di 
esame”. Chiede: “forse lo studente il 
quale legge una determinata data in 
bacheca e prenota su un terminale per 
quella data, ricevendo dal terminale stes-
so una ricevuta che conferma la medesi-
ma data, deve recarsi tutte le mattine, per 
settimane, in facoltà ed informarsi circa 
le eventuali variazioni di umore e di 
impegni del proprio docente?”. Conclu-
de: “lascio immaginare i disagi patiti 
per il mancato superamento dell’esame e 
per lo slittamento, pari a circa due mesi, 
dello svolgimento della carriera univer-
sitaria”. 
RISPONDE IL PRESIDE Ettore 
Novellino: “la collega aveva affisso 
qualche giorno prima dell’esame l’avviso 
dello spostamento di data”.

PSICOLOGIA
Specializzazioni
e trasferimenti
Una lettrice di Ateneapoli chiede 
quali specializzazioni siano presenti 
presso la Facoltà di Psicologia della 
Seconda Università. 
RISPONDE LA PRESIDE. Giriamo 
la domanda alla Preside Maria Luisa 
Sbandi, la quale risponde: “nessuna, 
al momento. Si è cominciato a discutere 
delle lauree specialistiche, quelle da con-
seguire in due anni dopo la laurea di 
primo livello, ma ancora non c’è nulla di 
definito”. 
Un’altra studentessa si rivolge ad 
Ateneapoli per un chiarimento. 
“Sono iscritta al terzo anno di Psicolo-
gia della Seconda Università e vorrei 
trasferirmi al Corso di Laurea che aprirà 
la Federico II. Vorrei sapere se dovrò 
comunque sostenere il test d’ingresso o 
se sono automaticamente ammessa. Inol-
tre, mi convalideranno gli esami che ho 
sostenuto?”
La parola ancora alla prof.Sbandi: 
“la lettrice che intende trasferirsi dovrà 
sostenere il test d’ingresso, perché le 
facoltà a numero chiuso non ammettono 
l’iscrizione al primo anno senza il supe-
ramento della prova. Come noto, la 
Federico II attiverà nel 2002/2003 solo il 

primo anno del corso di laurea in Psico-
logia. Per quanto concerne la convalida 
degli esami sostenuti, bisognerebbe 
sapere quali sono. In linea di massima, 
i fondamentali e quelli comuni ai due 
Corsi di Laurea dovrebbero essere rico-
nosciuti”.

ORIENTALE
Perché hanno 
soppresso
Scienze Politiche?
Giuseppe scrive ad Ateneapoli: 
“all’Orientale di Napoli hanno deciso di 
cambiare le carte in tavola riguardo al 
corso di laurea in Scienze politiche per 
gli studenti già iscritti l’anno scorso!! 
Vi sarei grato se fosse possibile farmi 
sapere qualcosa in più al riguardo, in 
particolare quali le prospettive, anche di 
natura legale, per fronteggiare una tale 
violazione del diritto allo studio”. 
Lo scrivente si riferisce alla soppres-
sione del corso di laurea in Scienze 
politiche, che da quest’anno è stato 
messo ad esaurimento, per fare spa-
zio al nuovo corso di laurea in Studi 
sullo sviluppo e sulla Cooperazione 
Internazionale. Chi si è immatricola-
to l’anno scorso conserva il diritto a 
condurre a termine gli studi nel cor-
so di laurea prescelto. In alternativa, 
può trasferirsi a Studi europei oppu-
re a Politiche ed Economia delle Isti-
tuzioni, senza perdere nulla degli 
esami già sostenuti.

TASSE, 
borse di studio
e disguidi delle
banche
Claudio segnala un problema verifi-
catosi il tre settembre, quando si è 
recato ad una filiale del Banco di 
Napoli – l’istituto di credito che ha 
avuto l’appalto dall’Università – per 
versare le tasse d’immatricolazione 
all’anno accademico 2002/2003. Dice: 
“mi sono sentito dire che l’importo non 
era esatto e non si poteva pagare perché il 
software del sistema di pagamento elet-
tronico non era aggiornato all’anno 
02/03”.
Problemi bancari anche per Paolo, 
uno studente fuorisede: “nel recarmi a 
Napoli il cinque settembre per ritirare la 
borsa di studio mi accorgo che non era 
disponibile nell’ufficio del Banco di 
Napoli di piazza della Borsa, ma alla sede 
centrale di via Toledo. Giunto qui, mi 
accorgo che, causa l’eccessiva affluenza, il 
direttore aveva chiesto la chiusura antici-
pata alle undici, due ore e quindici minu-
ti prima del normale. Sono ritornato altre 
quattro volte prima di poter prendere la 
sofferta borsa di studio. L’unico ringra-
ziamento per la vigilanza, che ha saputo 
trattarci gentilmente”.

SCIENZE MOTORIE
Isef, quali sono
le specializzazioni?

Pasquale ha inviato il sei settembre 
in redazione la seguente e- mail: 
“sono interessato ai corsi di specializza-
zione post ISEF e vorrei conoscere qual-

che iniziativa presso questa facoltà 
(Scienze Motorie, n.d.r) ”
Rispondono dalla presidenza: 
“quest’anno partirà un solo corso di spe-
cializzazione: Riabilitazione motoria. 
E’ a numero chiuso e può essere fre-
quentato sia dai vecchi diplomati, sia da 
coloro i quali abbiano già conseguito la 
laurea triennale. Il bando ancora non è 
stato pubblicato ed al momento non sap-
piamo quando sarà. Anche il numero 
degli ammessi è ancora da definire. Per 
informazioni, lo studente potrà rivolger-
si al numero della presidenza di Scienze 
Motorie: 0815475747. Sito internet: 
http://www.motorie.uninav.it”.
Può essere utile ricordare al lettore 
che la facoltà di Scienze Motorie 
offre anche un corso di laurea spe-
cialistica denominato: Scienze delle 
Attività Motorie Preventive Adatta-
tive.

GIURISPRUDENZA
A quando i corsi di
Lingua ed Informatica
giuridica?
Una studentessa iscritta al III anno 
di Giurisprudenza della Federico II 
si rivolge ad Ateneapoli per un chia-
rimento: “consultando la guida dello 
studente sono venuta a conoscenza della 
possibilità di frequentare corsi di lingua 
e di informatica giuridica organizzati 
dall’università. Cito testualmente: la 
Facoltà assicurerà insegnamenti extra-
curriculari di lingua (tedesca, francese, 
inglese, spagnola) e di informatica giuri-
dica, secondo forme e presso strutture 
che saranno individuate in sede di pro-
grammazione annuale degli impegni 
didattici. Tali corsi, anche pluriennali, si 
concluderanno con una valutazione 
finale di cui si terrà conto in sede di esa-
me di laurea. Essi potranno essere auto-
rizzati come esami in soprannumero. 
Vorrei sapere se, per quest’anno accade-
mico, è già previsto un calendario per 
tali insegnamenti”.
Risponde Anna, una studentessa che 
lavora part time presso il servizio 
orientamento di Giurisprudenza: “lo 
scorso anno tali insegnamenti non sono 
stati attivati. Quest’anno il calendario 
ancora non è stato predisposto e non è 
certo che partano. Suggerisco alla lettri-
ce di Ateneapoli di contattare tra qual-
che settimana l’ufficio orientamento, 
telefonando al numero 0812534331. 
Comunque, se anche cominceranno, non 
sarà prima dell’inizio di novembre”.
Si può aggiungere che nella riunione 
del Consiglio di Facoltà di luglio è 
stato finalmente stabilito che da 
novembre prenderanno il via tali 
corsi, che lo scorso anno erano stati 
congelati causa mancanza di perso-
nale docente.  
Ribadisce la professoressa Alfonsina 
De Felice, responsabile del servizio 
Orienta della facoltà. “Il Centro Lin-
guistico Interdipartimentale si è costitui-
to soltanto adesso. Lo so, perché hanno 
chiamato la segretaria del nostro diparti-
mento. Di conseguenza, allo stato dei fat-
ti, non siamo in grado di dare notizie cir-
ca l’eventualità che i corsi di lingua par-
tano. Neanche possiamo ipotizzare even-
tuali date. Prima di novembre, comun-
que, non se ne parla. E’ proibitivo”.

la Posta

• ATENEAPOLI:
via Tribunali, 362 80138 (NA)

• E-mail: info@ateneapoli.it
• Fax: 081.446654
• Tel: 081.291166



IngegnerIa

N° 15 anno XVIII - 26/09/2002 (n° 340 della numerazione consecutiva) 12

guIda alla Scelta della Facoltà

E rano 310.932 gli stu-
denti iscritti al primo 
anno nelle università 

italiane nell’anno accademico 
2000-2001; il 5 per cento in 
più dell’anno precedente. 
Un’inversione di tendenza 
rispetto al trend degli ultimi sei 
anni, quando si era registrata 
una flessione costante (dovu-
ta anche al calo demografico) 
degli immatricolati. E’ la novità 
evidenziata dall’Istat nel suo 
rapporto Università e Lavo-
ro. In testa nelle preferenze 
degli studenti, le facoltà eco-
nomico-statistiche con 43.556 
immatricolati, poi quelle giuri-
diche (39.570), politico-sociali 
(32.807), ingegneristiche 
(27.389), letterarie (26.083). 

E’ irta di ostacoli, la strada 
che conduce alla laurea: solo 
40 immatricolati su 100 rie-
scono a concludere gli studi 
(va peggio nei gruppi giuridico 
e psicologico, nei settori geo-
biologico e politico-sociale). 
Significativi gli abbandoni tra il 
primo ed il secondo anno di 
corso: sfiorano il 25 per cento,    

con punte particolarmente 
elevate nei gruppi geo-biologi-
co, ingegneria e scientifico. 
Tanti anche i fuoricorso: nel 
2001 lo sono 37 iscritti su 100 
iscritti. Insomma un quadro 
poco incoraggiante (i dati, 
ovviamente, si riferiscono ai 
corsi di laurea ante-riforma).   

Una nota lieta: chi ce la fa 
ad arrivare alla laurea ha 
meno difficoltà di trovare lavo-
ro rispetto ai suoi coetanei che 
hanno preferito concludere gli 
studi con il diploma. Insomma, 
per dirla con l’Istat, studiare 
conviene.  Differenze territo-
riali a parte. Naturalmente non 
tutte le lauree assicurano le 
stesse opportunità di inseri-
mento professionale, almeno 
entro i primi tre anni dalla con-
clusione degli studi. Le mag-

giori garanzie occupazionali  (i 
dato si riferiscono a laureati 
del 1998 per condizione occu-
pazionale nel 2001) le offrono 
i gruppi ingegneria, con l’88 
per cento di laureati occupati 
in forma continuativa a tre 
anni dalla laurea, chimico-far-
maceutico (78%) e scientifico 
(75%). Un’analisi dei singoli 
corsi di laurea mostra in pole 
position Ingegneria Gestiona-
le con il 93% di occupati, tra i 
Corsi di Laurea non ingegneri-
stici ottima percentuale per  
Economia Politica (87%), 
Odontoiatria (84%), Scienze 
statistiche ed economiche e 
Farmacia (entrambi l’83%).  
Trovano difficoltà i laureati del 
gruppo giuridico (solo il 48 per 
cento lavora), insegnamento 
(51), Letterario e geo- biologi-

co (58)

L’indagine
Alma Laurea

La laurea 
arriva a 28 anni

“La qualità del capitale 
umano dell’Università. 
Caratteristiche e performan-
ces dei laureati nell’anno 
2001”, il titolo del quarto rap-
porto del Consorzio AlmaLau-
rea al quale aderiscono venti-
due università italiane (non 
sono rappresentate quelle 
campane) presentato nel giu-
gno scorso. 

Le donne. Sono sempre più 
numerose (il 57,2%) – anche 
se persistono percorsi forte-
mente differenziati per genere 
(soprattutto fra gli ingegneri 
dove le sono ancora poco più 
del 16 per cento ma anche ad 
Agraria (sono il 39 per cento 
dei laureati)-, sono più brave e 
veloci negli studi dei loro colle-
ghi: le donne, insomma, rie-
scono meglio nella carriera 
universitaria. E’ una delle 
riflessioni che emerge dallo 
studio su 60mila laureati (poco 
meno della metà dei laureati 
italiani). Le donne frequenta-
no di più le lezioni, compiono 
più studi all’estero, conoscono 
più dei maschi le lingue ma 
meno gli strumenti informatici. 
I dati mostrano che riscuotono 
più successo agli esami (la 
votazione è 26,6 contro 25,7 
dei maschi), più alta è anche  
la votazione di laurea (103,7 
contro 100,8), le carriere sono 
più regolari e lo è di conse-
guenza la durata degli studi 
(l’indice è 1,50 contro 1,55).

Età di laurea. Solo a 9 lau-
reati su cento riesce di laure-
arsi in corso. Così fra i 60mila 

laureati esaminati l’età media 
raggiunge il valore dei 28 
anni. Solo 18 laureati su cento 
concludono i loro studi prima 
del 25esimo anno di età men-
tre per 48 il titolo è acquisito 
dai 27 anni in su. L’età media 
per facoltà risulta: Scienze 
della formazione 31,1; Archi-
tettura 29,5, Sociologia e 
Scienze politiche 28,5, Medi-
cina 28,4, Veterinaria e Lette-
re 28, Psicologia 27,9, Lingue 
27,7, Giurisprudenza 27,6, 
Ingegneria e Farmacia 27,5, 
Agraria 27,4, Scienze 27,2, 
Economia 27, 1, Conservazio-
ne 26,7, Scienze statistiche 
26,8, Chimica industriale 26,2.    

I voti di laurea. C’è molta 
differenza tra le facoltà: la 
votazione media arriva a 98 
fra i laureati in Giurispruden-
za, 99 ad Economia, 108 a 
Lettere, 106 a Lingue e Medi-
cina.

Gli stage e le lingue. Cre-
sce la percentuale di chi fre-
quenta le lezioni erano 49 su 
cento nel 1998, sono diventati 
57. Tirocini e stage stanno 
entrando sempre più nel 
bagaglio formativo dei laurea-
ti: da 12 su cento nel 1999, a 
18 su cento nel 2001. Cresce 
anche la percentuale di coloro 
che hanno avuto un’esperien-
za di studio all’estero rispetto 
agli anni precedenti ma è pur 
sempre una minoranza (solo 
l’8,4 laureati su cento).  Più 
diffuse le conoscenze lingui-
stiche: i laureati hanno alme-
no una conoscenza buona 
dell’inglese

Se tornassero indietro. 
L’esperienza universitaria 
appena conclusa viene valu-
tata come abbastanza soddi-
sfacente dal complesso dei 
laureati (66). I giudizi variano 
fra il massimo (71-72 su 100) 
espressi dai laureati di Socio-
logia, Scuola superiore di Lin-
gue, Scienze Statistiche ed 
Agraria, al minimo (62-63) 
registrato presso i laureati in 
Architettura, Giurisprudenza, 
Lingue e Veterinaria. Due 
segnali positivi: la crescita 
percentuale dei laureati che 
ripeterebbero l’esperienza 
compiuta (dall’80 per cento 
del 1998 ad oltre l’82 del 
2001) e la riduzione dei delusi 
da 5,5 al 4 per cento. 

Se tornassero indietro 4 lau-
reati su 100 non intraprende-
rebbero più gli studi universi-
tari, altri 12 su cento si iscrive-
rebbero ad un corso di laurea 
diverso.

Ammissione alla Scuola di Specializzazione
per le professioni legali

Il 18 ottobre scade il termine di presentazione della domanda di partecipazione alle sele-
zioni per l’accesso alla Scuola di specializzazione per le professioni legali attivata 
dalla Federico II. Sono 400 gli ammessi alla Scuola. Il concorso è per titoli ed esami. La 
prova - che si svolgerà il 12 novembre- consiste nella soluzione di cinquanta quesiti a 
risposta multipla (da risolvere in 90 minuti) di contenuto identico su tutto il territorio nazio-
nale, su argomenti di diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo, diritto processuale 
civile e procedura penale. La valutazione del curriculum e del voto di laurea prevede un 
punto per chi abbia conseguito la laurea entro i cinque anni, zero per la laurea conseguita 
oltre i cinque anni. Inoltre: 4 punti per la laurea con la media del 30, tre per quella con 29 
di media, due con 28 ed uno con 27. 

L’Infomaster
di Stoà

Un servizio gratuito di 
recruitment on line per gio-
vani laureandi e laureati. 
Lo ha attivato Stoà, la 
business school di Ercola-
no, per informare i giovani 
che intendono accrescere 
la loro preparazione dopo 
la laurea partecipando ad 
un Master attivato dalla 
Scuola.

Con Infomaster si è 
aggiornati in tempo reale 
su obiettivi, contenuti e 
modalità di partecipazione 
ai Master. L’iscrizione è 
gratuita, basta collegarsi 
al sito www.stoa.it, sezio-
ne area master, e compila-
re il modulo di precandida-
tura in tutte le sue parti.

Il 25% lascia l’università dopo il primo anno

STUDIARE CONVIENE
I laureati trovano lavoro più facilmente rispetto ai diplomati 
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guidA AllA SceltA dellA FAcoltà

T utti oggi concordano 
che nel futuro prossimo 
la società sarà domina-

ta da una tecnologia sempre 
più sofisticata, con caratteristi-
che molto più dinamiche di 
quella attuale, già obiettiva-
mente così poco statica. Ci si 
dovrà abituare a vivere fre-
quenti cambiamenti (flessibili-
tà!), nel cui ambito l’aver 
imparato una professione vor-
rà dire aver imparato a cam-
biare quella professione. La 
capacità di mantenersi aggior-
nati, ovvero la capacità per 
uno studio sempre più appro-
fondito, del tipo di quello a cui 
istituzionalmente l’Università 
prepara ed abitua, diventerà 
una sorta di professionalità 
della professionalità, ossia 
una capacità abbastanza indi-
pendente dalla natura degli 
argomenti su cui ci si vorrà 
mantenere aggiornati. In que-
sta nuova visione, la Facoltà 
di Agraria ed i suoi corsi di 
laurea (al pari di tutte le altre 
strutture didattiche dell’Ate-
neo) dedicano il loro impegno 
a formare laureati destinati a 
coprire posizioni di responsa-
bilità sia in ambito pubblico 
che privato (non più nel 
“ristretto” ambito del settore 
primario). Ma nel fare ciò 
incontrano spesso resistenze 
esterne (e purtroppo anche 
interne, ma per fortuna rara-
mente!).

Infatti un’errata percezione 
percorre l’opinione pubblica, 
in questo spesso adeguata-
mente disinformata dai 
“media” anche attraverso 
messaggi “vetero-bucolici”, 
e cioè che l’agricoltura è 
“terra” e che essa necessiti 
ancora e solo di professioni 
tradizionali. Al contrario la 
realtà è che il sistema prima-
rio, ovunque nel mondo, non è 
più solo terra ma Ricerca, 
Innovazioni, Mercato, Indu-
stria, Ambiente. Accanto alla 
classica attività produttiva, da 
decenni già non più legata alla 
sola agricoltura tradizionale 
ma al sistema agro-alimentare 
complessivo, in cui possono 
trovare occupazione i laureati 
della Facoltà di Agraria, oggi 
la politica e l’opinione pubblica 
intelligentemente informata 
pongono maggiore interesse 
ai problemi della qualità e 
dell’ambiente, con più atten-
zione alle cosiddette esternali-
tà (sistema primario e qualità, 
ricaduta delle attività produtti-
ve sull’ambiente e sul paesag-
gio), nelle quali la Facoltà di 
Agraria ha rafforzato le proprie 
posizioni didattiche con l’at-
tuazione della recente riforma 
universitaria.

La varietà di profili profes-
sionali si è così arricchita di 
nuove figure, in grado di gesti-
re (a diversi livelli, come previ-
sto dalla riforma degli studi) 

sistemi complessi di tipo tec-
nologico ed economico-orga-
nizzativo a base biologica e 
che si affiancano ad altre figu-
re professionali dedicate alla 
progettazione ed al controllo 
di sistemi di tipo territoriale. Le 
realtà didattiche, e quindi pro-
fessionali, della Facoltà sono 
sempre più rappresentate dal-
la forte innovazione tecnologi-
ca, dall’internazionalizzazione 
dei mercati e conseguente 
cambiamento del livello e del 
tipo di competitività tra le 
imprese (globalizzazione), 
dallo sviluppo del territorio e 
dei servizi legati all’agro-indu-
stria ed al “terziario verde”. La 
consuetudine quotidiana con 
alcuni prodotti principali del 
sistema primario (per es. gli 
alimenti) fa però passare in 
secondo piano o addirittura 
dimenticare “l’innovazione” 
scientifica e tecnologica che 
caratterizza le Facoltà di Agra-
ria. Anche nel sistema agro-
alimentare la cosiddetta rivo-

luzione dei materiali e dei pro-
dotti ha raggiunto i risultati più 
significativi negli ultimi 30 
anni, in cui sono stati svilup-
pati materiali e prodotti avan-
zati per il contenuto di cono-
scenza preponderante sugli 
altri costituenti. In pochi anni 
si è passati così da prodotti 
proposti dall’agricoltura e 
dall’agro-industria a prodotti 
richiesti al sistema agro-ali-

mentare, cioè fatti su misura 
per applicazioni specifiche 
(mercato, industria, grande 
distribuzione, ristorazione col-
lettiva). Parallelamente la pre-
parazione e la formazione dei 
diplomati e laureati dei corsi di 
studio della Facoltà di Agraria 
è diventata sempre più “inten-
siva” dal punto di vista biologi-
co, tecnologico e manageria-
le. Questo anche nell’esigen-
za di rispondere a richieste di 
professionalità emergenti. A 
diversi livelli (tecnico, tecnolo-
gico, scientifico specialistico 
post lauream) infatti vengono 
richieste competenze nuove 
nel settore della produzione 
(agricoltura a basso impatto 
ambientale, agronica con le 
sue applicazioni informatiche 
e telematiche), nel settore 
della tutela del cittadino 
consumatore (sicurezza 
degli alimenti, qualità e produ-
zioni tipiche, relazioni ambien-
te-alimentazione-salute, eco-
nomia e gestione agro-ali-

mentare), nel settore dell’am-
biente e territorio (valutazio-
ni territoriali, gestione delle 
risorse naturali, recupero e 
inserimento del verde in aree 
urbane e peri-urbane), nel set-
tore delle biotecnologie 
applicate (genetica e miglio-
ramento genetico vegetale, 
genetica animale, usi indu-
striali di microrganismi ed 
enzimi).

Infine deve essere compre-
so, all’esterno ma anche in 
quei pochi casi all’interno, che 
la figura professionale dei lau-
reati della Facoltà di Agraria si 
è profondamente mutata: un 
po’ dovunque il laureato “pro-
duttivistico” va sempre più 
cedendo il passo al laureato 
“consulting” per l’attività pro-
duttiva in generale, per gli 
impianti, per gli insediamenti 
ed il territorio (e quindi consu-
lente, fornitore ed organizza-
tore di servizi per la produzio-
ne ed il terziario verde), in 
analogia con altre professioni 
di altre Facoltà tecnico-scien-
tifiche ed in altri comparti.

E per chiudere…non è vero 
che si vive nelle foresterie 
delle aziende!

Prof. Giancarlo Barbieri
Presidente del Corso di laurea in 

Scienze e tecnologie agrarie
Direttore del Dipartimento di Inge-

gneria agraria e Agronomia del territorio

L’intervento del Presidente del Corso di Laurea in Scienze e Tecnologie agrarie
Nuove figure professionali ad AGRARIA

Dal laureato “produttivistico”
al laureato “consulting”

Dal diploma alla triennale

Vorrebbero laurearsi 
subito ma non possono

Un problema tiene in ansia i circa quindici diplomati in 
Produzioni Animali e Tecnologie Alimentari i quali aveva-
no chiesto di conseguire la laurea triennale. Lo spiega 
Roberto Dinacci, presidente del Consiglio degli Studenti di 
Agraria: “entro luglio hanno superato gli esami integrativi che 
erano previsti. Adesso vorrebbero laurearsi al più presto, ma per 
ragioni dipendenti dagli uffici centrali dell’ateneo, non è possibile. 
Chiedono almeno di anticipare le sedute da maggio a febbraio 
2003. Il Preside, il professor Santini, ha sposato la loro causa e si è 
incontrato col Rettore, per spiegare le ragioni dei diplomandi. Cre-
do che sarà possibile anticipare”. 

Qualcuno dei diplomati laureandi sperava addirittura di 
conseguire il titolo entro ottobre, per poi iscriversi alla spe-
cialistica in una sede che già l’ha attivata, per esempio a 
Potenza. Invece dovrà comunque attendere un altro anno.

Riparte il cineforum
Riprendono le iniziative organizzate ad Agraria dai rap-

presentanti degli studenti. Ad ottobre ricomincerà il cinefo-
rum, grazie ad un finanziamento di circa settecento euro 
assegnato dall’Edisu agli studenti i quali ne avevano fatto 
richiesta. Spiega Dinacci: “le proiezioni si svolgeranno di pome-
riggio (probabilmente alle quindici) in facoltà; ancora non abbiamo 
stabilito il calendario. Proporremo i film che hanno fatto la storia 
del cinema, quelli che, se anche uno li ha visti, fa sempre piacere 
riassaporare”. Qualche titolo: Quarto Potere di Orson Wells, 
Underground di Emir Kusturicka, Pulp Fiction di Tarantino, 
Full Metal Jacket di Stanley Kubrick, Tutto su mia madre di 
Pedro Almodovar. A novembre, invece, si svolgerà un con-
vegno dedicato alla tematica della Sicurezza Alimentare, un 
problema di grande attualità. Interverranno docenti ed 
esperti del settore. Anche questa iniziativa, organizzata dai 
rappresentanti, usufruisce di un finanziamento di circa set-
tecento euro da parte dell’Edisu.

“Nei prossimi giorni - conclude Dinacci- in collaborazione con 
la Cgil della facoltà, organizzeremo anche banchetti per la raccolta 
di firme per il referendum teso ad abrogare la norma che cancella 
l’articolo diciotto e, di fatto, reintroduce l’arbitrio di licenziare 
il lavoratore a piacimento del suo datore di lavoro. Un’occasione 
per spiegare agli studenti di cosa si discute e quali conseguenze 
determinerà lo sciagurato Patto per l’Italia”.

In 120 aI precorsI
organIzzatI dalla Facoltà

Dal 30 settembre
tutti in aula

Hanno suscitato una discreta affluenza i precorsi di 
Matematica, Chimica e Fisica che si sono svolti a settem-
bre ad Agraria. Mediamente, i frequentanti sono stati cen-
toventi. Hanno ripassato i principali argomenti di studio dei 
programmi della scuola media superiore, in modo da col-
mare eventuali lacune, ed hanno anche preso contatto per 
la prima volta con la facoltà di Portici. Nel corso delle lezio-
ni, infatti, alcuni docenti hanno aperto delle “finestre” dedi-
cate a spiegare quali caratteristiche abbia la facoltà, quali 
siano i corsi di laurea, che tipo d’impegno sia richiesto e 
verso quali settori possano indirizzarsi i laureati. Concetti, 
peraltro, ampiamente ripresi e ribaditi in occasione della 
tre giorni di presentazione della facoltà alle matricole, 
svoltasi dal ventitré al venticinque settembre. 

Il trenta settembre cominciano le lezioni del primo 
semestre. Per Produzioni Vegetali sono: Matematica, 
Economia delle Produzioni Vegetali, Laboratorio di Infor-
matica, Genetica agroalimentare, Principi genetici di sele-
zione. Questi, invece, i corsi del primo semestre per quan-
to concerne Scienze e Tecnologie Agrarie: Matematica, 
Genetica e risorse, Genetica agraria, Istituzioni di Econo-
mia agraria, Laboratorio di Informatica. Per Tecnologie 
Alimentari sono: Matematica, Chimica generale ed inorga-
nica, Istituzioni di Economia agraria, laboratorio di Informa-
tica.

Come noto, è possibile immatricolarsi fino al 31 ottobre. 
Tuttavia, il Preside Alessandro Santini, i presidenti di 
Corso di Laurea ed il referente all’orientamento – professor 
Salvatore Coppola – consigliano vivamente a chi è orien-
tato verso Agraria di cominciare a seguire sin dall’inizio, 
anche prima di pagare le tasse.

In facoltà sono aperti due sportelli orientamento, pres-
so i quali studenti e studentesse possono chiedere infor-
mazioni ai loro colleghi più grandi. Il primo è ubicato nel 
bosco che circonda la sede della facoltà (tel.0817322611) 
il secondo di fronte alla segreteria degli studenti; e-mail: 
agraria@orientamento.unina.it

Il prof. Barbieri
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Guida alla sCelta della FaColtà

D uemilaottocento pre-
notati e circa duemila 
partecipanti: sono i 

numeri della prova di selezione 
per accedere al Corso di Lau-
rea in Medicina e Chirurgia del-
la Federico II. Si è svolta il cin-
que settembre al Policlinico 
Nuovo (Cappella Cangiani), 
come di consueto. 

Pasquale Aliberti, ventuno 
anni, si prende una pausa 
all’uscita addentando un panino 
e colloquiando con un amico. 
Commenta: “io avevo già pro-
vato l’anno scorso e posso dire 
che il test di oggi era più sem-
plice, eccezion fatta per le 
domande di Chimica, materia 
di cui non so niente. Ostiche 
anche quelle di Cultura Gene-
rale, perché erano formulate 
male; si perdeva troppo tem-
po per leggerle. Come dodici 
mesi fa, abbiamo dovuto atten-
dere due ore prima di comin-
ciare. Siamo entrati in aula alle 
otto e trenta, ma i compiti sono 
stati distribuiti alle dieci e tren-
ta. Due ore di stress che secon-
do me potrebbero essere 
risparmiate ai candidati, orga-
nizzando meglio la prova”. 
Pasquale frequenta il primo 
anno del corso di laurea di 
Economia del Navale, ma è 
pronto a trasferirsi armi e baga-
gli a Medicina, qualora doves-
se superare la prova. “Una 
questione personale”, com-
menta. Infine, si chiede: “ma il 
Teatro Massimo sarà a Paler-
mo oppure no? Sinceramente 
non mi ero mai posto il proble-
ma prima di oggi, quando ho 
letto la domanda in cui chiede-
vano di abbinare ad alcune cit-
tà italiane i rispettivi teatri”. 

Un quesito che ha messo in 
difficoltà anche Roberta Chia-
rolanza, diciannove anni: 
“sono sicura solo dell’abbina-
mento Napoli – Teatro San 
Carlo. Complessivamente, 
comunque, non mi sembra che 
fosse un test impossibile, per 
chi avesse studiato. Le 
domande di Chimica erano 
le più insidiose, quelle di 
comprensione del testo le più 
facili, sebbene troppo lunghe”.

Ines Strocchia, diciannove 
anni, non è molto soddisfatta 
della sua prova. “Peccato – 
commenta- perché se avessi 
studiato avrei potuto fare 
meglio, non era un compito 
impossibile. Io, comunque, 
vorrei iscrivermi a Veterinaria; il 
nove sarò di nuovo in aula, per 
i test d’ingresso”. Cerca nella 
memoria qualche domanda, 
ma lo stress del dopo prova 
non l’aiuta: “Volevano sapere 
quale delle chiese indicate fos-
sero state restaurate per ulti-
me: la Cappella Sistina, il coso 
di Leonardo, non ricordo”.

Tra i candidati, c’è anche un 
laureato, Gianfranco Apicella, 
ventitré anni, dottore in Medici-
na Veterinaria- “Io ho già soste-
nuto un test simile a questo 
cinque anni fa, quando parteci-
pai con successo alla prova per 

Veterinaria, classificandomi al 
quindicesimo posto. Rispetto a 
quello, il test odierno è più dif-
ficile, specialmente per quanto 
concerne le domande di Cultu-
ra generale, alcune delle quali 
richiedevano una conoscenza 
della letteratura che non molti 
hanno. Più facili, per me, quel-
le di Biologia. Alcune di Chimi-
ca erano estremamente spe-
cifiche, direi troppo per un 
compito rivolto agli studenti 
neodiplomati”. Anche Gian-
franco ha trovato particolar-
mente difficile il quesito sui 
teatri. Infine, una critica al 
sistema dei test: “sarebbe più 
giusto selezionare gli studenti 
dopo il primo anno, invece che 
in ingresso”. Azzarda un pro-
nostico: “credo che per essere 
ammessi servano trenta punti”. 

Al suo fianco Gennaro 
Amoroso commenta il test: 
“alcune domande di Anato-

mia, secondo me, erano trop-
po specifiche, più adatte a stu-
denti già iscritti a Medicina che 
a neodiplomati”. Avendo parte-
cipato al corso di preparazione 
organizzato dal servizio orien-
tamento della Federico II, Gen-
naro esprime una valutazione 
riguardo alla loro utilità: “indub-
biamente consente di conse-
guire in breve tempo un certo 
livello di preparazione. Da 
solo, però, è inadeguato, 
anche perché alcune domande 
vertevano su aspetti non 
approfonditi a lezione. Per la 
Biologia, per esempio, il corso 
si è limitato ai tipi di riproduzio-
ne ed alla biologia cellulare”. 
Se non passerà, s’iscriverà al 
corso di laurea in Biologia e 
riproverà il prossimo anno.  

La graduatoria è stata pub-
blicata qualche giorno fa: i pri-
mi trecento si sono guadagnati 
l’opportunità di iscriversi al pri-

mo anno. Dovranno adesso 
completare l’immatricolazione. 
In caso di rinuncia, subentre-
ranno quelli che seguono, per 
scorrimento della graduatoria. 
Le lezioni cominceranno il ven-
tinove settembre, col corso di 
Introduzione agli studi medici. 
Gli altri insegnamenti del primo 
semestre sono: Chimica e pro-
pedeutica biochimica; Fisica 
Medica, Statistica ed Informati-
ca Medica. 

Il responsabile all’orientamento

“Test accessibile”
“Un test in linea con quelli degli anni passati. Domande 

impossibili non ne ho viste”. Il professor Antonio Dello Rus-
so, responsabile del servizio orientamento e tutorato  della 
Facoltà di Medicina del Federico II, esprime un giudizio 
riguardo agli ottanta quesiti a risposta multipla dalla soluzione 
dei quali, anche quest’anno, è dipesa la possibilità di immatri-
colarsi. Non condivide il giudizio di quegli studenti i quali, 
intervistati all’uscita dall’aula nella quale hanno svolto la pro-
va, si sono lamentati dell’eccessiva specificità delle domande 
di Chimica. “Erano accessibili a chi avesse ripreso in mano, 
durante l’estate, il libro di Chimica o comunque avesse fre-
quentato i corsi organizzati da Softel, il servizio orientamento 
della Federico II”. 

Il 23 settembre sono iniziati i corsi. “La prima settimana è 
stata interamente dedicata a spiegare come è strutturato il 
corso di studi. Sulla base dell’esperienza, direi, che l’iniziativa 
è utile. Dal 30 settembre cominciano le lezioni, sia per 
Medicina, sia per Odontoiatria. Non per i nuovi corsi di lau-
rea triennali, gli ex diplomi. Gli studenti ammessi al primo 

anno di questi ultimi, infatti, cominceranno ufficialmente le 
lezioni il prossimo quattro novembre. La prova si è infatti 
svolta più tardi, rispetto ai corsi di laurea in Medicina ed 
Odontoiatria. Anche in questo caso consisteva in un test di 
domande a risposta multipla. Si sono prenotati circa cinque-
mila candidati, ma poi in aula hanno preso posto circa 3200 
persone, con un venticinque per cento di assenti”. Comples-
sivamente, i posti disponibili per i sedici corsi di laurea trien-
nali attivati a Medicina (tra gli altri Infermiere, Ostetrico/a, 
Fisoterapista) sono 700. 

LETTERA

Un sogno
infranto…
Una e-mail inviataci da 

una studentessa dopo la 
prova di ammissione a 
Medicina.

“Mi sono appena diplo-
mata e il mio sogno è 
quello di fare la dottores-
sa… Oggi ci sono stati i 
test per l’ammissione al 
corso di laurea ma sono 
sicura di non avercela fat-
ta”. La studentessa si 
chiede se i docenti che 
hanno formulato i test 
sarebbero stati in grado 
-alla sua stessa età e con 
una buona preparazione 
liceale- di rispondere “a 
quei rompicapo così diffici-
li, anche solo nell’interpre-
tazione”.  La delusione “è 
giusto che una ragazza 
che ha intenzione di sacri-
ficare dieci anni della sua 
vita per lo studio non abbia 
il diritto di farlo?”.

ODONTOIATRIA
Ad Odontoiatria, quest’anno, il rapporto tra gli 

ammessi al primo anno ed i partecipanti al test di 
ammissione è di uno a quaranta. Si sono presentati 
infatti circa ottocento studenti, il giorno stabilito per il 
test - sei settembre- Mentre Ateneapoli andava in stam-
pa è stata pubblicata la graduatoria, i primi ventitré 
possono iscriversi al primo anno. Le lezioni comince-
ranno il trenta settembre e si svolgeranno al Policlinico 
Nuovo.

Gli insegnamenti del primo anno sono: Fisica, 
Statistica Medica, Informatica, Biologia applicata, Psi-
cologia, Biochimica e Biologia Molecolare, Biochimica 
(Chimica), Istologia, Anatomia umana, Attività formati-
ve. 

Presidente del Corso di Laurea è il professor Gian-
carlo Valletta. 

Il Corso di Laurea in Odontoiatria dura cinque anni. 

FEDERICO II, I TEST NELLE FACOLTA’ A NUMERO CHIUSO
IN 2000 AI TEST DI MEDICINA

Insidiose le 
domande di Chimica

Pizzeria Verace Napoletana dal 1935

Napoli - Centro Storico
Via Tribunali, 32
Tel. 081.446643

ESIBENDO 
IL TAGLIANDO
Riduzione del 
15% sul totale
valido per 1 o 2 

persone
(escluso asporto)
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Guida alla Scelta della Facoltà

S i apre all’insegna delle 
novità l’anno accademi-
co alla Facoltà di Medi-

cina del Federico II. E’ il Pre-
side, prof. Armido Rubino, a 
raccontarle.

“L’attivazione di 16 Corsi di 
Laurea per altrettante profes-
sioni sanitarie, che si aggiun-
gono ai tradizionali corsi di Lau-
rea specialistica in Medicina e 
Chirurgia e in Odontoiatria e 
Protesi Dentaria. 

L’attivazione di 13 Corsi di 
Master su ambiti di grande inte-
resse, da quello su “Informazio-
ne in Oncologia” a quello su 
“Management sanitario” a quello 
“ su “Bioetica clinica e deontolo-
gia”, per ricordarne solo alcuni.

Nel campo delle Scuole di 
Specializzazione è divenuta 
ormai operante la “rete formati-
va” concordata con l’Ammini-
strazione Regionale, che vede 
le strutture del Servizio Sanitario 
coinvolte e collaboranti nella for-
mazione degli specialisti.

Aggiungo che, giungendo al II 
anno di Corso delle lauree spe-
cialistiche in Medicina e Chirur-
gia e Odontoiatria, si definisco-
no meglio e si consolidano le 
importanti novità introdotte dalla 
riforma della didattica”.

Quali sono le specificità 
della Facoltà, rispetto alle 
sorelle degli altri Atenei ita-
liani?

“In generale, nel definire l’or-
ganizzazione didattica dei vari 
Corsi di studio, la Facoltà si è 
avvalsa degli spazi di autonomia 
lasciati dagli ordinamenti nazio-

nali. Nella scelta dei Corsi di 
studio da istituire, mi pare ci sia 
una forte differenziazione e 
caratterizzazione rispetto alle 
altre Facoltà per quanto riguar-
da i Master. Per le lauree trien-
nali si è cercata – e in larga 
misura conseguita – una linea di 
intesa con la Facoltà di Medici-
na del Secondo Ateneo, per 
limitare duplicazioni e favorire 
invece complementarietà. Nel 
campo delle Scuole di Specializ-
zazione questa Facoltà e anche 
quella del Secondo Ateneo sono 
all’avanguardia nel Paese per 
quanto riguarda l’organizzazio-
ne della rete formativa con il 
Sistema Sanitario Regionale. 
Infine c’è da dire che nella map-
pa delle competenze sia scienti-
fiche che assistenziali, la Facol-
tà – è ovvio – si caratterizza per 
una sua specificità diversa, in 
generale, da quella di ciascuna 
delle altre Facoltà sorelle. Ma 
qui il discorso diventerebbe 
troppo lungo e dettagliato”.

Che bilancio traccia riguar-
do alle prove di selezione 
svoltesi a settembre?

“Sono molto soddisfatto per 
quella che è stata l’organizza-
zione in loco e il lavoro delle 
commissioni. Credo che la tra-
sparenza e la correttezza delle 

operazioni costituisca esempio 
di cui andare orgogliosi. Sono 
invece insoddisfatto della qua-
lità dei quiz che vengono pre-
parati dalla Commissione 
ministeriale e inviati alle sedi 
periferiche per le prove di sele-
zione alla laurea specialistica in 
Medicina e Chirurgia. Mi pro-
pongo di promuovere una forte 
riflessione critica nelle sedi 
nazionali della Conferenza dei 
Presidi e del Ministero”.

Cosa suggerisce alle matri-
cole, per iniziare bene il loro 
percorso universitario?

“Impegnarsi, impegnarsi, 
impegnarsi. Frequentare i Cor-
si senza scoraggiarsi per qual-
che difficoltà organizzativa in cui 
potrebbero imbattersi. Aver fidu-
cia nell’impegno dei docenti. 
Utilizzare ampiamente l’istitu-
to del tutorato e quello 
dell’orientamento. Essere 
sereni e resistere a eventuali incidenti che potrebbero minare 

motivazioni e aspettative”.
Quali caratteristiche, 

secondo Lei, devono ave-
re gli studenti per diventa-
re buoni medici?

“In primo luogo amore e inte-
resse per le persone, disponi-
bilità a lavorare al servizio dei 
bisogni di salute, con le ansie, 
paure, angosce, disagi, soffe-
renze, dolori, che hanno a che 
fare con la vita e con la morte e 
con la qualità dell’esistere e che 
portano uomini e donne a cerca-
re l’aiuto del medico.

In secondo luogo una suffi-
ciente preparazione scientifi-
ca di base e uno spiccato 
interesse ai metodi scientifici 
e alle meravigliose conquiste 
delle moderne scienze biologi-
che, mediche e chirurgiche”.

Corso di Perfezionamento 
al Ciram

“Gestione e Controllo dell’Ambiente”: è il tema del Cor-
so di Perfezionamento promosso dal Ciram, il Centro 
Interdipartimentale del Federico II diretto dal prof. Ales-
sandro Dal Piaz, e presentato il 25 settembre.   

Il Corso, che ha lo scopo di aggiornare e qualificare pro-
fessionalmente gli operatori del settore, sarà costituto da 
due moduli a diverso orientamento (“Conservazione del 
territorio delle sue risorse” e “Vivibilità urbana e metropolita-
na”) per ciascuno dei quali saranno disponibili 30 posti. I 
moduli durano intorno ai tre mesi per 100 ore di lezione. Il 
bando definitivo verrà annunciato e reso disponibile sia 
sul sito del Ciram (www.ciram.unina.it) che su quello 
dell’ateneo (www.unina.it).

Costruisci insieme a noi il tuo
futuro!

Sede del Centro Storico

- Scienze Biologiche
- Scienze della Natura
- Scienze geologiche
- Biologia delle Produzioni Marine
  (sede distaccata di Torre del Greco)

Alcuni Corsi prevedono prove di valutazione per l’accesso, che avranno luogo in settembre e non avranno carattere vincolante.
INFORMAZIONI E ISCRIZIONI
Sede centro storico
Presidenza: tel. 081 5527348 – 5526089 – e-mail: presima@unina.it e presicts@unina.it
Progetto ORIENTA (DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ ore 9-13) tel. 081 5527348 – 5526089 e-mail: scienze.mmffnn@orientamento.unina.it
Segreteria studenti (DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ ore 9-12, MARTEDI’ E GIOVEDI’ ore 15-17) via Mezzocannone n. 16 – 80134 Napoli
Sede di Monte S. Angelo
Presidenza: tel. 081 676506 - 676714 – e-mail: presima@unina.it e presicts@unina.it
Progetto ORIENTA (DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ ore 9-13) tel. 081 676744 e-mail: scienze.mmffnn@orientamento.unina.it
Segreteria studenti (DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ ore 9-12, MARTEDI’ E GIOVEDI’ ore 15-17) tel. 081 676546 – 676544 - via Cinthia, Edificio Centri Comuni – 80126 Napoli

http://www.scienze.unina.it

Università degli Studi di Napoli Federico II
Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali

Sede di Monte S. Angelo
- Biologia Generale e Applicata
- Chimica
- Chimica Industriale
- Fisica
- Informatica
- Matematica
- Scienze Ambientali
- Scienza e Ingegneria dei Materiali

Intervista al Preside della Facoltà di Medicina, prof. Armido Rubino

Un consiglio agli stUdenti che iniziano il percorso di stUdi

“Impegnarsi, impegnarsi, impegnarsi”

Il Preside Rubino
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Guida alla sCelta della FaColtà

Q uattrocento studenti 
hanno partecipato 
alla prova di selezio-

ne per l’ammissione al primo 
anno del Corso di Laurea in 
Medicina Veterinaria. Si è 
svolta il nove settembre; i 
prenotati erano cinquecento-
sei. La commissione di esa-
me era presieduta dalla pro-
fessoressa Maria Luisa Cor-
tesi; il test, come al solito, è 
stato preparato a livello cen-
trale, dai consulenti del Mini-
stero per l’Università. I risul-
tati sono stati pubblicati in 
facoltà da qualche giorno. I 
primi centotrenta in gradua-
toria si sono conquistati il 
diritto all’iscrizione al primo 
anno. Qualora qualcuno di 
loro dovesse rinunciare, sarà 
sostituito facendo scorrere la 
graduatoria verso il basso. 

“Abbiamo avuto un incre-
mento di richieste di immatri-
colazioni pari al venticinque 
per cento, rispetto allo scorso 
anno”. Il Preside di Veterina-
ria, professor Franco Roper-
to, sottolinea un dato che lo 
rende particolarmente soddi-
sfatto. “Cinquecentosei 
domande sono tante. Riten-
go che l’interesse nei nostri 
confronti, da parte degli stu-
denti, dipenda da vari fattori. 
Innanzitutto, oggi si parla 
sempre di più di alcune gravi 
malattie trasmissibili dagli 
animali all’uomo, per esem-
pio quella che comunemente 
è indicata come Mucca Paz-
za. Cresce, di conseguenza, 
la consapevolezza che il 
veterinario rappresenta una 
sentinella essenziale anche 
per la salute umana e per il 
consumatore. Non trascure-
rei, inoltre, il fatto che la cura 
dei piccoli animali, quelli da 
compagnia, continua a rap-
presentare un’ambizione 
comune a molti giovani, 
soprattutto coloro i quali vivo-
no in contesti urbani. Terzo 
elemento: la Facoltà di Vete-
rinaria della Federico II sta 
lavorando bene sul territo-
rio. Promuove incontri, parte-
cipa a convegni, stringe rap-
porti con enti ed istituzioni 
locali, lavora alla valorizza-
zione delle nostre tradizioni, 
che significa anche tutelare 
importanti fonti di reddito e 
voci essenziali della produ-
zione locale”.

Resta da vedere, adesso, 
se l’interesse studentesco 
verso la Facoltà si ripeterà 
anche per il Corso di Laurea 
in Tecnologie delle produzio-
ni animali e sicurezza alimen-
tare, che non è a numero 
chiuso. “Lo scorso anno 
abbiamo avuto centosei 
immatricolati, con una cresci-
ta notevole rispetto al passa-
to. Mi auguro che quest’anno 
si possa andare anche oltre 
quel bel risultato”. 

Resta il problema, peraltro, 
di una sede inadeguata, per 
il Corso di Laurea in Veterina-
ria. Spazi carenti e strutture 
vecchie impediscono, tra l’al-
tro, di svolgere tutta l’attività 
sperimentale che docenti e 
studenti vorrebbero. Si atten-
de la costruzione della nuova 
sede di Monteruscello. “Ci 
vorrà ancora qualche anno - 

sottolinea peraltro il Preside- 
Siamo comunque nella fase 
dell’elaborazione del proget-
to definitivo”.    

L’ORIENTAMENTO. Set-
tembre, dunque, è trascorso 
tra gli esami degli studenti già 
iscritti, i test di ammissione. 
Forte anche l’afflusso degli 
immatricolandi allo sportello 
informazione allestito dal pro-
getto Orienta presso la sede 
della facoltà, in via Delpino 
numero 12. “Chiedono infor-
mazioni riguardo ai program-
mi, alle strutture, al numero di 
esami dei corsi di laurea che 
afferiscono a Veterinaria”, 
riferisce il prof. Silvestro 
Damiano, docente e respon-
sabile di facoltà all’orienta-
mento. Aggiunge: “c’è fame 
di notizie, di informazioni, 

questo è evidente. Anche sul-
la base di queste considera-
zioni, da luglio, mi sono impe-
gnato affinché quest’anno la 
facoltà di Veterinaria fosse in 
grado di mettere tempestiva-
mente la guida dello studente 
a disposizione delle ragazze 
e dei ragazzi. Credo di esser-
ci riuscito e di questo ringra-
zio anche la sensibilità dei 
colleghi, i quali hanno rispo-
sto positivamente alle mie 
sollecitazioni. Attualmente 
(12 settembre, n.d.r) la guida 
è in stampa. Dovrebbe esse-
re disponibile tra la fine di 
settembre ed i primi giorni di 
ottobre”. 

Un altro appuntamento 
importante è quello con le 
giornate di accoglienza alle 
matricole. Il quattordici otto-

bre sarà presentato agli stu-
denti il Corso di Laurea in 
Tecnologie Produzioni Ani-
mali e Sicurezza Alimenta-
re. Una settimana più tardi, il 
ventuno, sarà il turno del Cor-
so di Laurea in Veterinaria. I 
docenti illustreranno alle 
matricole ed agli immatrico-
landi le caratteristiche di cia-
scun corso, i piani di studio, 
gli sbocchi occupazionali. 
Durante le due giornate gli 
studenti e le studentesse 
potranno anche visitare le 
aule, i dipartimenti ed i labo-
ratori della facoltà 

Le lezioni iniziano il tren-
ta settembre. Gli studenti del 
corso di laurea in Veterinaria 
(quinquennale) seguono in 
via Delpino. I loro colleghi di 
Tecnologie Produzioni Ani-

mali e Sicurezza Alimentare 
(triennale, non è a numero 
chiuso), invece, frequentano 
presso la sede dell’istituto 
Don Bosco, alla Doganella. 

Queste le principali sca-
denze, dunque, di interesse 
studentesco. I professori, 
invece, proprio in questi gior-
ni, mentre Ateneapoli va in 
edicola, sono in gran numero 
a Taormina, in provincia di 
Catania, dove il 26 e 27 set-
tembre è in programma un 
importante Convegno della 
Sanità Veterinaria.

676 c a n d i d a t i 
(rispetto ai 720 
prenotati) han-

no preso parte alla prova di 
ammissione alla Facoltà di 
Architettura del Federico II. Il 
test si è svolto il quattro set-
tembre nell’Aulario Quadrifo-
glio di Monte S. Angelo, in via 
Cinthia. Complessivamente, i 
posti a disposizione erano 
610, così distribuiti: 250 per 
Architettura quinquennale, 
250 per Scienze dell’Architet-
tura, 60 per Edilizia (sede a 
Cava dei Tirreni), 50 per 
Urbanistica (la novità di 
quest’anno). Al termine della 
prova, prima di uscire, i candi-
dati hanno ricevuto un modu-
lo, compilando il quale hanno 
espresso le loro preferenze, 
tra i quattro Corsi di Laurea, 
in ordine decrescente. Natu-
ralmente, migliore è stato il 
risultato alla prova (la gradua-

toria è stata pubblicata pochi 
giorni fa) maggiore è stata la 
possibilità che sia stata rispet-
tata la prima opzione. Con le 
opzioni in 405 hanno scelto la 
laurea quinquennale in Archi-
tettura, 199 la triennale in 
Scienze dell’architettura, 32 
Urbanistica, 38 Edilizia (ha 
sede a Cava dei Tirreni).

Superato l’appuntamento di 
inizio settembre con la prova 
di selezione, pubblicata la 
graduatoria, i seicentododici 
ammessi (due provengono 
da paesi non appartenenti 
alla Comunità Europea ed 
usufruiscono della riserva di 
posti loro destinata) attendo-
no con ansia l’inizio dei corsi. 

“Le lezioni cominceranno a 
metà ottobre. C’è un ritardo 
però sulla compilazione degli 
orari e nella costituzione dei 
Consigli dei quattro Corsi di 
Laurea con l’elezione dei Pre-

sidenti che dovranno avveni-
re sempre entro metà otto-
bre”, dice il Preside Arcange-
lo Cesarano, ancora per 
qualche settimana alla guida 
della facoltà, quando passerà 
le redini al neo eletto prof. 
Benedetto Gravagnuolo. 
(Per informazioni, contattare 
la presidenza tel. 
0812538053; è attiva anche 
una e mail: architett@orienta-
mento.unina.it).

Il Preside si sofferma sulla 
situazione spazi e lavori in 
corso. “La Sovrintendenza 
ha dato parere favorevole per 
l’Aula Magna, per l’ascenso-
re dovrebbero chiudersi i 
lavori entro fine dicembre”. 

Le aule: “per completare la 
ristrutturazione del Palazzo 
dello Spirito Santo in Via 
Roma, occorrerà ancora un 
anno e mezzo. Nel frattempo 
speriamo di conservare le 
aule di Mezzocannone 16 
che sono le più attrezzate. 
Saranno ancora utilizzate le 
aule dello Scalone della 
Minerva”. Gli studenti del pri-
mo anno seguiranno preva-
lentemente a Mezzocannone. 

Novità nel corpo docente 
con “tre chiamate, però solo 
promozioni interne”.

La facoltà si muoverà, sulla 
linea dell’Ateneo nell’attuare il  
“contratto” per gli studenti dei 

corsi di laurea triennali che 
vorranno cadenzare il percor-
so di studi in tempi più lunghi  
e recupererà gli studenti 
decaduti (coloro che per 8 
anni non hanno sostenuto 
esami, ricorda il Preside. Al 
quale poniamo una domanda 
in scadenza di mandato: ma 
lei cosa farà da grande? “Lo 
skipper”, risponde.

IN 675 AI TEST AD ARCHITETTURA

Gli studenti continuano
a preferire la

laurea quinquennale

506 domande, in 400 alle prove per 130 posti.
Soddisfatto il Preside Roperto

Cresce l’attenzione
per VETERINARIA

Il Preside Roperto
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guida alla Scelta della Facoltà

N uovi docenti e quasi 
certamente un nuovo 
Corso di Laurea alla 

Facoltà di Sociologia. Ne da 
notizia la neo Preside prof.
ssa Enrica Amaturo, da noi 
interpellata. “Abbiamo messo 
a concorso la cattedra di 
Sociologia Economica per 
un posto di professore asso-
ciato”. Per Roberto Serpie-
ri? No comment della Presi-
de. “Sono entrati in organico 
due nuovi ricercatori: il 
dott. Luigi Caramiello (area 
concorsuale di Sociologia 
generale) che avrà la sup-
plenza in Sociologia 
dell’arte e della letteratu-
ra, e la dott.ssa AnnaRita 
Criscitiello (area Scienza 
Politica) per la cattedra di 
Sistema Politico italiano e 
Analisi del linguaggio politi-
co”. Per l’indirizzo Comuni-
cazioni di massa, a cui affe-
risce l’80% degli studenti di 
Sociologia “la dott.ssa 
Maria Liguori, sarà docen-
te a contratto per la cattedra 
di Editoria e Nuove tecno-
logie”. Infine il colpo gros-
so: “tra ottobre e novembre 
è ormai ufficiale, partiranno 
i seminari di Storia del Gior-
nalismo, a cura di Enzo 
Biagi” una della maggiori 
personalità del giornalismo 
stampato e televisivo italia-
no di questo secolo. “Verrà 
inoltre bandita una cattedra 
di Storia del giornalismo”. 
Si vocifera destinata ad una 
importante giornalista della 

redazione cultura de Il Mat-
tino.

Infine, l’altro scoop dopo 
l’arrivo di Enzo Biagi. “Ini-
ziamo in queste settimane 
la discussione per l’istituzio-
ne di un Corso di Laurea in 
Processi culturali e comu-
nicativi”, praticamente in 
comunicazioni di massa. 
Quali i tempi per l’avvio? 
“Dal primo novembre 2003”, 
è la risposta della Preside.

TRE GIORNI DI ORIENTAMENTO
A Sociologia tre giorni dedicati all’orientamento degli stu-

denti: alle matricole ma anche a quelli degli anni successivi.
Il programma dettagliato degli incontri che si svolgeranno 

la seconda settimana di ottobre in Aula Magna (al I piano 
della sede di Vico Monte di Pietà) alle ore 10.00:   

Lunedì 7: accoglienza studenti, la riforma universitaria, 
presentazione del Corso di Laurea in Sociologia.

Martedì 8: presentazione dei curricola previsti per il II 
anno del Corso di Laurea triennale, sbocchi occupazionali

Mercoledì 9: vecchio-nuovo ordinamento, passaggi, cor-
rispondenze insegnamenti, biennalizzazioni, carriere pre-
gresse.

Festa grande 
per la chiusura 
del torneo interfa-
coltà di calcio ad 
otto organizzato dagli studenti di Sociologia Luca Serio 
(rappresentante in Consiglio di Facoltà) e Livio Santoro. La 
premiazione si è svolta prima della pausa estiva presso gli 
impianti sportivi del complesso 
Kennedy. A brindare con la squa-
dra che si è aggiudicata la vittoria 
su dodici contendenti –Sociologia- 
la Preside Enrica Amaturo e 
numerosi docenti.  Il team dei 
sociologi (Alessandro Masucci, 
Stefano Bory, Vincenzo De Pri-
sco, Fabio Deliseo, Federico 
Hermann, Andrea Cirillo, Vin-
cenzo Pizza, allenati dai mister 
Armando Iacuitti -guardia giurata 
in servizio in facoltà- e Mimmo 
Celardo) l’ha spuntata in finale 

con un 4-1 realiz-
zato ai danni dei 
‘cugini’ salernita-
ni. Al terzo e 

quarto posto, le squadre dell’Orientale e del Parthenope. Le 
altre compagini: Lettere, Giurisprudenza, Scienze Politiche, 
Geologia, Ingegneria, Veterinaria, Fisica, Biotecnologie. 

Distribuiti numerosi premi. Rico-
noscimenti per la squadra fair play 
(Lettere), per il capocannoniere 
(Perna di Ingegneria), per il 
miglior giocatore del torneo (Car-
bone del Parthenope), per il 
miglior portiere (Sociologia).

Già si lavora all’organizzazione 
di una nuova edizione del torneo. 
Chi fosse interessato può contat-
tare i promotori all’indirizzo di 
posta elettronica: torneointerfacol-
ta@yahoo.it.

compagnia
trasporti

pubblici
Napoli

da Napoli T41B - T70 (Cardarelli)

da Giugliano T45
da Trentola T46
da Teverola e Caserta T47
da Casapesenna via Casale T49N
da S. Marcellino T49N - T49R
da Pinetamare T51
da Parete T53N - T53R
da Caivano T65

Napoli e la provincia
sono sempre più vicine

A27 GRUMO-CASANDRINO-CASAVATORE-NAPOLI (P.G.)
A37 ACERRA-CASALNUOVO-CITTADELLA-NAPOLI (P.G.)
A3N AFRAGOLA-CASORIA-CASAVATORE-NAPOLI (P.G.)
A72 CASORIA-ARZANO-NAPOLI (Osp. Cardarelli)
C1N CASERTA-CAIVANO-AFRAGOLA-NAPOLI (P.G.)
C1R CASERTA-NAPOLI (P.G.)
C2N CAIVANO-AFRAGOLA-CASAVATORE-NAPOLI (P.G.)
M7 GIUGLIANO-SECONDIGLIANO-NAPOLI (P.G.)
M13 TEVEROLA-AVERSA-MELITO-NAPOLI (P.G.)
M1BV MONDRAGONE-Castelvolturno-NAPOLI (P.G.)
M1N BAIA DOMIZIA-Mondragone-POZZUOLI-NAPOLI (P.G.)
M1NB MONDRAGONE-POZZUOLI-NAPOLI (P.G.)
M1R MONDRAGONE-MELITO-NAPOLI (P.G.)
M21 ARZANO-CASAVATORE-NAPOLI (P. Municipio)
M22N CASORIA-SAN PIETRO-NAPOLI
M45N QUALIANO-GIUGLIANO-NAPOLI (P.G.)
M45R QUALIANO-GIUGLIANO-NAPOLI (P.G.)
M4N QUALIANO-MARANO-NAPOLI (P.G.)
M5 GIUGLIANO-NAPOLI (P.G.)
M52R S. SEBASTIANO (P.co Vesuvio)-NAPOLI (P.G.)
M78 QUALIANO-GIUGLIANO-NAPOLI (Osp. CardarelliI)
P19N LAGO PATRIA-NAPOLI (P.Tecchio)
P19R LAGO PATRIA-LICOLA-NAPOLI (P. Tecchio)
T31 ORTA-FRATTAMAGGIORE-Casavatore-NAPOLI (P.G.)
T32 CRISPANO-Frattamaggiore-Casavatore-NAPOLI (P.G.)
T33 SUCCIVO-ORTA-GRUMO-Casavatore-NAPOLI (P.G.)
T41B AVERSA-MELITO-NAPOLI (P.G.)
T70 AVERSA-Giugliano-MARANO-NAPOLI (Osp. Cardarelli)
T71 ORTA-Frattamaggiore-GRUMO-NAPOLI (Osp. Cardarelli)
T73 S. ANTIMO-MELITO-NAPOLI (Osp. Cardarelli)
    P.G. = Piazza Garibaldi

per contatti:

info@cotp.it

In bus per le Facoltà di Ingegneria
e Architettura di Aversa

Ad ottobre o novembre il seminario di giornalismo con Enzo Biagi

Sociologia, nuovi docenti e Corsi di Laurea

SOCIOLOGIA vince il torneo interfacoltà
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Guida alla scelta della Facoltà

I nizia tra le polemiche 
l’anno accademico 
2002/2003 a Giurispru-

denza. 
Lo sdoppiamento della 

Facoltà in due Corsi di Lau-
rea (avviata nel novembre 
del 1999) non ha creato pro-
blemi fino all’entrata in vigore 
della riforma. Dall’anno scor-
so i due Corsi di Laurea 
(Scienze Giuridiche I e Scien-
ze Giuridiche 2) cui si viene 
assegnati d’ufficio in base 
all’iniziale del cognome (nel 
2002-2003 gli studenti D-K, 
L-P, Q-Z fanno parte del pri-
mo; A-B e C del secondo), 
propongono percorsi diffe-
renziato. Il punto, sollevato 
con forza dai rappresentanti 
degli studenti Marcello Pel-
liccia e Nicola Pellegrino, è 
che i due corsi di laurea non 
sono identici e dunque lo 
studente, di fatto, non può 
scegliere, al momento 
dell’iscrizione, il percorso di 
studi che preferisce. Eppure, 
le differenze non sono di 
poco conto, come ammette lo 
stesso Preside della facoltà, 
il professor Luigi Labruna. Il 
primo corso di laurea è mag-
giormente orientato verso le 
discipline romanistiche. Non 
a caso, Istituzioni di diritto 
romano e Storia del diritto 
romano valgono otto crediti 
ciascuno, due in più che 
nell’altro corso di laurea. 
Quest’ultimo, invece, ha una 
maggiore apertura interna-
zionale, come testimonia il 
maggior peso in crediti di 
discipline internazionalisti-
che, a cominciare dal diritto 
del lavoro comunitario.

L’attribuzione d’ufficio a 
corsi di laurea diversi, secon-
do qualche docente di altra 
facoltà, contattato da Atenea-
poli, sarebbe anche giuridica-
mente illegittima, proprio per-
ché viola il diritto di scelta 
degli immatricolan-
di.

Come se non 
bastasse, anche su 
questo punto Pel-
liccia e Pellegrino 
hanno sollevato il 
problema, di con-
certo col leader del 
loro gruppo di rife-
rimento, il Presi-
dente della Confe-
derazione degli 
Studenti, France-
sco Borrelli, si 
pone anche un 
grave problema 
r e l a t i v a m e n t e 
all’attribuzione del-
le borse di studio 
erogate dall’Ente 
per il diritto allo stu-
dio Napoli 1. La 
selezione delle 
domande, infatti, 
avviene sulla base 
dei requisiti di meri-
to e di reddito. Il 
candidato, tra l’al-
tro, deve aver 

superato un tot di crediti, a 
seconda dell’anno di iscrizio-
ne. Ebbene, stante il diverso 
peso di alcuni esami, accade 
che un esame, poniamo, di 
Diritto romano contribuisca in 
misura minore al consegui-
mento dei crediti per la borsa 
Edisu, se superato da uno 
studente del corso di laurea 
in Scienze giuridiche II, 
rispetto ad uno di Scienze 
giuridiche I. 

“La facoltà si giustifica col 
fatto che sono corsi di laurea 
differenti - spiega Nicola Pel-
legrino- Noi non mettiamo in 
dubbio che sia così, ma riba-
diamo che il problema nasce 
dal fatto che non c’è alcuna 
possibilità di scelta, che l’at-
tribuzione avviene d’ufficio. 
Può anche darsi che l’esame 
di Diritto romano del primo 
corso debba pesare di più 
perché il programma è più 
vasto. Perché, però, la matri-
cola non deve avere l’oppor-
tunità, quando paga le tasse 
per iscriversi, di decidere se 
intende privilegiare una for-
mazione più orientata in sen-
so romanistico oppure inter-
nazionalistico?”

Gli studenti hanno incon-
trato il rettore Guido Trom-
betti, il Preside Labruna ed il 
presidente dell’Ente per il 
diritto allo studio Lorenzo 
Varano, docente presso la 
facoltà di Scienze. Con loro, 
stanno cercando una solu-
zione. 

“Per quanto concerne il 
bando Edisu - sottolinea Pel-
legrino- si potrebbe tornare 
ad un criterio di percentuale 
di esami superati, invece dei 
crediti, limitatamente ai con-
correnti per la borsa che sia-
no iscritti alla facoltà di Giuri-
sprudenza”. Un’ipotesi sulla 
quale sembra d’accordo 
anche il Preside Labruna, il 
quale, in una lettera all’Edi-

su, chiede appunto una 
modifica di questo tipo. Ma 
non è tutto. Prosegue Pelle-
grino: “chiederemo che, 
dopo la chiusura delle imma-
tricolazioni, agli studenti ed 
alle studentesse sia data 
l’opportunità di cambiare cor-
so di laurea, su richiesta”. Il 
preside Labruna, però, 
paventa che si possa deter-

minare in questo modo una 
distribuzione squilibrata degli 
studenti, tra i due corsi di 
laurea. Una ipotesi potrebbe 
essere quella di consentire il 
passaggio, ma a patto che 
ciascuno studente in uscita 
trovi un collega in entrata, 
proveniente dall’altro corso di 
laurea. Una soluzione simile 
a quella adottata un paio di 

anni fa nell’ambito dei corsi di 
laurea in Scienze Biologiche 
1 e 2. 

Del problema Giurispru-
denza 1 e 2, si occuperà 
anche il Consiglio degli Stu-
denti di Ateneo, nel corso 
della riunione che si terrà alla 
fine di settembre. “E’ un pun-
to che sicuramente porrò 
all’ordine del giorno” anticipa 
ad Ateneapoli il presidente 
del parlamentino studente-
sco, Antonio Rinaldi, laure-
ando in Ingegneria Informati-
ca. Aggiunge: “la mancanza 
di omogeneità nell’attribuzio-
ne dei crediti agli esami met-
te in pericolo i diritti degli 
studenti. Inoltre, è sbagliato 
che lo studente non possa 
scegliere liberamente tra 
due corsi di laurea che non 
sono identici”. Sulla questio-
ne, il Consiglio degli Studen-
ti si prepara ad approvare, 
presumibilmente all’unanimi-
tà, un documento.   

In merito all’intera vicen-
da, ecco il parere di Paola 
Bruno, rappresentante in 
Consiglio di Amministrazio-
ne per la Sinistra Universita-
ria. “Mi stupisce tanto rumo-

re, perché non è un 
problema emerso 
da oggi. A Giuri-
sprudenza se ne 
sta discutendo da 
prima dell’estate, 
anche se alcuni 
rappresentanti, i 
quali hanno aggan-
ci nei grandi quoti-
diani, sembrano 
scoprirlo solo ades-
so. Il rettore ha già 
detto che s’impe-
gnerà a studiare le 
soluzioni migliori, 
aspettiamo con 
fiducia”.

La questione 
sembra essersi 
risolta nel Consi-
glio di Facoltà del 
16 settembre, con 
il dietrofront della 
Facoltà: i crediti 
saranno identici 
nei due Corsi di 
Laurea. E’ stato 
stabilito.

Le differenze contestate
I Corso  II Corso
Istituzioni di diritto privato 12 Istituzioni di diritto privato 12
Istituzioni di diritto romano 8 Istituzioni di diritto romano 6
Storia del diritto romano 8 Storia del diritto romano 6
Diritto costituzionale 12 Diritto costituzionale 12
Filosofia del diritto 8 Filosofia del diritto 6
Economia politica 7 Economia politica 7
*Altre (ulteriori con. linguistiche, 5 *Lingua straniera 6
abilità informatiche, tirocini)
  *Altre (ulteriori conoscenze linguistiche,
  abilità informatiche, tirocini) 5

*crediti congelati nello scorso anno accademico, sono da maturare negli anni successivi

Disparità tra i due Corsi di Laurea in Scienze Giuridiche. Chiesto un identico trattamento per tutti gli studenti

Crediti e Borse di Studio, protestano gli studenti

• LEZIONI INDIVIDUALI
• ASSISTENZA BUROCRATICA

• RECUPERO CARRIERA
   UNIVERSITARIA

• CONSULENZA TESI
• ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

RECUPERO CREDITI FORMATIVI: CORSI FULL IMMERSIONS IN 20 GIORNI A PARTIRE DA 350 EURO

Segreteria
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I l problema del diverso 
numero di crediti attribui-
to agli stessi esami, 

nell’ambito dei due Corsi di 
Laurea di Giurisprudenza, è 
stato approfondito e discusso 
nell’ambito del Consiglio di 
Facoltà di metà settembre. Il 
difforme peso attribuito ad 
alcuni di essi (se ne parla dif-
fusamente in altro articolo 
n.d.r.) rischia di pregiudicare 
l’opportunità degli studenti del 
secondo Corso di Laurea di 
concorrere con esito positivo 
all’attribuzione delle borse di 
studio dell’Ente per il Diritto 
allo studio Napoli 1. “In Consi-
glio -racconta Salvatore Iava-
rone, uno dei rappresentanti 
degli studenti- il Preside ha 
lasciato intendere che il pro-
blema sorge da un’errata 
interpretazione, da parte del-
la Regione, della legge nazio-
nale sul diritto allo studio. 
Comunque, la facoltà chiede 
ufficialmente all’Edisu di valu-
tare allo stesso modo, in ter-
mini di crediti, gli esami del 
secondo Corso di Laurea 
meno pesanti, rispetto agli 
stessi esami del primo. In que-
sto modo gli studenti non 
saranno penalizzati”. L’ipotesi 
di modificare i piani di studio, 
parificando l’attribuzione dei 
crediti tra gli esami dei due 

Corsi di Laurea, invece, gode 
di scarso consenso, in facoltà. 
“Molti hanno fatto notare che 
diventerebbero due corsi foto-
copia -ricorda Iavarone-. Han-
no sottolineato che sarebbe 
contrario allo spirito che ha 
determinato lo sdoppiamento: 
offrire due percorsi alternati-
vi. Senza contare che l’attri-
buzione dei crediti risponde 
anche ad equilibri politici 
accademici interni faticosa-
mente raggiunti tra i docenti, i 
quali non sarebbero favorevoli 
a rimettere tutto in discussio-
ne”. Resta il problema di 
un’attribuzione automatica 
delle matricole, determinata 
dall’iniziale del cognome, tra 
due Corsi di Laurea diversi 
sotto il profilo dei contenuti. 
Una procedura (vedi articolo a 
parte) che anche professori 
universitari di altre facoltà 
considerano quantomeno 
discutibile, se non arbitraria. 
Anche di questo si è occupato 

il Consiglio. “Labruna si è 
impegnato a studiare mecca-
nismi che consentano a chi lo 
desideri, dopo l’immatricola-
zione, di transitare da un Cor-
so di Laurea all’altro”. Il rischio 
sottolineato da alcuni docenti 
e dal Preside è che si perven-
ga così ad una distribuzione 
squilibrata tra Giurisprudenza 
I e II. Il meccanismo per cui lo 
studente A passa all’altro Cor-
so di Laurea a patto di trovare 
un collega B del secondo Cor-
so di Laurea che sia disposto 
a fare a cambio risolverebbe 
anche questo problema, ma 
rischierebbe di penalizzare 
coloro i quali hanno meno 
contatti o conoscono meno 
colleghi. “E’ indubbio -sottoli-
nea Iavarone-. Comunque, se 
questo dovesse essere il 
sistema, le associazioni stu-
dentesche potrebbero dare il 
loro contributo, svolgendo fun-
zioni di collocamento e favo-
rendo lo scambio in condizioni 

di reciprocità”. 
Il Consiglio di Facoltà ha 

inoltre deliberato riguardo ai 
corsi di Inglese, Spagnolo, 
Tedesco, Francese ed Infor-
matica che la facoltà dovreb-
be assicurare agli iscritti al 
nuovo ordinamento, ma che lo 
scorso anno, mancando risor-
se e docenti, non sono partiti. 
Uomini e mezzi non abbonda-
no neanche quest’anno, in 
verità, anche perché il labora-
torio linguistico è in fieri e la 
stessa aula informatica non è 
ancora attiva. E’ stata escogi-
tata una soluzione tempora-
nea. Ne illustra le caratteristi-
che Iavarone: “Chi già cono-
sce la lingua dovrà semplice-
mente sottoporsi ad una verifi-
ca presso il centro linguistico 
di ateneo, il superamento del-
la quale gli frutterà i crediti 
attribuiti alla materia”. A che 
livello sarà necessario cono-
scere la lingua in questione? 
“Il Preside Labruna ha fatto 
una battuta: dovranno andare 
a dire I love you. In realtà, 
Preside compreso, tutti con-
cordano sull’importanza delle 
lingue e dell’informatica. Il 
problema è che mancano i 
mezzi”. Chi, invece, è a digiu-
no anche dei concetti più ele-
mentari e non pronuncia una 
parola in lingua straniera 
neanche sotto tortura, potrà 
seguire i corsi tenuti dai 
docenti a contratto. “La 
facoltà ne recluterà tre di 
Inglese, uno di Spagnolo, uno 
di Francese ed uno di Tede-
sco. Guadagneranno venti 
milioni all’anno; i loro corsi 
dureranno centocinquanta ore 
ciascuno”. Non inizieranno 
prima di metà novembre, 
comunque. La mancata attiva-

zione degli insegnamenti lin-
guistici, peraltro, preoccupa 
non soltanto gli studenti, ma 
anche l’Accademia Aeronauti-
ca. Come noto, presso varie 
facoltà della Federico II sono 
attivati corsi destinati esclusi-
vamente agli avieri. I militari 
iscritti a Giurisprudenza non 
hanno ancora avuto l’opportu-
nità di incamerare i crediti pre-
scritti per gli esami di lingua, 
stanti le difficoltà di cui sopra. 
L’Aeronautica ha dunque 
chiesto che possano ottenere 
il riconoscimento delle abilità 
informatiche e linguistiche 
direttamente in sede. La facol-
tà ha dato il suo assenso, lieta 
di liberarsi di questa incom-
benza almeno verso gli avieri. 
Ai meno fortunati studenti civi-
li, invece, non resta che atten-
dere con fiducia. 

Iavarone conclude il reso-
conto della seduta del Consi-
glio con due buone notizie: “il 
Preside Labruna ci ha comu-
nicato che l’Aula Pessina è 
stata arredata con sedie e 
banchi completamente nuovi. 
Inoltre, ci ha detto che entro il 
trenta settembre, conforme-
mente all’invito del Rettore 
Trombetti, tutti i docenti 
dovranno consegnare pro-
grammi e testi da inserire nel-
la Guida dello studente. Salvo 
imprevisti, dovrebbe essere 
pubblicata in tempi ragionevo-
li, tra la fine di ottobre e 
novembre”.  (F.G.)

L’ultima riunione del Consiglio degli Stu-
denti di Giurisprudenza è stata dedicata in 
prevalenza alla questione dei bar. Spiega il 
presidente del Consiglio studentesco, Luca 
Liguori: “quello ubicato al piano terra 
dell’edificio centrale rischia di chiudere a 
fine ottobre. La zona sarà sottoposta a lavo-
ri di ristrutturazione che renderebbero 
incompatibile la permanenza del bar ai tito-
lari del quale, infatti, non è stata rinnovata la 
concessione, scaduta alla fine di luglio. 
L’esercizio non ha ancora chiuso soltanto in 
virtù di una proroga, che scadrà ad ottobre. 
I nostri dubbi sono legati al fatto che nessu-
no ci ha detto chiaramente quando comin-
ceranno i lavori. A quel che ne sappiamo, 
ancora non è stata neanche bandita la gara 
di appalto. Ebbene, il Consiglio degli Stu-
denti ha chiesto un’altra proroga, che con-
senta di mantenere aperto il bar fino alla 
vigilia dell’effettivo inizio dei lavori stessi. Io 
stesso incontrerò prossimamente il direttore 
amministrativo della Federico II, per solleci-
tarlo ad ascoltare le richieste degli studenti”. 
Si è discusso anche della buvette realizza-
ta nella nuova sede di Giurisprudenza, 
presso il palazzo di vetro di Porta di Massa. 
Non è mai entrata in funzione e gli studenti 
vorrebbero conoscerne il motivo. “Lunedì 23 
settembre (mentre Ateneapoli va in stampa, 
n.d.r) una delegazione studentesca si 
recherà nuovamente presso la direzione, 
con l’obiettivo di sollecitare una soluzione e 
di capire finalmente quali motivi, ad oggi, 
abbiano impedito l’apertura della bouvette”. 

Il parlamentino studentesco ha formulato 
anche una richiesta sui parcheggi. “Inten-
diamo chiedere all’assessore alla viabilità 
del Comune di Napoli che gli studenti uni-
versitari, esponendo il libretto sul parabrez-
za, possano usufruire di uno sconto sui 
grattini da pagare per sostare nelle strade 
adiacenti alla facoltà”.

Liguori conclude ricordando che i rappre-
sentanti degli studenti in Commissione 
didattica hanno sollecitato la facoltà a pari-
ficare il numero di crediti attribuito agli 
esami di Storia del Diritto romano e di Istitu-
zioni del diritto romano. La sperequazione 
suscita infatti gravi proteste e mette in diffi-
coltà i concorrenti alle borse di studio asse-
gnate dall’Ente per il Diritto allo Studio (vedi 
articolo a parte, n.d.r).

Sei docenti a contratto
insegneranno le lingue

Le lezioni destinate solo a chi non ha mai studiato lingue straniere
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P rimi giorni di settem-
bre. Non è ancora 
cominciato il vero e 

proprio assalto alla segrete-
ria di via Marina. Le opera-
zioni agli sportelli si svolgono 
in maniera abbastanza ordi-
nata nonostante, al momento, 
non siano in funzione i display 
luminosi che indicano pro-
gressivamente i numeri di 
prenotazione. “Non c’è anco-
ra bisogno dei display – dice 
il signor Menisi, impegnato 
allo sportello n.6 -, perché 
non c’è una affluenza tale da 
giustificarne l’accensione. Ma 
tra pochi giorni saranno indi-
spensabili. E poi, quasi tutti 
quelli che entrano passano 
davanti alla macchinetta sen-
za neanche curarsi di prende-
re il biglietto. Dobbiamo riedu-
carli a farlo”.

Utile è un’occhiata alla otti-
ma cartellonistica della 
segreteria. C’è scritto tutto, 
basta un po’ di attenzione. 
Dalle date e scadenze da 
rispettare, fino alle competen-
ze di ogni sportello. Ma molti 
studenti preferiscono infor-
marsi dai loro colleghi oppure 
arrivare, al termine di una fila 
veloce ma già lunghetta, allo 
sportello sbagliato e scoprire 
che non è lì che può richiede-
re quanto gli occorre. La 
morale è che quando la 
segreteria comincerà a lavo-
rare a pieno regime (cioè con 
tutti gli sportelli aperti e non 
solo con 4, come ora) ci vorrà 
anche un minimo di collabo-
razione e buon senso anche 
da parte dei ragazzi, altrimen-
ti il caos regnerà sovrano.

Dunque vediamo quali 
sono le competenze dei vari 
sportelli: il n.1 si occupa di 
passaggi e trasferimenti, in 
entrata ed uscita, dei duplica-
ti dei libretti e delle tessere 
magnetiche, delle prenotazio-
ni esami e delle ricognizioni; il 
n.3 del rilascio certificati 
(anche per matricole non 
meccanizzate) e delle scuole 
di specializzazione; il n. 5 di 
distribuzione delle pergame-

ne di laurea, restituzione 
diplomi di maturità, immatri-
colazioni, consegna piani di 
studio, consegna libretti per il 
I anno, codici PIN e consegna 
Guide dello studente; il n.6 di 
rimborsi tasse, rinunce agli 
studi, fotocopie autenticate 
dei diplomi, studenti decaduti 
e rinunciatari, iscrizioni ad 
anni successivi al I; gli spor-
telli n.2 e n.4 sono quelli inat-
tivi. Facile immaginare come 
il 5 e, in parte, il 6 siano gli 
sportelli più ‘caldi’ in questo 
momento.

Al volo abbiamo colto alcu-
ne domande ed impressioni 
da studenti che attendono in 
fila il loro turno. “Sono venuto 
ad informarmi sulle tasse da 
pagare per immatricolarmi a 
Giurisprudenza – spiega Vin-
cenzo Cerchia, 18 anni -. 
Non sono ancora molto con-
vinto di volermi iscrivere, ma 
nel caso mi decida almeno so 
quanto devo spendere. Poi 
volevo prendere una guida 
dello studente per cercare di 
capire qualcosa di più sulla 
riforma e sui piani di studio”. 
Anna Mirante, anche lei 
18enne: “sono tornata un 
paio di giorni fa dalle vacanze 
– confessa -, dovevo smaltire 
la tensione dell’esame di 
maturità. A essere sincera 
non mi sono ancora posta il 
problema del corso a cui 
iscrivermi, ho solo scartato a 
priori le facoltà a numero 
chiuso perché non ce la face-
vo proprio psicologicamente 
a sostenere un altro test a 
così breve distanza dalla fine 
della scuola”. “E’ dall’inizio di 
questa settimana che mi 
sono attivato per decidere 

dove iscrivermi – dice Carmi-
ne Lupoli, 19 anni- Molte 
informazioni le ho recuperate 
su internet, qualche altro 
chiarimento sono invece 
andato a chiederlo di perso-
na nelle varie segreterie. 
Sono già stato ad Economia 
ed al Navale, oggi a Giuri-
sprudenza. Credo che alla 
fine mi iscriverò qui, il mio 
sogno è lavorare nel campo 
del turismo, magari in un ente 
o associazione, molti mi han-
no detto che la laurea in 
Legge è comunque la laurea 
più completa e che offre più 
sbocchi”.

Affluenza allo
Sportello

orientamento
Se c’è calma apparente in 

Segreteria studenti, allo 
Sportello orientamento (pri-
mo piano edificio di via Porta 
di Massa) di Softel è già 
discreta l’affluenza. Il servizio 
funziona tutti i giorni dalle 
9.00 alle 17.00.

“Si, stanno arrivando tanti 
ragazzi per l’orientamento ‘in 
entrata’ – conferma la dotto-
ressa Serena Violante, tutor 
Orienta – ed alcuni che chie-
dono informazioni sui mecca-
nismi del passaggio dal I al II 
anno del corso riformato. Un 
buon numero di richieste ci 
giungono anche in merito ai 
bandi dell’Edisu, alle riduzio-
ni delle tasse ed in generale 
su strutture ed enti universi-
tari. Siamo messi costante-
mente alla prova e dunque, 
per essere sicuri di offrire 
sempre un servizio aderente 
alle reali esigenze degli stu-
denti, abbiamo pensato di 
adottare l’idea dei questio-
nari anonimi dove scrivere 
le domande più ricorrenti. 
Così quando si tracceranno 
le statistiche sapremo, a 
seconda dei periodi, su quali 
argomenti dobbiamo essere 
in assoluto più preparati”. 
Un’anticipazione su un’inizia-
tiva in cantiere: “ad inizio 
ottobre (la data è ancora da 
stabilirsi ndr) terremo un 
grande incontro di orienta-
mento con gli studenti di 
alcune scuole napoletane. 
Chi fosse interessato può tro-
vare informazioni aggiornate 
sul sito internet del progetto, 
www.orientamento.unina.it, lì 
si può consultare anche 
l’agenda del Softel, sempre 
piena di news. Lo scopo di 
questi appuntamenti è quello 
di creare un collegamento tra 
gli istituti superiori e l’Univer-
sità e, soprattutto, spiegare ai 
ragazzi qual è l’offerta didatti-
ca della facoltà, quali sono le 
novità introdotte dalla riforma 

e quali le prospettive occupa-
zionali, tema sempre ‘caldo’ 
al momento della scelta uni-
versitaria. Non a caso abbia-
mo scelto come luogo dove 
fare il nostro incontro di otto-
bre proprio l’Edifico Marina, è 
una occasione importante 
per far conoscere le strutture 
a chi deciderà di venire a 
studiare qui”. 

L’incontro in questione 
sarà coordinato dai professo-
ri Carmine Donisi, delegato 
del Softel per Giurisprudenza 
e Alfonsina De Felice, 
responsabile di ‘Orienta’, e 
dalla stessa dottoressa Vio-
lante in compagnia dell’altra 
tutor, la dottoressa Carla 
Iovane. 

Le matricole che si recano 
allo sportello Orienta, posso-
no ritirare l’estratto della gui-
da dello studente (quello 
dell’anno scorso) ed i bandi 
per le borse di studio. Posso-
no, inoltre, consultare mate-
riale sulla riforma. Il resto del 

lavoro lo fanno i solerti stu-
denti part-time rispondendo a 
decine di e-mail ogni giorno. 
Un esempio delle domande: 
“una ragazza ci ha telefonato 
– spiegano in coro - per 
sapere se con la laurea trien-
nale poteva aspirare ad un 
posto di commissario di poli-
zia, non appena sarebbe sta-
to bandito il concorso”; anco-
ra: “qualcuno chiede di verifi-
care se ha calcolato bene 
l’appartenenza alla fascia di 
tassazione”.

In chiusura, ad uso e con-
sumo dei nuovi iscritti, ricor-
diamo qual è la suddivisio-
ne delle cattedre per il primo 
anno 2002-2003: I cattedra 
lettere D-K; II cattedra L-P; III 
cattedra Q-Z, queste fanno 
parte del I corso di Scienze 
giuridiche. IV cattedra per le 
lettere A-B e V cattedra per la 
C afferiscono invece al II cor-
so in Scienze giuridiche.

Marco Merola

Il prof. Cernigliaro 
si trasferisce al Federico II

Dal primo novembre il 
prof. Aurelio Cerniglia-
ro, per molti anni Vice-
Preside della Facoltà di 
Giurisprudenza del 
Secondo Ateneo, si tra-
sferisce alla identica 
Facoltà del Federico II. 
Ricoprirà la terza catte-
dra di Storia del Diritto 
Italiano. Vasto il suo cur-
riculum che lo ha visto 
ricoprire molti incarichi, 
tra cui la presidenza 
dell’Edisu di Caserta per 
un breve periodo, oltre a 

responsabilità nell’ateneo quale componente del Senato 
Accademico. Molto attento alle tematiche dell’orientamento 
e degli sbocchi occupazionali, si è occupato, per il Secondo 
Ateneo (presso il quale continuerà ad insegnare come sup-
plente), dell’attivazione delle Scuole di Specializzazione per 
le professioni forensi. 

Insomma, un acquisto di peso per la storica facoltà fede-
riciana.

I LUOGHI DELLE MATRICOLE

Segreteria e sportello orientamento
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“Un’infornata qualitativamente 
discreta”. E’ il commento del pro-
fessor Luigi Verolino, referente 
all’orientamento per la Facoltà di 
Ingegneria della Federico II, sui 
risultati del test di autovalutazio-
ne che le matricole hanno svolto 
il tre settembre. Fornisce alcune indicazioni: “su 2530 partecipanti, 1854 hanno 
superato il test con un coefficiente attitudinale superiore al cinquanta per cento. 
Per usare un parametro scolastico tradizionale, se la sono cavati con un cinque. 
Novecentotrenta allievi, invece, hanno riportato un sei pieno, conseguendo un 
coefficiente attitudinale pari al 60%”. 

Verolino spende una parola sull’organizzazione della prova. “E’ andato tutto 
alla perfezione, il meccanismo ha funzionato, grazie ai Presidenti di Corso di 
Laurea i quali i hanno fornito le persone da impiegare nelle oltre venti commis-

sioni, ai due tutor (ingegneri 
Teresa Marino e Simone Falco) 
ed al nostro bravissimo manager 
didattico, la signora Elisa Bor-
relli”. 

Agli studenti che si accingono 
a seguire le lezioni (si comincia 

il trenta settembre) rivolge un invito. “Ingegneria è una facoltà operaia, nel sen-
so che richiede un impegno di otto ore al giorno, sei giorni su sette, sabato 
compreso. Va affrontata con molta umiltà e con grande impegno, altrimenti gioca 
brutti scherzi”. 

Lo sportello orientamento di Ingegneria è al primo piano di piazzale 
Tecchio, di fronte alla segreteria studenti. E’ aperto dalle 9 alle 13.00, dal 
lunedì al venerdì.

Al momento di preimmatri-
colarsi per partecipare alla 
prova di autovalutazione che 
organizza Ingegneria della 
Federico II, studentesse e 
studenti devono indicare 
anche un’opzione per uno dei 
Corsi di Laurea proposti dalla 
facoltà. Non si tratta di una 
scelta vincolante, perché cia-
scuno è poi liberissimo di 
cambiare idea, quando s’iscri-
ve e paga le tasse. Ciò detto, 
un gioco divertente ed entro 
certi limiti significativo è anda-
re a vedere come si sono 
distribuiti i preimmatricolati tra 
i vari Corsi di Laurea. Presi-
denza e segreteria non forni-
scono cifre, fedeli alla dispo-
sizione del professor Vincen-
zo Naso, il Preside della 
facoltà. “Non sono dati signifi-
cativi e quindi ha poco senso 
divulgarli”, sottolineano. Iden-
tico discorso da parte del pro-
fessor Luigi Verolino, il refe-
rente di facoltà all’orienta-
mento: “sono cifre provviso-
rie, meglio aspettare. Anche 
perché, si rischia l’effetto imi-
tazione, favorendo ulterior-
mente i Corsi di Laurea più 
scelti, a scapito degli altri”. 
Esaurita questa premessa, 
con tutti i margini di approssi-
mazione del caso, proviamo 
ad anticipare almeno qualche 
tendenza generale. Il primo 
dato, complessivo, è il legge-
ro calo del numero di prei-
scritti, rispetto allo scorso 
anno. A settembre 2001 par-
teciparono alla prova quasi 
2.700 persone, oltre un centi-
naio in più, rispetto a 
quest’anno. Quanti di coloro i 
quali hanno preso parte alla 
prova confermeranno poi la 
propria opzione per la Facoltà 
di Ingegneria della Federico 
II, naturalmente, non è dato 
sapere, perché le immatrico-
lazioni si chiudono il trentuno 
ottobre. Dai numeri in nostro 
possesso, risultano comun-
que alcune tendenze genera-
li. La prima: calano Telecomu-
nicazioni (da trecento a due-
cento immatricolati) ed Infor-
matica (da 690 a 570 immatri-
colati). Dove siano andati gli 
studenti mancanti, è difficile 
dirlo. Sicuramente, almeno in 
parte, alcune matricole sono 
state sottratte ai due Corsi di 
Laurea da Ingegneria Biome-
dica, la novità della facoltà 
nel 2002/2003. A quest’ultimo 
Corso di Laurea, infatti, si 

sono preiscritti circa 170 stu-
denti. Ingegneria per l’Infor-
mazione ha registrato, a sua 
volta, 28 preimmatricolati. Un 
numero esiguo, col quale 
contrasta, peraltro, il fatto che 
alla presentazione svoltasi a 
metà settembre, erano pre-
senti un centinaio di persone. 
Elettronica ed Elettrica, altri 
due Corsi di Laurea, perde-
rebbero a loro volta qualcosa, 
rispetto allo scorso anno, 
attestandosi rispettivamente 
intorno ai 180 ed 80 preiscrit-
ti. Scarse variazioni in più od 
in meno per Meccanica (220 
preimmatricolati circa), Nava-
le (settanta), Civile e Civile 
per lo Sviluppo Sostenibile, 

Chimica, Ambiente e Territo-
rio. Il Corso di Laurea in Aero-
spaziale ha avuto circa due-
cento preimmatricolati. 
Gestionale, infine – è stato 
scelto da 500 studenti circa 
all’atto dell’iscrizione alla pro-
va – consoliderebbe, stando 
ai dati provvisori di Ateneapo-
li, il suo ruolo di corso in cre-
scita, ad Ingegneria. 

Infine, sempre parlando di 
cifre, i precorsi di Matemati-
ca che la facoltà ha organiz-
zato a settembre sono stati 
seguiti da circa la metà dei 
partecipanti alla prova di 
autovalutazione: 1.200 per-
sone, approssimativamente. 

Il 30 settembre
iniziano i corsi

Il trenta settembre gli studenti della Facoltà di Ingegneria 
prenderanno posto nelle rispettive aule, per iniziare ufficial-
mente i corsi semestrali. Quelli, annuali, invece, che ormai 
rappresentano un’esigua minoranza, inizieranno il prossi-
mo 14 ottobre. Alla data del venti settembre sembra defini-
tivamente risolto l’enigma circa l’assegnazione degli spazi 
tra i vari Corsi di Laurea. Sono state sostanzialmente 
rispettate le indicazioni emerse da una riunione dei Presi-
denti dei Corsi di Laurea svoltasi prima della pausa estiva. 
In quell’occasione, come anticipato da Ateneapoli, i Presi-
denti dei Corsi di Laurea tradizionalmente ospitati a Monte 
S. Angelo sostennero l’idea che fosse ormai opportuna 
una turnazione. La sede di via Cinthia, infatti, non è di 
quelle particolarmente gradite. Più che la situazione delle 
strutture e la disponibilità degli spazi, mediamente buona, 
a rendere poco appetibile Monte S. Angelo, agli occhi degli 
studenti e dei docenti di Ingegneria, è una questione logi-
stica: trovano scomodo raggiungere via Cinthia, soprattut-
to negli orari di punta. Alla fine, saranno i Gestionali e 
probabilmente gli Aerospaziali a prendere posto a Monte 
S. Angelo. La nuova sede di Agnano, inaugurata lo scor-
so anno, sarà destinata alle lezioni dei Corsi di Laurea in 
Informatica, Automazione, Telecomunicazioni. A via 
Claudio – edificio del biennio - saranno dirottati Ambiente 
e Territorio, Biomedica, Chimica, Civile, Civile per lo 
Sviluppo Sostenibile, Edile, Elettronica, Elettrica, Mec-
canica e Navale.

Blocco al secondo anno

Sarà abbassata la
soglia dei crediti?

Alla fine di settembre scade il termine entro il quale gli 
studenti iscritti al primo anno della Facoltà di Ingegneria 
dovranno aver incamerato almeno il settantacinque per 
cento dei crediti previsti, per poter passare al secondo 
anno. In caso contrario, dovranno iscriversi al primo ripe-
tente. Quanti sono gli studenti in grado di superare il bloc-
co? “Il 20%”, dice un docente della Facoltà, piuttosto critico 
riguardo alla riforma. “E’ un fallimento, questo nuovo ordi-
namento. E’ servito soltanto ad abbassare la qualità della 
didattica. Le cose fatte in fretta non riescono mai bene ed 
una laurea in tre anni in Ingegneria è dequalificata”. 
Aggiunge: “lunedì prossimo (23 settembre, n.d.r) so che ci 
sarà un incontro tra i Presidenti di Corso di Laurea, duran-
te il quale si discuterà circa l’opportunità di abbattere il 
tetto del 75% dei crediti, perché c’è il rischio che i docenti 
del secondo anno non abbiano studenti ai quali fare lezio-
ne”. Il professor Luigi Verolino, referente all’orientamento, 
non condivide queste considerazioni: “innanzitutto, non so 
se si possa parlare del 20%. Soprattutto, le valutazioni e le 
somme dovrebbero essere tirate almeno dopo tre anni 
dall’entrata in vigore della riforma. E poi, un dato medio 
può non essere indicativo. Magari, in un Corso di Laurea 
otto studenti su dieci hanno superato la soglia del 75% dei 
crediti, in un altro, invece, solo tre o quattro su dieci. Quel-
lo che mi sento di confermare è che, in Consiglio di Facol-
tà, si è discusso circa l’opportunità di abbassare la soglia 
del 75% dei crediti superati, che alcuni tra gli stessi colle-
ghi considerano troppo elevata”. La signora Elisa Borrelli, 
manager didattico della Facoltà, a sua volta: “non so da 
dove possa venire questo dato del 20%, certamente non 
da qui. La riunione del 23 settembre (mentre Ateneapoli 
va in stampa, n.d.r) sarà prevalentemente dedicata a 
discutere circa le modalità con le quali gli studenti potran-
no stipulare contratti a tempo determinato con la Facoltà”. 
Trattasi di quelli che prevedono la possibilità di diluire il 
percorso di studio in quattro, cinque o più anni, invece 
che in tre. Sono particolarmente indirizzati agli studenti 
lavoratori.

Ingegneria Chimica
Sullo scorso numero è stata pubblicata, a corredo dell’arti-

colo di presentazione di Ingegneria Chimica, per errore una 
foto non corrispondente al Presidente di Corso di Laurea, il 
prof. Piero Salatino. Ce ne scusiamo con il docente e con i 
lettori.

Lo stesso professore rileva una imprecisione nella pubbli-
cazione del dato relativo alle prospettive occupazionali dei 
laureati in Ingegneria Chimica. Il dato corretto dell’indagine 
Istat è: il 96.3% dei laureati nel 1995 risulta a tre anni dalla 
laurea stabilmente occupato (la media riferita ai laureati in 
Ingegneria è del 91.7%), “il dato più alto fra tutti i Corsi di 
Laurea, non solo di Ingegneria”, fa notare il docente.

Ingegneria “facoltà operaia”
In 2.500 ai test di autovalutazione

- - - - - - - - - - IMMATRICOLAZIONI PRIME INDICAZIONI - - - - - - - - - -
Calano gli iscritti a Telecomunicazioni ed Informatica

Conferma per Gestionale e per il neo Corso di BiomediCa

Il prof. Salatino
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G li iscritti al primo anno 
di Farmacia stanno 
per affrontare il loro 

primo giorno di vita universi-
taria. Il trenta settembre, 
infatti, cominceranno le lezio-
ni del primo anno, presso la 
sede di via Montesano nume-
ro 49, ubicata a fianco del 
Nuovo Policlinico. I loro colle-
ghi più grandi hanno invece 
già cominciato da una setti-
mana, il 23 settembre, data 
d’inizio dei corsi degli anni 
successivi al primo. Tra le 
novità, l’introduzione di un 
insegnamento obbligatorio di 
Lingua Inglese, sin dal primo 
anno, per tutti i Corsi di Lau-
rea attivati dalla Facoltà: Far-
macia, Chimica e Tecnolo-
gia Farmaceutiche (CTF), 
Controllo di qualità, Erbori-
steria. Quest’ultimo, trienna-
le, costituisce la grande inno-
vazione nell’offerta didattica 
della Facoltà, nel 2002/2003. 

Si parte, dunque. Problemi 
di sovraffollamento non 
dovrebbero verificarsi, a dif-
ferenza di quanto accaduto in 
passato. “Merito delle due 
nuove aule da duecento posti 
ciascuna”, fa notare il Presi-
de Ettore Novellino, contat-
tato in occasione della tre 
giorni (10-11-12 settembre) 
“Farmacia Porte Aperte”, la 
manifestazione coordinata 
dal professor Alfonso Man-
goni e destinata agli immatri-
colandi della facoltà. “Le 
lezioni del primo semestre 
proseguiranno fino al 23 
dicembre- chiarisce il Presi-
de- Gennaio e febbraio 
saranno interamente dedicati 
agli esami: quattro appelli per 
ciascuna materia. Il primo 
marzo comincerà il secondo 
semestre, che proseguirà 
fino al trentuno maggio, 
quando comincerà la secon-
da sessione, durante la quale 
saranno previsti altri quattro 
appelli, per ciascuna materia. 
E’ un sistema che abbiamo 
già sperimentato lo scorso 
anno, con buoni risultati: il 
sessanta per cento degli 
immatricolati ha sostenuto 
quasi tutti gli esami”.

Farmacia è una facoltà che 
continua a suscitare molto 
interesse, tra i neodiplomati. 
La conferma, appunto, duran-
te la manifestazione Porte 
aperte. “Questa mattina 
abbiamo ricevuto la visita di 
alcune centinaia di ragazzi”, 
fa notare il dieci settembre il 
professor Mangoni. “Direi 
seicento”, aggiunge il Presi-
de Novellino. 

Gli studenti hanno avuto 
l’opportunità di rivolgere 
domande ai docenti che pre-
sidiavano gli appositi ban-
chetti informativi allestiti 
nell’atrio della facoltà. Uno di 
questi era Vittoria Di Marti-
no, docente di Biologia vege-
tale, la quale, a fine mattina-
ta, ha tracciato un primo 
bilancio. “Sarà merito di Inter-
net, dove possono già reperi-
re alcune informazioni, o for-

se di qualche altro elemento, 
non so. Fatto sta che le 
ragazze ed i ragazzi che oggi 
sono venuti a parlare con me 
mi sembrano già piuttosto 
orientati, sono in possesso 
almeno delle informazioni 
basilari. Ci hanno rivolto tan-
te domande. Le più ricorrenti 
vertevano sui crediti, sugli 
sbocchi professionali, sulle 
peculiarità di ciascun corso di 

laurea, sulle materie del pri-
mo anno”. 

Un gruppo di ricercatori, 
nel corso delle tre mattinate, 
ha condotto gli studenti a 
visitare i laboratori ed i dipar-
timenti della facoltà. Il profes-
sor Pasquale Foggia, 
docente di Informatica, ha 
invece illustrato ai visitatori le 
potenzialità e le modalità di 
fruizione del laboratorio di 

Informatica: “è costituito da 
cinquanta postazioni di lavo-
ro individuali. Ciascuna di 
esse è dotata di computer 
con software e consente di 
accedere ad Internet. Una 
rete didattica permette al 
docente di interagire con ogni 
singola postazione, dal suo 
computer. Al momento il 
laboratorio può essere utiliz-
zato durante i corsi, sotto la 

guida del docente, oppure da 
soli, ma sempre nell’ambito 
di un determinato corso, sot-
to la supervisione di un tecni-
co. Peraltro, voglio anche 
sottolineare che il laboratorio 
può essere utilizzato anche 
come centro linguistico. Infat-
ti, ogni postazione è dotata di 
cuffie con microfono. Ci 
attrezzeremo, appena possi-
bile, con un sistema video, in 
maniera che la facoltà possa 
avere un vero e proprio labo-
ratorio multimediale”.

Per incoraggiare le matri-
cole che si accingono ad 
intraprendere le fatiche uni-
versitarie, infine, il Preside ha 
ricordato alcune cifre: chi si 
laurea a Farmacia della 
Federico II, lo dimostrano i 
dati relativi al passato, lavora 
entro tre mesi dal conse-
guimento del titolo e con 
stipendi d’ingresso – fino a 
tre milioni al mese – più ele-
vati che nella maggior parte 
delle altre professioni. La 
professoressa Di Martino, a 
sua volta, ha rivolto a tutti un 
pressante consiglio: “fre-
quentate sin dall’inizio. E’ 
essenziale. La facoltà è 
bene organizzata, offre spa-
zi fruibili tra una lezione e 
l’altra, consente di vivere 
bene la propria condizione di 
universitari. Anche per que-
sto, deve essere sfruttata a 
tempo pieno”.   

Fabrizio Geremicca 

In arrivo
due 

docenti
di inglese

Farmacia, quest’an-
no, per la prima volta, 
avrà due docenti di lin-
gua inglese, che saran-
no affiancati dai due 
lettori di madrelingua. 
“Lo abbiamo deliberato 
durante il Consiglio di 
Facoltà di luglio - spie-
ga il Preside Ettore 
Novellino- Abbiamo 
aperto il dieci settembre 
i due bandi di supplen-
za. Per adesso, i due 
docenti insegneranno 
nell’ambito dei corsi di 
laurea in Farmacia ed in 
CTF. Quelli di Controllo 
di Qualità seguiranno 
con il professore di CTF. 
Compatibilmente con le 
risorse, tra un anno 
contiamo di avere un 
terzo docente”.
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a comunicare con più di 300 milioni di
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T utto è pronto, a Scien-
ze, per l’inizio ufficiale 
dei corsi, il due otto-

bre. A settembre, in facoltà, si 
sono svolti i precorsi. Hanno 
riguardato Matematica, Fisi-
ca, Chimica, Logica, Biolo-
gia, Scienze della terra. 

“Sono cominciati da tre 
giorni - spiega la professo-
ressa Maria Rosaria Tricari-
co, responsabile dell’iniziati-
va, contattata il 12 settembre 
da Ateneapoli- Ovviamente, 
non posso fare un bilancio. 
Comunque, le cifre, ad oggi, 
sono queste: un’ottantina di 
frequentanti per il precorso di 
matematica svoltosi a Monte 

S. Angelo e più di una qua-
rantina per quelli destinati 
esclusivamente agli immatri-
colandi a Fisica. A Mezzo-
cannone, abbiamo fino ad 
oggi una cinquantina di pre-
senti per le materie biologi-
che, qualcosa in meno per 
matematica”. Aggiunge: “pur-
troppo, i primi anni di attiva-
zione dei precorsi sono diffi-
cili, perché la novità deve 
ancora filtrare capillarmente 
nelle scuole. Ne abbiamo 
contattate alcune a luglio, via 
fax, ma penso che la maggior 
parte degli studenti e delle 
studentesse che frequentano 
i precorsi siano venuti a 
conoscenza della loro esi-
stenza attraverso il sito inter-
net della facoltà”. L’obiettivo 
di questi corsi zero era di 
avvicinare gli immatricolandi 
alle metodologie di studio 
universitario, aiutandoli inol-
tre a colmare almeno le prin-
cipali lacune risultanti da una 
preparazione scolastica non 
sempre adeguata. Per capire 

se è stato raggiunto, natural-

mente, bisognerà attendere 
almeno i risultati degli esami 
del primo semestre. Nel frat-
tempo, ad ottobre, partirà un 
altro precorso, dedicato 
esclusivamente all’alfabetiz-
zazione informatica. La pro-
fessoressa Tricarico ne illu-
stra le caratteristiche: “dura 
venti ore ed è finalizzato a 
trasmettere agli allievi le 

conoscenze basilari. Per 
intenderci, si 
parte dall’abc, 
da come si 
accende un 
computer, per 
insegnare poi a 
salvare un file, a 
gestire una 
casella di posta 
elettronica, a 
scaricare un 
testo oppure ad 
effettuare una 
ricerca su Inter-
net. L’idea è di 
offrire ai ragazzi 
che non lo 
abbiano mai 

visto l’opportunità di mettere 
le mani su un computer”. 
Specifica: lezioni ed esercita-
zioni si svolgeranno sotto la 
guida di otto docenti: Gusta-
vo Avitabile (un chimico che 
ha realizzato con il suo colle-
ga Lepore il laboratorio di 
didattica informatica), Ennio 
Catanzariti, Sergio Cavalie-
re, Antonella Dattolo, Giu-

liano Laccetti, Guido Ros-
si, Albachiara Simoncelli, 
Eleonora Messina. “Il corso 
è pensato per un massimo di 
duecento frequentanti, in 
maniera tale da garantire che 
i gruppi siano didatticamente 
gestibili. Se poi dovessimo 
ricevere un numero di 
domande superiore, si 
potrebbe pensare a duplicare 
il corso stesso”. A differenza 
dei precorsi svoltisi a settem-
bre, quello di alfabetizzazio-
ne informatica può essere 
frequentato soltanto da colo-
ro i quali abbiano già forma-
lizzato l’iscrizione, pagando 
le relative tasse. Una restri-
zione dovuta al fatto che per 
la facoltà esso costituisce un 
costo – sarà distribuito anche 
materiale didattico – e soprat-
tutto all’esigenza che gli allie-
vi siano coperti da assicura-
zione, prima di mettere piede 
in laboratorio. 

Chi fosse interessato a 
partecipare al corso, che sta 
per cominciare, deve presen-
tare domanda presso uno 
dei due sportelli Orienta di 
facoltà: via Mezzocannone 
12 (0815527348) oppure 
Monte S. Angelo, in via Cin-
thia (081676744); e- mail: 
scienze.mmffnn@orienta-
mento.unina.it

Stanno per terminare i corsi zero di 
Matematica e di Fisica destinati alle 
matricole del Corso di Laurea in Fisica. 
Sono cominciati il 9 settembre e si 
concluderanno il 30. In aula, il primo 
giorno, si sono ritrovati quarantadue 
studenti. Sei in meno rispetto all’esor-
dio del 2001/2002, quando, però, i 
precorsi furono organizzati a partire da 
metà settembre. “Quest’anno siamo 
stati costretti ad anticipare perché le 
lezioni ufficiali cominciano il prossimo 
due ottobre- precisa il professor Gio-
vanni Chiefari, Presidente del Corso 
di Laurea- L’idea che abbiamo avuto 
quest’anno è stata di combinare insie-
me elementi di Matematica e Fisica 

con un rapido accesso ai laboratori, 
affinché i partecipanti potessero rice-
vere un’informazione globale sul meto-
do di studio universitario. Spesso, 
infatti, arrivano dalla scuola persone 
animate da ottima volontà, ma senza 
un adeguato metodo di studio”. Prose-
gue: “stiamo anche elaborando una 
statistica relativa agli esami del primo 
anno sostenuti dagli studenti nell’anno 
accademico 2001/2002, in modo da 
apportare eventuali correttivi alla didat-
tica, qualora dovessero evidenziarsi 
punti particolarmente critici”. 

Le lezioni ufficiali, come in tutta la 
Facoltà, a Fisica cominciano il due 
ottobre. Trattasi, però, di un inizio mor-

bido, modellato in maniera tale da 
rendere meno duro l’impatto degli stu-
denti con la nuova realtà universitaria. 
Spiega il docente: “fino al termine di 
ottobre le matricole seguiranno per un 
paio d’ore al giorno i corsi di Analisi e 
di Geometria. Poi, verso la fine del 
mese, andremo a regime. E’ un meto-
do che abbiamo già sperimentato lo 
scorso anno e che io ritengo abbia 
dato discreti risultati”. 

Parte, naturalmente, anche il secon-
do anno del Corso di Laurea triennale. 
Queste le materie: Analisi 2, Fisica 2 (I 
modulo), Laboratorio di Fisica 2 (I 
modulo) un corso a scelta, nell’ambito 
di una rosa in via di definizione.

Scienze
festeggia i
70 anni del

prof. Mangoni
Il 2 ottobre si svolgerà un 

convegno dedicato alla sin-
tesi ed alla struttura delle 
sostanze naturali, presso il 
Centro Congressi del Com-
plesso Universitario di Mon-
te S. Angelo, in via Cinthia. 
Lo organizzano il Diparti-
mento di Chimica Organica 
e Biochimica, il Centro 
Interdipartimentale di Meto-
dologie Chimico–Fisiche, la 
Facoltà di Scienze ed il 
Polo delle Scienze e delle 
Tecnologie. “L’iniziativa 
nasce da due motivazioni - 
spiega la prof. Rosa Lan-
zetta, docente di Chimica 
organica presso il Corso di 
Laurea in Chimica- Voglia-
mo festeggiare i settanta 
anni del professor Lorenzo 
Mangoni e fare il punto sul-
lo stato dell’arte nell’ambito 
della ricerca sulle sostanze 
naturali, che vede impegna-
to con successo il Diparti-
mento di Chimica Organica 
e Biologica”. 

Mangoni (70 anni il 20 
agosto scorso), 38 anni di 
ordinariato, è stato per 
quindici anni Preside della 
Facoltà di Scienze, dal 
1978 al 1993. 

Al convegno interverran-
no anche il Rettore Guido 
Trombetti, succeduto a 
Mangoni alla presidenza di 
Scienze, ed il Presidente 
del Polo delle Scienze e 
delle Tecnologie, il profes-
sor Filippo Vinale, docente 
ad Ingegneria.   

Lezioni ufficiali dal 2 ottobre

Dopo i precorsi anche
l’alfabetizzazione informatica

PER INFORMAZIONI: 
TEL. 081482846

- Quota associativa euro 135 -

  • Durata Corsi: 8 mesi
  • Rilascio Attestato di Frequenza
  • Materiale didattico in Omaggio

  • Viaggi Studio a Londra
  • Cineforum in lingua originale
  • Credito Formativo

L’associazione Culturale «G. Giacoia», dal 1977 al servizio della cultura linguistica, in collaborazione con
  «St. Giles Colleges of London» con il patrocinio dell’Amministrazione Provinciale di Napoli  organizza:

CORSI GRATUITI di
LINGUA INGLESE (Docenti Universitari Madrelingua) Vari orari e 4 livelli

DIZIONE E FONOLOGIA della Lingua Italiana
Presso il Convento di s. Maria la nova (OLTRE IL CHIOSTRO - P.zza S. Maria La Nova n° 44 - Napoli)

L’associazione «G. Giacoia» è sede di esami del centro internazionale di lingua inglese «PITMAN QUALIFICATIONS»
che rilascia attestati di lingua inglese riconosciuti in tutto il mondo per tutti i settori lavorativi.

A FISICA inizio soft
Poche ore di lezione al giorno per tutto ottobre per rendere meno traumatico

l’impatto con la realtà universitaria
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GuiDa alla Scelta Della Facoltà

Non sono positivi i risultati 
della prova di autovalutazio-
ne che hanno svolto, all’inizio 
di settembre, gli studenti inte-
ressati ad immatricolarsi al 
Corso di Laurea in Informati-
ca della Facoltà di Scienze. 

“Come già lo scorso anno, 
emergono gravi lacune che i 
diplomati si portano dalla 
scuola media superiore - 
commenta il professor Giulio 
Spadaccini, Presidente del 
Corso di Laurea- Il problema 
è il raccordo ancora insuffi-
ciente tra la scuola media 
superiore e l’università. 
Agli allievi abbiamo consiglia-
to di seguire con assiduità i 
precorsi di Logica e di Mate-
matica che sono partiti a set-
tembre, in maniera da prova-
re a colmare almeno le più 
gravi manchevolezze. Pur-
troppo al diploma non sem-
pre corrisponde una certezza 
di contenuti. Noi abbiamo fis-
sato i prerequisiti minimi, 
attenendoci ai programmi 
ministeriali della scuola. 
Ebbene, alcuni ragazzi ci 
hanno confessato di non ave-
re mai studiato quegli argo-
menti”. 

Il test di autovalutazione 
era lo stesso somministrato 
agli studenti della facoltà di 
Ingegneria. “Nella valutazio-
ne, però, noi non abbiamo 

considerato le domande atti-
nenti alla Fisica. Abbiamo sti-
lato la graduatoria soltanto in 
rapporto alle risposte di Logi-
ca, di Comprensione verbale 
e di Matematica e poi abbia-
mo normalizzato a cento il 
risultato di un allievo che teo-
ricamente avesse risposto 
bene a tutte le domande. 
Ebbene, il miglior risultato è 
sessanta. Cinquantacinque 
persone circa si sono collo-
cate tra sessanta e trenta; 
circa duecentottanta allievi 
hanno ottenuto un risultato 
tra insufficiente e forte-
mente insufficiente”.    

Il venti settembre, frattanto, 
si è tenuta la presentazione 
del corso di laurea alle matri-
cole. Il due ottobre tutti in 
aula, per l’inizio ufficiale dei 
corsi.

Consiglio di Facoltà
Scienze Ambientali è la novità didattica proposta dalla 

Facoltà di Scienze, per l’anno accademico 2002/2003. 
Come tale, è sottoposto alla preventiva approvazione del 
CUN, i membri del quale hanno fatto alcune osservazioni 
formali circa l’ordinamento del Corso di Laurea. Il dodici 
settembre tali osservazioni sono state recepite dalla Facol-
tà, nell’ambito di un Consiglio convocato d’urgenza ed 
interamente dedicato alla questione. Il prossimo Consiglio 
è previsto a metà ottobre.

Ancora un prestigioso rico-
noscimento per la scuola 
matematica napoletana. E’ 
andato al prof. Carlo Sbor-
done, ordinario presso la 
Facoltà di Scienze, il Premio 
2001 dell’Istituto Henri 
Poincarè per il lavoro scien-
tifico “Quasiharmonic field”, 
pubblicato (in collaborazione 
con il prof. Iwaniec) sugli 
Annali dell’Istituto, una delle 
più prestigiose pubblicazioni 
al mondo.   

La cerimonia di premiazio-
ne si è svolta a Parigi prima 
dell’estate.

Il prof. Sbordone, eminente 
esponente della prestigiosa 
Scuola di Analisi Matematica 
italiana, affianca alla ricerca 
scientifica una altrettanto 
intensa attività di indirizzo e 
coordinamento delle proble-
matiche inerenti la ricerca e 
la didattica matematica.

E’ Presidente dell’Unione 
Matematica Italiana e fa par-
te del team di esperti per le 
riforme nominato dal Ministro 
della Pubblica Istruzione Leti-
zia Moratti. E’ stato, inoltre, 
Presidente del Corso di Lau-
rea in Matematica del Federi-
co II e consigliere d’ammini-
strazione dell’Ateneo.

BIOTECNOLOGIE, si comincia il 7 ottobre 
Dopo i precorsi in fisica, chimica e matematica, che si concluderanno a Monte S. 

Angelo il 5 ottobre, si parte con le lezioni vere e proprie. Taglio del nastro il 7 alle 
ore 9.00 in tre diverse sedi, quanti sono i Corsi di Laurea della Facoltà di Biotec-
nologie: al Policlinico di via Pansini per Biotecnologie per la salute, a Portici presso 
la Facoltà di Agraria per Biotecnologie per le produzioni agrarie e zootecniche, alla 
Mostra d’Oltremare (padiglione 20) ed a Monte Sant’Angelo per Biotecnologie 
industriali. 

E’ stato predisposto un servizio di accoglienza all’ingresso: è attivo uno sportello 
a Monte Sant’Angelo il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 8.30 alle 14.30; nei giorni 
pari e nelle stesse ore, invece, ci si può rivolgere allo sportello della Facoltà di 
Farmacia.   L’attività di orientamento è coordinata dal prof. Lorenzo De Napoli, il 
quale informa: “la Guida cartacea non è ancora pronta in quanto non sono stati 
nominati i professori supplenti. Intanto alcune informazioni possono essere attinte 
dal sito dell’università”.

Per informazioni: tel.081-674125, e-mail: biotecno@orientamento.unina.it

La facoltà napoletana impegnata nel
recupero della Farmacia degli Incurabili
La Facoltà di Farmacia si fa promotrice 

del recupero conservativo ed architettoni-
co della Farmacia degli Incurabili. E’ emer-
so dal dibattito che si è tenuto il ventuno 
settembre al Sorrento Palace. In quella 
occasione è stato presentato il progetto, 
che prevede la costituzione di un comitato 
che reperirà i fondi indispensabili alla rea-
lizzazione. Al dibattito sorrentino hanno 
partecipato vari docenti e presidi delle 
facoltà italiane di Farmacia e numerosi 
esponenti delle associazioni di categoria.

Sul versante della didattica, il professor 
Luciano Mayol, responsabile del Progetto 
Orienta della Facoltà, rassicura gli studen-
ti: “non esistono blocchi che impediscano 
il passaggio dal primo al secondo anno di 
coloro i quali i quali non abbiano un tot di 
crediti”. Farmacia ha attivato tutti e cinque 
gli anni del nuovo ordinamento.

INFORMATICA, male i risultati
dei test di autovalutazione

Premio Poincarè
al prof. Sbordone

Il prof. Sbordone

 BANDO DI CONCORSO DEL PREMIO ANNUALE 
“Massimo D’Antona e Marco Biagi”

 
Il premio è su temi del lavoro e della previdenza per laureati e laureandi in 
discipline giuridiche ed economiche, in lettere, filosofia, scienze politiche e 

sociologia, non occupati di età non superiore a 32 anni.
     Il premio è suddiviso in quattro Sezioni:
       1) Sezione Lavoro – relazioni industriali e temi sindacali;
       2) Sezione Previdenza;
       3) Sezione speciale su temi del lavoro pubblico;
       4) Sezione speciale su temi della Previdenza dei dipendenti pubblici.
  La partecipazione alle sezioni speciali è riservata a giovani in possesso dei requisiti 

suindicati e figli di dipendenti iscritti all’INPDAP o di pensionati INPDAP.
  Il plico contenente la domanda di partecipazione al concorso ed il lavoro 
monografico in originale più cinque copie, dovrà pervenire entro il giorno 

8 novembre 2002 alle ore 12.00 al seguente indirizzo:
Provincia di Benevento - Settore Servizi ai Cittadini – Segreteria del Premio 

“Massimo D’Antona e Marco Biagi” - Piazza Castello 82100 - Benevento.
  

Il bando completo è disponibile sul sito internet
 www.provincia.benevento.it e presso lo scrivente Settore.

IL DIRIGENTE
Dott. Luigi Velleca

PROVINCIA di BENEVENTO
Settore Servizi ai Cittadini

Via Annunziata 1 – 82100 Benevento
Tel. 0824/774417 fax 0824/317332
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Guida alla ScElta dElla Facoltà

S i conclude, mentre Ate-
neapoli va in edicola, il 
ciclo di lezioni organiz-

zato dal professor Nicolino 
Castiello, referente all’orien-
tamento della Facoltà. “L’idea 
mi è venuta alla ripresa, subi-
to dopo la pausa estiva. Dai 
primissimi contatti che con le 
matricole abbiamo avuto i 
miei collaboratori all’orienta-
mento ed io, sono emerse 
due circostanze: ignorano la 
nuova organizzazione uni-
versitaria, quella introdotta 
dalla riforma; non riescono 
ad individuare le peculiari-
tà e le specificità di ciascu-
no dei corsi di laurea che 

propone la facoltà di Econo-
mia della Federico II. Prima 
dell’inizio dei corsi (stabilito 
per la prima decade di otto-
bre) mi sono proposto di col-
mare queste lacune, nell’am-
bito di due incontri settimana-
li, il martedì ed il venerdì. 
Devo dire che la risposta da 
parte degli studenti è stata 
positiva: hanno seguito le 
lezioni tra i cento ed i cento-
cinquanta neodiplomati, ogni 
volta”. Domande? “Non mol-
te, perché, non avendo le 
idee molto chiare, hanno pre-
ferito sfruttare tutto il tempo 
disponibile per acquisire 
informazioni”. 

Esaurito questo esperi-
mento (ma non è detto che 
non ci sia una coda ad otto-
bre, n.d.r) prosegue, invece, 
l’attività di orientamento 
condotta attraverso lo spor-
tello ubicato a Monte S. 
Angelo, primo piano, presso i 
Centri Comuni, di fronte alla 
presidenza. “Siamo aperti 
tutte le mattine, dal lunedì al 
venerdì, dalle nove alle tre-
dici. Purtroppo ho avuto 
meno personale di quanto 
avessi chiesto: sei studenti 
assunti con contratto part 
time, invece di quindici. Il 
motivo è che sono arrivate 
poche domande, perché il 
bando dell’Ufficio Affari 
Generali imponeva un tetto di 
reddito eccessivamente bas-
so. Bisognerà rifare il bando”. 
Lo sportello può essere con-
tattato anche telefonando al 
numero 081676660. Al fianco 
di questo ufficio, c’è invece lo 
sportello destinato all’assi-
stenza degli studenti disa-
bili, una delle più belle novità 
della facoltà. “Ci lavorano tre 
studenti part time e contiene 
una serie di apparecchiature 

idonee a garantire il diritto 
allo studio degli studenti ipo-
vedenti, non udenti o non 
vedenti. Tra le altre, lettori 
ottici, un programma che tra-
sforma la voce in scrittura e 
viceversa”.

Queste, al momento, le 
principali iniziative rivolte 
all’accoglienza. Per gli stu-
denti fuori corso, a luglio, si 
sono svolti vari corsi di recu-
pero. Scarsa, però, l’affluen-
za. Si rammarica il professor 

Castiello: “su settecento pre-
notati non hanno frequentato 
più di cinquanta persone. 
Questo mi porta a concludere 
che i fuoricorso ad Economia 
sono tali, nella maggior parte 
dei casi, perché lavorano. 
Dunque, sarà necessario 
riproporre l’iniziativa in orari 
compatibili con gli impegni 
lavorativi, magari la sera, dal-
le otto in poi. In pratica, pen-
so che vada riproposta, con 
gli opportuni correttivi, l’espe-

rienza dei corsi 
per i lavoratori 
che l’università 
organizzava negli 
anni Settanta. Per 
essere efficaci, 
dovrebbero inizia-
re non prima delle 
sette di sera”. 
Fan tasc ienza? 
“Non credo. In 
America i corsi 
dei Master comin-
ciano alle otto di 
sera, perché chi li 
frequenta, neo-
laureati o persone 
più avanti con gli 
anni, già lavora”. 

“Se io pianto un albero e 
vedo che cresce bene, certa-
mente non lo taglio. Altrimen-
ti, non si capisce perché lo 
abbia piantato”.

Il professor Francesco 
Balletta ricorre ad una meta-
fora presa in prestito dal giar-
dinaggio, allo scopo di illu-
strare le sue perplessità circa 
la decisione della Facoltà di 
Economia della Federico II di 
disattivare il Corso di Laurea 
in Economia delle istituzio-
ni delle amministrazioni 
pubbliche e delle organiz-
zazioni non profit, ubicato a 
Torre del Greco. Racconta: 
“nel Consiglio di Facoltà di 
luglio 2001 era stato trasfor-
mato in Corso di Laurea, allo 
scopo di valorizzare la felice 
esperienza del Diploma. Nel 
2001/2002 ha registrato 
novanta immatricolazioni, 
è stato caratterizzato da un 
buon successo e dalla soddi-
sfazione degli studenti. In 
più, l’amministrazione comu-
nale di Torre del Greco ci ha 
creduto, ha speso dei soldi, ci 
ha fornito la sede e l’ha 
ristrutturata. Insomma, l’albe-
ro è cresciuto. Risultato? Nel 
Consiglio di Facoltà del due 
luglio 2002 la Facoltà di Eco-
nomia ha votato per la disat-
tivazione. Una mozione pre-
sentata dai professori Lauro 
e Cristofaro, che proponeva 
di mantenere un presidio 
della Facoltà a Torre, è stata 
respinta. La votazione si è 
conclusa con ventidue favo-
revoli – il Dipartimento che 
dirigo mi ha appoggiato com-
patto – ventidue contrari – gli 
economisti e gli aziendalisti, 
nonostante solo un anno pri-
ma questi ultimi si fossero 
schierati per l’attivazione del 
corso di laurea – quattro 
astenuti, che in base ad un 
discutibile regolamento sono 
stati conteggiati come contra-
ri. Il preside ha votato con-
tro”. Balletta parla di parrici-

dio, in senso figurato. “Il 
Diploma lo avevo voluto io, 
per garantire qualche oppor-
tunità di sviluppo a Torre, 
nella convinzione che la lotta 
alla criminalità non si fa mili-
tarizzando il territorio, ma 

elevando il contesto culturale 
ed offrendo occasioni con-
crete a chi vive nelle aree a 
rischio. La decisione di tra-
sformarlo in Corso di Laurea, 
però, era stata presa anche 
dal preside, un anno fa”. 

Quali i motivi di questo repen-
tino cambiamento di rotta? 
Secondo il professor Balletta: 
“Marrelli avrebbe voluto 
gestire personalmente il cor-
so di laurea, ma io non l’ho 
consentito. Inoltre, alcuni col-

leghi temevano che, crescen-
do, come sarebbe avvenuto, 
Economia del no profit potes-
se costituire un giorno l’em-
brione di una seconda facoltà 
di Economia, capace di 
attrarre un’ampia fascia di 
studenti, particolarmente 
quelli che afferiscono alla 
zona vesuviana ed alla 
costiera sorrentina”. Denun-
cia: “per giustificare l’accadu-
to si ricorre a motivazioni 
assurde, tipo la necessità di 
mantenere un elevato stan-
dard qualitativo. Ma se hanno 
mandato ad insegnare a Tor-
re i più severi docenti della 
facoltà! Stroffolini, Mac-
chione, per citare solo due 
nomi”.  

Aggiunge: “sono prevalse 
logiche che non hanno nulla 
a che fare con l’interesse 
degli studenti”. Questi ultimi 
hanno redatto un documento 
di protesta e si sono già reca-
ti alcuni giorni fa a Monte S. 
Angelo, per fare sentire la 
loro voce di protesta. Il Con-
siglio Comunale di Torre del 
Greco, a sua volta, si è riuni-
to il dodici settembre per 
discutere della soppressione 
del Corso di Laurea e per 
stigmatizzare la decisione 
che è stata assunta il due 
luglio dal Consiglio di Facoltà 
di Economia. Quanto a Bal-
letta, è piuttosto ermetico, se 
gli si chiede quali iniziative 
intenda assumere adesso. 
“Avrei potuto presentare un 
ricorso amministrativo, con 
ottime possibilità di succes-
so, anche perché in Consiglio 
di Facoltà, al momento della 
votazione, mancava il nume-
ro legale. Avrei avuto tutte le 
armi per intraprendere una 
qualche iniziativa del genere. 
Però, vorrei evitare di arriva-
re a questo punto”. Dunque? 
“Preferisco non scoprirmi. 
Una cosa è certa: non resterò 
fermo a guardare”.

Fabrizio Geremicca 

A Scienze del Turismo
lezioni dal 7 ottobre

C’è attesa, tra gli studenti e tra i docenti, in vista del 7 ottobre, quando partiranno le 
lezioni del primo anno del Corso di Laurea in Scienze del Turismo ad indirizzo manage-
riale. Si svolgeranno a Monte S. Angelo, presso la sede della Facoltà di Economia, insieme 
a Lettere promotrice di questa nuova iniziativa didattica. L’attesa di cui si parlava in aper-
tura è legata al fatto che Scienze del Turismo ad indirizzo manageriale punta a formare 
operatori qualificati in un settore, quello turistico, che rappresenta una delle principali voci 
in attivo del nostro territorio. 

Referente per la Facoltà di Lettere è la professoressa Giovanna Di Domenico, docente 
di Filosofia Morale, che nel nuovo Corso di Laurea insegnerà Etica dell’ambiente. “La 
caratteristica di Scienze del turismo è di coniugare insegnamenti di stampo prettamente 
umanistico a materie più prettamente economiche. Gli uni e le altre, però, reinterpretati alla 
luce delle specifiche esigenze del corso di laurea, che si rivolge a persone che ambiscono 
ad operare nell’ambito del turismo. Dunque, il tradizionale insegnamento di Letteratura 
italiana diventa Letteratura italiana e Parchi Letterari, la Filosofia morale è reinterpretata 
nell’ottica dell’etica dell’ambiente, il diritto e la statistica vertono particolarmente sulla legi-
slazione turistica e sulle metodologie quantitative per le imprese turistiche. La stessa Geo-
grafia, una materia fondamentale a Lettere, si trasforma in Geografia turistica. Economia, 
che è parte integrante dei curricula della facoltà di Monte S. Angelo, è un insegnamento 
impartito sotto forma di economia del turismo”. 

I promotori di questo Corso di Laurea interfacoltà si aspettano almeno un centinaio di 
immatricolazioni. Qualcuno si spinge oltre e non esclude che si possa addirittura toccare 
quota duecento. 

A Scienze del Turismo afferiscono sedici professori. Per informazioni, gli studenti di Let-
tere possono consultare la bacheca numero tredici, ubicata nell’ambito della sede della 
facoltà, in via Porta di Massa. Informazioni anche sul sito internet dell’ateneo (www.unina.
it), cliccando alla voce “nuovi corsi di laurea”.  

La didattica sarà organizzata in semestri. Le materie del primo anno, oltre a quelle pre-
cedentemente ricordate dalla professoressa Di Domenico, sono: Diritto privato, Economia 
aziendale, Economia e gestione delle imprese, Economia e gestione delle imprese turisti-
che, Archeologia classica, Storia dell’arte moderna, Storia moderna, Storia contemporanea.

Bene gli incontri 
di orientamento

Percepire le differenze tra i 
Corsi di Laurea: una delle 
difficoltà dei neodiplomati

Soppresso il Corso di Laurea in Economia delle organizzazioni 
non profit a Torre del Greco

Balletta “non resterò a guardare”
Protestano gli studenti ed il Consiglio Comunale
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P sicologia corre alla 
ricerca del tempo per-
duto. Problemi buro-

cratici ed intoppi hanno fatto 
slittare la prova di ammissio-
ne al 14 ottobre. Poi il tempo 
di correggere gli elaborati e 
procedere alla graduatoria 
dei duecentocinquanta 
ammessi. E solo allora, a 
novembre, potranno iniziare i 
corsi. Sarà un semestre 
super compattato per recu-
perare il ritardo rispetto al 
piano previsto e consentire la 
fine delle lezioni prima delle 
vacanze di Natale. Una par-
tenza, tutto sommato, diffici-
le; e difficile si annuncia la 
fase di recupero. Al vaglio 
varie proposte, come ci ha 
illustrato il docente referente 
del neonato Corso di Laurea, 
la professoressa Laura 
Sestito. “Pensavamo addirit-
tura di anticipare l’inizio del 
semestre al primo ottobre, 
rispetto agli altri corsi che 
iniziano regolarmente il 7. 
Purtroppo ci sono stati dei 
tempi tecnici che hanno ral-
lentato i lavori. In più abbia-
mo voluto, vista la grande 
attesa per questo concorso 
da parte degli studenti, dilata-
re il termine ultimo per la 
consegna delle domande a 
settembre inoltrato – (il 18, 
ndr.) -, proprio per non pena-
lizzare chi non avesse avuto 
comunicazione della scaden-
za dei tempi. Ci è sembrato 
doveroso dare la possibilità a 
chiunque di essere informato 
e consentire la divulgazione 
del bando”.  Il semestre, 
quindi, non potrà che iniziare 
a novembre. “Anche qui ci 
sono dei tempi tecnici da 
rispettare. Espletata la prova 
– ha aggiunto la professores-
sa Sestito – occorre che gli 
studenti regolarizzino l’iscri-

zione. Probabilmente dobbia-
mo prevedere che potranno 
esserci degli slittamenti di 
graduatoria, perché lo stu-
dente che ha tentato più pro-
ve, anche in altre facoltà, ed 
è risultato contemporanea-
mente vincitore, potrà poi 
decidere con calma dove 
iscriversi”. 

Al momento sono in fase di 
studio alcune ipotesi per con-

sentire il normale funziona-
mento della didattica, che, a 
conti fatti, partirà con un 
mese di ritardo.  “Avremo un 
semestre compattato. La 
contrazione potrà comporta-
re un allungamento della 
giornata in facoltà, o addirit-
tura un giorno in più in cui si 
tengono i corsi”. In totale la 
settimana dello studente di 
Psicologia potrebbe essere, 

ed è d’obbligo il condizionale, 
visto che, al momento, si trat-
ta di un’ipotesi, di cinque 
giorni settimanali; uno in più, 
dei quattro previsti. “Quattro 
perché – spiega Sestito - 
rispetto agli altri Corsi di Lau-
rea che faranno solo tre gior-
ni, noi abbiamo un carico di 
attività seminariale e di labo-
ratorio. In altre parole più 
lavoro in aula e meno stu-

dio a casa come lettura di 
testi. Questo è la differenza 
che rende i nostri crediti non 
sovrapponibili agli altri corsi; 
un orario diverso; una pecu-
larietà che ci contraddistin-
gue”. Una cosa è certa: non 
si potrà andare oltre Natale 
con i corsi. “La riforma stabili-
sce che gli studenti debbano 
avere tempi vuoti per prepa-
rare gli esami. Il nostro auspi-
cio è che ci si laurei nei tempi 
stabiliti”.  

Ma vediamo quali sono i 
suggerimenti pratici per 
affrontare la prova del 14. 
Sicuramente esercitarsi su 
dei test che, in qualche modo, 
si avvicinano alla prova 
d’esame. Simulare una prova 
stessa d’esame, imparando 
ad impiegare poco tempo e 
concentrarsi sulle domande. 
Si tratta di quiz a risposta 
multipla che vertono sulla 
cultura generale, ma anche 
sulla logica, la matematica, la 
lingua straniera che può 
essere il francese o l’inglese. 
Il candidato avrà indicato nel-
la domanda di ammissione la 
lingua scelta. Gli interessati 
potranno prepararsi sui vari 
libri di quiz che sono in com-
mercio in libreria che riguar-
dano le lauree in Psicologia o 
in Servizio Sociale. “Ritengo 
l’esercizio fondamentale-con-
clude la professoressa Sesti-
to – per acquisire scioltezza e 
superare l’ansia dello scritto 
che prenderebbe a chiun-
que”.  

Elviro Di Meo

Buona affluenza allo 
sportello orientamento

“L’orientamento sta dando ottimi risultati. C’è un’affluenza considerevole di studenti, non 
solo matricole, alle quale viene già fornita in anteprima la guida dello studente, seppur in 
bozze, ma anche di fuori corso. Il servizio è soddisfacente. Abbiamo la consulenza sia degli 
studenti part- time che dei giovani laureati che forniscono un livello differenziato di informa-
zione a secondo dell’interessato”. E’ quanto conferma il professor Gennaro Luongo, 
referente del progetto Orienta. La formula per orientare gli studenti, già sperimentata in 
passato, funziona senza nessun intoppo. Nell’Aula Piovani è stato organizzato lo sportel-
lo informativo proprio per venir incontro a tutte le esigenze 
degli studenti. “Si sta registrando da quest’anno un forte incre-
mento di richieste di studenti che intendono trasferirsi a Lette-
re, provenendo da altre Facoltà; oppure studenti già immatri-
colati che chiedono di passare da un Corso di Studi delle 
nostra Facoltà ad un altro. E poi – ha aggiunto il professor 
Luongo – ci sono gli studenti del vecchio ordinamento che, 
rimasti indietro con gli esami, scelgono di iscriversi ad una 
laurea triennale per portare a termine gli studi ed ottenere così 
un riconoscimento che li inserisca nel mondo del lavoro”. Ma 
la richiesta fondamentale rimane l’informazione, non solo a 
livello di didattica o dei percorsi di studi, ma anche notizie 
riguardanti gli spazi, l’ubicazione delle aule, i laboratori. Tra le 
domande più frequenti le novità sulla riforma, le alternative 
che offre un corso di laurea rispetto ad un altro, anche in ter-
mini di sbocchi occupazionali e di offerte lavorative. 

Spazi, ancora disagi
“Se non si troverà una soluzione in tempi brevi, saremo 

costretti ad arrangiarci; anzi navigheremo a vista”. Le paro-
le inequivocabili del professor Marco Meriggi, coordinato-
re della Commissione Spazi, fanno prevedere per la Facol-
tà di Porta di Massa un altro anno difficile. Proseguono i 
lavori diretti dall’ufficio tecnico della Federico II per ade-
guare la Facoltà alle norme in vigore e rifare l’impiantistica; 
anche se, a dire il vero, la ditta appaltatrice si è impegnata 
a consegnare i locali del dipartimento di Filologia Moderna 
a fine settembre. Anche quest’anno sarà utilizzata l’Aula 
Magna per le lezioni, in particolare per il Corso di Laurea 
in Psicologia.  

Della questione si è discusso nell’ultimo Consiglio di 
Facoltà, riunitosi lo scorso 9 settembre. Il Consiglio ha 
votato all’unanimità una mozione rivolta al Presidente del 
Polo umanistico, Giuseppe Cantillo, ed al Rettore Guido 
Trombetti. Un documento in cui si chiede la concessione 
di quattro nuove aule per garantire un buon equilibrio tra il 
numero di studenti frequentanti e la disponibilità di offerta 
di spazi. E c’è già chi si lamenta proprio perché le soluzio-
ni tardano a venire. E’ il caso del presidente del Corso di 
Laurea in Scienze del Servizio Sociale, Giuseppe Acocel-
la.  “L’Ufficio tecnico ci ha promesso di consegnarci la 
nuova sede, fuori dalla Facoltà, nel complesso di via Don 
Bosco, ma ho forti dubbi. Per la verità sono molto preoccu-
pato. Se non dovessimo avere gli spazi necessari non 
potremmo fare lezione. Di certo non si può pretendere che 
spariscano altri Corsi di Studi per far spazio a noi. Non 
vorrei neppure che, dopo aver accettato l’atto di generosità 
di un esilio, in una sede discreta, con laboratori informatici 
e didattici, ma pur sempre distaccata dal Complesso di 
Porta di Massa, non ci fossero consegnate le aule. Sareb-
be davvero un grosso problema”. 

I Corsi di Laurea incontra-
no gli studenti. Il programma 
degli appuntamenti, previsto 
per la prima settimana di 
ottobre, è stato modificato in 
corso d’opera per l’indisponi-
bilità di aule. Così si è antici-
pato il tutto al mese di set-
tembre. Lettere Classiche, 
comunica il Presidente di 
Corso di Laurea Salvatore 
Cerasuolo, incontra gli stu-
denti lunedì 30 settembre 
nell’aula 2 della Centrale, alle 
ore dieci: sarà l’occasione 
per illustrare l’ossatura, le 
finalità, gli obiettivi didattici, i 
crediti del corso di studi; 
all’incontro prenderanno par-
te i professori Matteo Palum-
bo, per l’Italiano; Gioia 
Rispoli, per il Greco; Anto-
nella Bosco, per il Latino. 
Passiamo a Lettere Moder-
ne: appuntamento giovedì 
26, sempre alle dieci, aula 4, 
Università centrale – primo 
piano - per la presentazione 
curata dal presidente Anto-
nio Saccone, e da Corrado 
Calenda, docente di Filologia 
dantesca; Arturo De Vivo, 
docente di Letteratura Latina, 
Nicola De Blasi, Linguistica 

italiana. Formula innovativa a 
Filosofia: gli studenti, ha 
chiarito il presidente del Cor-
so di Laurea Aldo Trione, 
potranno recarsi presso il 
Dipartimento Aliotta tutti i 
giorni e parlare con i profes-
sori. Un colloquio, per così 
dire, privato che può sgom-
brare il campo da dubbi ed 
incertezze. Lo stesso per 
Cultura e Amministrazione 
dei Beni Culturali, il Corso 
di Laurea diretto dalla profes-
soressa Giovanna Greco. Il 
24, invece, è stata la volta di 
Lingue, Culture e Letteratu-
re Moderne Europee: alla 
presentazione hanno preso 

parte, oltre alla Presidente 
Patricia Bianchi, i professori 
Olimpia Vozzo, Filologia 
Romanza; Annamaria La 
Marra, Letteratura Inglese; 
Silvana La Rana; Antonio 
Gargano, Letteratura spa-
gnola; il professor Ugo Oli-
vieri, Letteratura Italiana; Sil-
via Disegni, docente di Fran-
cese. Scienze del Servizio 
Sociale concluderà il ciclo di 
incontri venerdì 27 settem-
bre, aula Aliotta, ore undici 
con un seminario dal titolo “Il 
ruolo della Pedagogia nella 
formazione dell’assistente 
sociale”, curato dalla profes-
soressa Angela Giustino.

PSICOLOGIA  alla ricerca del tempo perduto

Dopo i test, semestre super compatto
per le 250 matricole ammesse

I Corsi di Laurea incontrano le matricole

Via Lanzieri, 19 - Napoli
Tel. 081.5529064  (di fronte facoltà di Lettere)

Articoli da cancelleria, 
fotocopie, gadget e regali
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Guida alla Scelta della Facoltà

“Si sta riflettendo sulla 
riforma, sul 3+2. Io sono mol-
to sbilanciato sul quattro più 
uno, per motivi culturali e di 
serietà nei confronti degli 
studenti”,  afferma il prof. 
Tullio D’Aponte, Preside 
della Facoltà di Scienze Poli-
tiche.  

Annuncia una iniziativa nazionale: una tre 
giorni a Napoli (si terrà probabilmente nel 
mese di novembre) destinata agli allievi uffi-
ciali che svolgono studi universitari ed agli 
studenti che vogliano avviarsi all’attività milita-
re. D’Aponte ritiene l’attenzione ai corsi di 
laurea civili-militari (ricordiamo che la facoltà 
attiva il curricula Difesa e Sicurezza per gli 
iscritti all’Aeronautica Militare nell’ambito del 
Corso di Laurea in Scienze Politiche) “un 
impegno culturale-etico”. 

Sulla questione del recupero delle carriere 
da parte degli studenti rinunciatari e decaduti: 
“dobbiamo evitare nel modo più assoluto che 
strutture private si approprino di questa attivi-
tà, Non capisco perché l’università debba 
starne fuori. Perciò dobbiamo fornire risposte 
a quanti ce lo hanno chiesto entro il 15 ottobre, 
per poi dare loro la possibilità di iscriversi 

entro il 31 ottobre. E se 
necessario prorogare la sca-
denza delle immatricolazioni 
solo per questi studenti. Per 
la mia facoltà, però, il 15 otto-
bre è troppo presto. La mia 
idea è che il Comitato regio-
nale delle università debba 

dare a tutti gli atenei la proroga ed uguale sca-
denza”.  

Nuovi insegnamenti e nuovi docenti. 
“Quest’anno attiveremo Diritto Parlamentare 
con Lippolis, vice segretario generale della 
Camera dei Deputati. Un insegnamento che 
colleghiamo alla Scuola per la formazione dei 
dirigenti delle assemblee legislative. La secon-
da Scuola attiva in Italia  sostenuta finanziaria-
mente anche dalla Camera dei Deputati”. Anco-
ra una nuova disciplina: “mentre si fa un gran 
parlare di regionalismo e di deregulation, atti-
viamo Diritto regionale con una prima fascia 
– alla prof. Giuliana Stella dell’Università di 
Roma- ”. Grande attenzione al Diritto Comuni-
tario “mentre va diminuendo il peso del Diritto 
nazionale”.

“Insomma, siamo una facoltà viva, che si 
muove in sintonia con le grandi scelte e le 
esigenze, anche formative del paese“.

U n calendario fitto di 
appuntamenti a Scien-
ze Politiche, tra la 

fine di settembre e l’inizio di 
ottobre. 

Il 30 settembre si comincia 
con i precorsi di Matemati-
ca e di Statistica, che pro-
seguiranno fino all’11 ottobre 
e si svolgeranno dalle nove 
alle undici del mattino. “Sono 
particolarmente indicati per 
coloro i quali desiderino col-
mare eventuali lacune ed 
una insufficiente preparazio-
ne, prima di affrontare il vero 
e proprio percorso universi-
tario”, spiegano all’ufficio 
orientamento. 

I corsi del primo anno 
iniziano il 14 ottobre; quelli 
degli anni successivi, inve-
ce, il 7 ottobre. “E’ in pro-
grammazione- informano gli 
orientatori della facoltà- una 
giornata dell’accoglienza 
per tutti gli studenti immatri-
colati. Si svolgerà lunedì 14 
ottobre, a partire dalle ore 
dieci”. 

Ricordiamo che la Facoltà 
attiva tre Corsi di Laurea: 
Scienze Politiche (con i cur-
ricula Studi europei, Studi 
internazionalistici, Ambiente 
e Territorio), Scienze Politi-
che dell’Amministrazione e 
Statistica. Quest’ultimo, 
sarà presentato agli studenti 
il 7 ottobre, alle ore undici, 
presso l’Aula Spinelli, con 
una lezione inaugurale. Il 
tema: “Il ruolo della Statisti-
ca per le decisioni di Politica 
Economica”. La lezione sarà 
tenuta dal dottor Ignazio 
Visco, Condirettore Centrale 
della Banca d’Italia. 

Tra le novità dell’anno 
accademico, spiega il pro-
fessor Domenico Piccolo, 
referente di facoltà all’orien-
tamento, “tutti i corsi della 
facoltà sono stati seme-
stralizzati”. Precisa: “ovvia-
mente, chi doveva sostenere 
esami per l’anno accademi-

co  2001 –2002 lo potrà fare 
sino a tutto marzo 2003 sulla 
base delle date indicate in 
precedenza”. 

Nell’ultimo Consiglio di 
Facoltà, su proposta del 
docente, sono state assunte 
alcune rilevanti decisioni. Le 
illustra lui stesso: “la norma 
che richiedeva il supera-
mento di esami pari a venti 
crediti per l’iscrizione al 
secondo anno di corso è 
temporaneamente sospe-
sa, quindi tutti possono iscri-
versi, per quest’anno, ad 
anni successivi. Inoltre, la 
Commissione che esamina 
i piani di studio ed è presie-
duta dal professor Matteo 
Pizzigallo si radunerà a rit-
mo settimanale. Di conse-
guenza, tutti gli studenti del 
corso di laurea quadriennale 
che intendano modificare i 
propri piani di studio sono 
invitati ad inoltrare subito la 
domanda alla segreteria stu-

denti. Non devono attendere 
la scadenza del trentuno 
dicembre, altrimenti perdono 
la possibilità di frequentare 
proficuamente i corsi seme-
stralizzati”.

Tutte le informazioni sulla 
facoltà concernenti la didatti-
ca sono reperibili sul sito 
dell’orientamento di facoltà: 
www.dipstat.unina.it/orienta-
mento.htm

“Sono aggiornate in tempo 
reale grazie alla collabora-
zione del manager didattico 
Raffaele Leonese con lo 
staff del Dipartimento di 
Scienze Statistiche (dott.ssa 
Cinzia Della Monica)”, pre-
cisa Piccolo. “Il sito Web 
contiene numerose informa-
zioni utili per gli studenti, tra 
le quali; le date di esame; i 
programmi, man mano che i 
docenti li preparano, l’orario 
dettagliato di tutte le lezioni, 
appena possibile”. 

Corso di Laurea in STATISTICA
Quasi tutti in regola gli studenti

Non è consueto che un Corso di Laurea in Statistica 
afferisca ad una Facoltà di Scienze Politiche. E’ una pecu-
liarità di Scienze Politiche della Federico II. Il Corso di 
Laurea prevede diciotto esami, undici dei quali in comune 
con gli altri Corsi della facoltà e, in pratica, non presenta 
fuori corso. “Anche quest’anno - sostiene il professor Pic-
colo- la gran parte degli immatricolati nel 2001/2002 ha 
conseguito entro settembre buona parte dei sessanta cre-
diti complessivi del primo anno. Ciò è risultato di una clas-
se compatta e determinata, assieme all’impegno costante 
dello staff dei docenti teso a far conseguire anche i crediti 
aggiuntivi durante lo stesso iter formativo”.

Come orientarsi in Facoltà
Lo sportello orientamento è in via Leopoldo Rodinò, 22 

(I piano), è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 
13.30 ed il lunedì e venerdì anche di pomeriggio dalle ore 
14.00 alle ore 17.00.

Referente dell’orientamento della Facoltà è il prof. 
Domenico Piccolo (tel 0812537461, e mail: domenico.picco-
lo@unina.it).

I nomi dei docenti delegati all’orientamento dei singoli Cor-
si di Laurea: dott.ssa Giuliana Guadagno per la laurea in 
Scienze Politiche (0812538107, e-mail giuguada@unina.it); 
prof. Francesco Riccobono per la laurea in Scienze Politiche 
dell’Amministrazione (0812534068; e-mail: f_riccobono@
hotmail.com); dott.ssa Francesca Di Iorio per la laurea in 
Statistica (0812538280; e-mail fdiiorio@unina.it).

Responsabile dei tirocini è il prof. Italo Talia (tel. 
0812538226, e-mail: italo.talia@unina.it).

Manager didattico: sig. Raffaele Leonese (tel. 
0812538295; 0812537454, e-mail: leonese@unina.it) 

Collaboratori al tutorato: i dottori Carlo Cananzi e Arian-
na Sbarra (ccananzi@unina.it; arianna.sbarra@unina.it) 

E’ stata istituita anche una commissione per gli studenti 
del vecchio ordinamento, presieduta dal professor Matteo 
Pizzigallo (0812534083).

SEGRETERIA STUDENTI 081/26.07.90
info@athenaeum2000.it

CENTRO DIDATTICO FORMAZIONE UNIVERSITARIA

PREPARAZIONE ESAMI UNIVERSITARI
TUTTE LE FACOLTÀ - CONCORSI PUBBLICI

ASSISTENZA BUROCRATICA UNIVERSITARIA 
RICERCHE BIBLIOGRAFICHE E
CONSULENZA TESI DI LAUREA

- PROFESSORI QUALIFICATI 
- METODO DIDATTICO INDIVIDUALIZZATO
- MATERIALE DIDATTICO GRATUITO
- SEMINARI DI APPROFONDIMENTO GRATUITI

CORSI INDIVIDUALI A PARTIRE DA 300 EURO

14 OTTOBRE: primo giorno
di lezione per le matricole

Diritto Parlamentare e Regionale, tra i nuovi insegnamenti

“Una facoltà viva”
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CronaCa dagli atenei

ATENEO
DI SALERNO
Galante eletta 
Preside di Lettere

Si rinforza la pattuglia rosa ai vertici 
dell’Ateneo salernitano. Al Pro Rettore, 
prof.ssa Mariapaola Fimiani, al Presi-
dente dell’Edisu Caterina  Miraglia, alle 
Presidi di Lingue Antonella D’Amelia e 
di Scienze Genoveffa Tortora, si 
aggiunge la neo eletta Preside della 
Facoltà di Lettere, prof. Maria Galante.

La consultazione del 18 settembre, ha visto la prof. Galante superare al 
primo turno di ballottaggio con 81 voti il prof. Emilio D’Agostino cui i col-
leghi hanno attribuito 51 voti. La neo Preside, che succede al prof. Ange-
lo Trimarco, si insedierà il primo novembre e resterà in carica tre anni.

Nata a Nocera Inferiore nel 1949, laureata in Lettere e poi in Filosofia 
presso l’Università di Napoli, ha poi svolto tutta la sua carriera presso 
l’ateneo salernitano: dal 1982 ricercatore di Paleografia e Diplomatica, 
professore associato della stessa disciplina dal 1987, dal 1° gennaio 
2000 straordinario di Paleografia latina. Membro della Società Salernitana 
di Storia Patria e della Società Napoletana di Storia Patria, è Direttore del 
Dipartimento di Latinità e Medioevo.      

• Part-time per 700 studenti
Dal lato l’opportunità di guadagnare una discreta somma e dall’altro 

una utile esperienza per comprendere come funziona l’amministrazione 
universitaria. L’Ateneo ha indetto il bando per 700 collaborazioni part-time 
destinate agli studenti (20 sono riservate ai disabili). Chi sarà selezionato 
presterà la propria collaborazione al funzionamento delle biblioteche, del-
le segreterie, dei servizi di informazione e di tutorato, per un massimo di 
150 ore. Il compenso è fissato in  6,197 euro (12 mila lire) ad ora. Posso-
no concorrere gli studenti iscritti dal secondo anno in poi e non oltre il pri-
mo fuori corso che abbiano  superato i 2/5 delle annualità (o dei crediti) 
previste dall’ultimo piano di studio e che abbiano un reddito compreso tra 
la prima e l’ottava fascia contributiva. Domande entro il 30 ottobre presso 
la Ripartizione Didattica e Ricerca- Ufficio diritto allo studio (Segreteria 
Studenti).      

• In mille a Scienze della Comunicazione
Non hanno dovuto sostenere il test di ammissione, previsto per l’11 set-

tembre,  le aspiranti matricole di Scienze della Formazione Primaria. 
Come accade ormai da qualche anno, le domande sono state inferiori al 
numero programmato. Tutti ammessi, dunque, coloro i quali si erano prei-
scritti.

Si sono candidati in mille, a fronte di 500 posti disponibili, per Scienze 
della Comunicazione, l’ambito Corso di Laurea della Facoltà di Lettere.

• Scuola di Archeologia
Concorso di ammissione per la Scuola di Specializzazione in Arche-

ologia Classica, Medievale e Orientale. Di durata triennale, la Scuola, 
ha lo scopo di approfondire la preparazione scientifica nel campo delle 
discipline archeologiche classiche e medievali e di fornire le competenze 
professionali finalizzate alla tutela, valorizzazione e conservazione del 
patrimonio archeologico esistente in Italia, in altri paesi europei e 
nell’area del Mediterraneo. Alla Scuola sono ammessi venti laureati in 
Lettere, Materie Letterarie, Conservazione dei beni culturali (indirizzo 
archeologico) ed Architettura. La domanda di partecipazione alla prova va 
presentata agli uffici di segreteria entro il 30 settembre.

• Segreteria studenti
Gli uffici della Segreteria studenti dell’Ateneo (via Ponte don Melillo di 
Fisciano, tel. 089/962517) sono aperti al pubblico tutti i giorni feriali, 
eccetto il sabato, dalle ore 8.30 alle ore 12.30 e il lunedì ed il martedì 
anche dalle ore 15.00 alle 17.00.

• Un anno dopo l’11 settembre
11 settembre: un anno dopo. Docenti, studenti, personale tecnico-

amministrativo dell’Ateneo di Salerno hanno osservato un minuto di rac-
coglimento per testimoniare “la loro solidarietà alle vittime riproponendo 
con maggiore convinzione e tenacia nella loro attività quotidiana, nel loro 
impegno professionale, culturale e associativo, i valori imprescindibili di 
una società moderna e significativamente attenta alle problematiche delle 
popolazioni più deboli”, ha scritto in una nota il Rettore Raimondo 
Pasquino. L’Ateneo lo scorso anno accademico ha promosso attività 
seminariali sulle tematiche connesse al “Nuovo Ordine internazionale”.
 • Il mercato del gioco

Montepremi a molti zeri delle vecchie lire, sale la febbre del gioco. E 
cresce il mercato (35 mila miliardi). L’Ateneo salernitano, che da tempo 
svolge un’intensa attività di ricerca sul fenomeno gioco coordinata dal 
prof. Giuseppe Imbucci Direttore del Dipartimento di Scienze Storiche e 
Sociali, ha promosso nei primi giorni di settembre, un convegno Interna-
zionale dell’Associazione Europea delle Lotterie, cui fanno capo i massimi 
gestori del gioco pubblico.  L’iniziativa ha consentito il confronto fra i prin-
cipali esperti continentali del settore (Francia, Spagna, Germania, Belgio, 
Olanda). Per l’Italia erano presenti Lottomatica (55% del mercato) e Sisal 
(15%).

Una full-immersion nell’università. 
Gli uffici amministrativi, il diritto allo 
studio, i servizi di orientamento, la 
riforma, l’offerta didattica delle facoltà. 
La manifestazione del 12 e 13 settem-
bre, “Domani nell’Università”, orga-
nizzata dal Centro Orientamento 
(COPUS) dell’Ateneo del Sannio per 
gli studenti in procinto di scegliere la 
facoltà, per le loro famiglie e per gli 
operatori della scuola, ha ricevuto un 
ottimo riscontro. Affollati gli stand alle-
stiti nel chiostro di Palazzo S.Domeni-
co, dove è stato possibile incontrare 
docenti e personale amministrativo 
per ricevere informazioni sulla didatti-
ca e sulle procedure di iscrizione; 
seguite anche le presentazioni delle 
quattro Facoltà -Scienze, Economia, 
Scienze Economiche e aziendali, 
Ingegneria- dell’Ateneo. Un’iniziativa 
che si è andata a saldare con la nota 
rassegna diretta da Maurizio Costan-
zo “Benevento Città Spettacolo”. Da 
questa collaborazione è nato l’allesti-
mento di due eventi musicali: “Univer-
sità sotto le stelle” che ha visto, l’8 
settembre, cornice naturale l’Arco di 
Traiano, l’esibizione di sei gruppi stu-
denteschi (più un coro gospel fuori 
concorso)- la giuria, composta tra gli 
altri dal ProRettore Filippo Bencardi-
no e dal delegato per l’orientamento 
prof. Ferdinando Goglia, ha sancito la 
vittoria degli Anema-; la performance, 
il 13 settembre della Unisannio Jazz 
Band, formazione mista studenti-
docenti, a Palazzo San Domenico, 
sede del Rettorato.

Un bilancio positivo a chiusura di 
una iniziativa “che si è allargata a tut-
ta la città”, come sottolinea il prof. 
Ferdinando Goglia - ordinario di 
Fisiologia, nonché Direttore del Dipar-
timento di Scienze Biologiche ed 
Ambientali-. Ma non si tratta di un 
episodio isolato: l’Ateneo sannita 
investe molte energie nell’attività di 
orientamento e supporto agli studenti, 
perché possano “scegliere il corso di 
studi che più gli si addice, così com-
battiamo la dispersione e gli abbando-
ni”, dice il prof. Goglia, il quale antici-
pa alcune novità: un servizio di 
counselling esistenziale che partirà a 
breve con un psicologo esperto del 
disagio (“abbiano stipulato una con-
venzione con l’Istituto napoletano di 
Scienze umane ed esistenziale: ci 
fornirà assistenza teorico pratica per 
formare il personale”). Lo sportello 
sarà attivato, come altri servizi, pres-
so uno stabile locato di recente a 150 
metri dal Rettorato.  Attenzione anche 
alle pari opportunità: “abbiamo già in 
cantiere delle iniziative per il prossimo 
anno che sarà l’anno del disabile”.  

Il COPUS (che rientra nell’ambito di 
un PON finanziato dal Ministero per 
due miliardi di vecchie lire) spinge 
molto sul rapporto con i naturali inter-
locutori dell’università: enti locali, 
aziende, istituzioni scolastiche.

Con gli studenti delle scuole supe-
riori, racconta il prof. Goglia, l’avvici-
namento avviene in tre tappe: “la 
scuola va nell’università”, un incon-
tro annuale che si svolge a novembre 
per spiegare la riforma e l’offerta 
didattica “l’anno scorso c’erano 1.400 
studenti; abbiamo fittato un cinema”; 
l’università va nella scuola: si tratta 
di incontri mirati e su richiesta dei 
presidi, dove  i docenti spiegano i 
corsi di studio nelle aule scolastiche; 

infine i “seminari di approfondimen-
to” che si svolgono ad aprile: “gli stu-
denti vengono da noi, gli offriamo un 
orientamento generale”. Ancora in 
convenzione con le scuole (per ora ne 
sono coinvolte dodici), l’organizzazio-
ne di percorsi formativi orientati tenuti 
da docenti universitari nelle scuole. 
Ad esempio, gli studenti che ne fanno 
richiesta (sono corsi opzionali, si svol-
gono in orario extrascolastico) posso-
no seguire lezioni di  matematica e 
poi svolgere i test di autovalutazione 
“per sapere a che punto sono con la 
preparazione”. 

L’orientamento continua anche nel 
post-laurea con il job placement. “Vi 
lavora un ufficio con 6-7 persone che 
ha rapporti con i Comitati di indirizzo, 
ossia responsabili di enti locali, 
dell’Unione industriali”. Attiva anche 
una banca dati dei laureati  a disposi-
zione delle aziende.

“A breve –conclude il prof. Goglia- 
gli studenti non avranno più il certifi-
cato di laurea ma un libricino -nel 
quale viene annotata tutta la carriera- 
da presentare quando si cerca lavo-
ro”. 

*  *  *
Soddisfatto anche il responsabile 

dell'Ufficio stampa dell'Ateneo sanni-
ta, dott. Alfredo Salzano: "questa è 
stata la prima iniziativa dell'Ateneo 
dedicata all'Orientamento, siamo sod-
disfatti per l'affluenza avuta e per il 
coinvolgimento della città di Beneven-
to". "Buona l'affluenza di studenti e 
genitori che nel chiostro di Palazzo 
San Domenico  hanno visitato le aree 
espositive allestite dal nostro Centro 
Orientamento (COPUS). Vi hanno 
partecipato docenti e personale tecni-
co-amministrativo che hanno dato 
informazioni sulla didattica e sulla 
procedura per effettuare l'immatrico-
lazione. Da registrare il grosso inte-
resse per la facoltà di Scienze".

LEZIONI AL VIA
Hanno avuto inizio il 23 settem-

bre i corsi della Facoltà di Scienze 
Economiche e Aziendali (Corsi di 
Laurea in Economia e in Economia e 
gestione dei servizi turistici) presiedu-
ta dal prof. Ennio De Simone. Il 
taglio del nastro presso la nuova 
sede in via Nazionale delle Puglie, è 
stato affidato agli studenti del pri-
mo anno; quelli degli anni successi-
vi cominceranno il 30 settembre.

Anche la Facoltà di Economia, 
Preside il Prof. Pietro Perlingieri, ha 
avviato le lezioni il 23 settembre. 
Tre i Corsi di Laurea che vi afferi-
scono: Giurisprudenza, Operatore 
giuridico di impresa, Scienze statistiche 
e attuariali.

Le altre due Facoltà dell’ateneo 
sannita sono Ingegneria (Corsi di 
Laurea in Informatica, Telecomuni-
cazioni, Civili, Energetica) e  Scien-
ze (Biotecnologie, Scienze biologiche, 
Scienze ambientali, Scienze della ter-
ra).

Per informazioni: segreteria stu-
denti via De Nicastro, 13 (nei pressi 
dell’Arco di Traiano). Tel. 0824-
305400, 0824305416, numero verde 
800-768330, www.sannio.it.

Iscrizioni entro il 31 ottobre.

La prof. Galante

Buon riscontro per “Domani nell’Università”

L’ATENEO SANNITA
punta sull’orientamento
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C ominceranno il ventu-
no ottobre le lezioni a 
Filosofia della Comu-

nicazione. Lo anticipa ad Ate-
neapoli il professor Stefano 
Gensini, Presidente del Cor-
so di Laurea, fiorentino resi-
dente a Roma, allievo di Tul-
lio De Mauro, dal Duemila 
all’Orientale, dove ha sposa-
to la tesi di un profondo rin-
novamento del curriculum 
degli studi. “Il corso di laurea 
che parte quest’anno rappre-
senta l’evoluzione del prece-
dente ed è finalizzato a met-
tere a disposizione degli stu-
denti un’offerta del tutto nuo-
va, nel bacino universitario 
campano. Nasce da un inte-
resse crescente del nostro 
Ateneo per i problemi della 
Comunicazione, nell’ambito 
di un corso di laurea che, da 
qualche anno, ha imboccato 
una via di rinnovamento  e di 
apertura verso le tematiche 
del linguaggio e dell’analisi 
dei grandi problemi della con-
temporaneità. Con le modifi-
che istituzionali che adottia-
mo, l’Orientale offre il primo 
e per ora unico corso di 
studio in Filosofia e Comu-
nicazione presente in Ita-
lia”. Prosegue: “puntiamo su 
due filoni, oltre agli insegna-
menti filosofici più tradizionali 
(le storie della filosofia, la 
filosofia morale). Uno, dicia-
mo, filosofico – linguistico, 
che guarda ai fenomeni della 
cognizione, dei linguaggi e 
della comunicazione. Tra le 
discipline: Filosofia della 
mente, Semiotica, Teoria dei 
linguaggi, Intelligenza artifi-
ciale. Il secondo filone attiene 

all’ambito politologico e si 
lega alla presenza del profes-
sor Roberto Esposito. Mette 
al centro l’analisi dei grandi 
problemi del presente. Tutto 
ciò, nell’ottica di mantenere 
l’identità del Corso di Laurea, 
contemporaneamente for-
nendo nuove risposte alle 
esigenze, anche a quelle 
lavorative, degli studenti. Io 
noto che i problemi della 
comunicazione e della cogni-
zione sono affrontati spesso 
in maniera troppo tecnicisti-
ca, anche in ambito universi-
tario. In realtà, un laureato 
umanistico con conoscenze 
tecniche ha maggiori stru-
menti di flessibilità ed adat-
tabilità a molteplici situazioni 
di lavoro. Non è un caso che, 
negli Strati Uniti, i filosofi 
sono assunti nell’industria”. 

In Italia, il profilo culturale 
del laureato in Filosofia della 
Comunicazione sembrereb-
be idoneo a fornire compe-
tenze spendibili in questi 
ambiti: insegnamento, ricer-
ca, editoria, comunicazione, 
industria culturale.

Tra i vari insegnamenti, già 
dallo scorso anno hanno 
riscosso notevole interesse 
tra gli studenti quello tenuto 
dal professor Cimatti - Filo-
sofia della Mente – e Intelli-
genze Artificiali. “Quest’ulti-
mo -chiarisce il Presidente- si 
sofferma sulle problematiche 
delle intelligenze delle mac-
chine e di tutti gli automi che 
servono per simulare gli 

aspetti della vita”. Oltre alle 
discipline tradizionali (per 
esempio Storia della Filoso-
fia, Filosofia morale) il Corso 
di Laurea propone numerosi 
altri insegnamenti. Qualche 
esempio: Semiotica, Filosofia 
del linguaggio, Semiotica del 
testo, Logica, Psicologia e 
nuove interpretazioni di disci-
pline più tradizionali, fra cui 
Bioetica e Biopolitica, Teorie 
della conoscenza. “Sottoli-
neo anche- aggiunge il pro-
fessor Gensini- l’apertura 
verso discipline che indaga-
no i problemi attuali dei mon-
di diversi dall’Occidente, 
dalla storia della filosofia 
ebraica alle discipline islami-
stiche, alle religioni e filosofie 
dell’India”. 

Contando su questi muta-
menti, si spera di invertire la 
tendenza manifestatasi negli 
ultimi anni verso un calo di 
immatricolazioni. Lo scorso 
anno si sono immatricolati 
complessivamente trenta-
quattro studenti. “Spero che 
si possa arrivare a cinquanta, 
sessanta unità - confida il 

professor Gensini- Filosofia 
non è un corso di laurea di 
massa e mai lo sarà, però 
neanche vuole porsi come un 
corso nicchia, destinato ad 
un’élite passatista”. 

Due i possibili percorsi 
didattici proposti agli studen-
ti: contemporaneistico e 
storico – comparato.

Nel frattempo, si lavora già 
alla laurea di secondo livel-
lo. “L’anno venturo, in coinci-
denza con l’uscita dei primi 
laureati triennalisti, ci sarà la 
specialistica in Filosofia, poli-
tica e comunicazione. Essa 
riconoscerà integralmente i 
crediti maturati nella trienna-
le. Per chi aspira alla ricerca, 
vi sono il Dottorato di ricerca 
in Filosofia e Politica presso il 
nostro Dipartimento e quello 
in Teoria delle lingue e del 
linguaggio, in collaborazione 
con la facoltà di Lingue”.   

****Il Corso ha sede nei 
nuovi locali del Dipartimen-
to di Filosofia e Politica, al 
III piano di Palazzo Giusso. 

Utili informazioni sul 
Corso possono essere 
attinte consultando l’opu-
scolo contenente il Manife-
sto degli Studi, in distribu-
zione presso la Segreteria 
e la Presidenza della Facol-
tà di Lettere (via Melisur-
go), oppure consultando il 
sito internet d’Ateneo. 
Ancora, è possibile scrive-
re all’indirizzo di posta elet-
tronica del prof. Gensini 
(gensini@libero.it) o del 
dott. Arturo Martone della 
giunta di presidenza (amar-
tone@iuo.it).

E’ nato nel 1999 con l’intento di 
colmare un vuoto nell’offerta 
universitaria nel settore lingui-

stico. Il progetto culturale e formativo 
del Corso di Laurea in Lingue, Culture 
e Istituzioni dei Paesi del Mediterra-
neo (Facoltà di Lettere) mira, da un lato, 
a privilegiare un’area, quella del Medi-
terraneo, che presenta una rinnovata 
centralità sul piano internazionale e 
nuove e proficue opportunità culturali ed 
economiche per Napoli e il Mezzogior-
no, dall’altro, a puntare sullo studio delle 
lingue in funzione della comunicazione 
interculturale. “Lo studio delle lingue è 
associato, cioè, non più soltanto o 
soprattutto alle letterature, ma alla cultu-
ra dei paesi e dell’area studiata, con 
un’attenzione specifica alla contempo-
raneità- spiega il prof. Luigi De Matteo, 
Presidente del Corso di Laurea- In 
sostanza, a seconda del curriculum 
seguito, lo studio triennale di due lingue 
scelte fra quelle in uso nell’area medi-

terranea (Unione Europea, Europa Bal-
canica e sponda meridionale e orientale 
del Mediterraneo) si accompagna a un 
approfondimento professionalizzante in 
ambito geo-economico, politico e socia-
le, oppure letterario, storico, artistico e 
dello spettacolo”.

Per quanto riguarda le lingue triennali, 
l’offerta linguistica del Corso comprende 
tutte le lingue in uso nell’area del Medi-
terraneo: albanese, arabo, berbero, 
catalano, ebraico, francese, inglese, 
neogreco, portoghese, serbo-croato, 
sloveno, spagnolo e turco. “Natural-
mente, se lo studente vuole studiare, 
accanto alle triennali del Mediterraneo, 
anche altre lingue, può aggiungere, lad-
dove il suo piano di studi lo consenta, 
una o due annualità di un’altra lingua, 
attingendo all’enorme patrimonio di 
insegnamenti linguistici che offre l’Orien-
tale”. 

64 gli immatricolati lo scorso anno: 
“non abbiamo il numero chiuso, ma sia-
mo spaventati dai grandi numeri che 
renderebbero meno incisiva la nostra 
attività e più difficile il rapporto diretto 
con gli studenti, che costituisce uno 
degli strumenti più efficaci a cui sono 
improntate la gestione del corso e l’inse-
gnamento”. 

Il corso è articolato in tre curricula 
(socio-economico-istituzionale; lin-
guistico-culturale; linguistico per 
l’organizzazione di eventi culturali 

-arti visive e spettacolo-). Il primo 
anno è comune ai tre curricula: si forni-
scono gli strumenti culturali di base e si 
inizia lo studio di due lingue dell’area 
Mediterranea. Così come comuni ai tre 
curricula sono i Laboratori d’Informatica, 
di Lingua Inglese e di Composizione di 
Testi, che promuovono l’avviamento alle 
attività della comunicazione, mentre gli 
insegnamenti del settore storico-artistico 
si avvalgono di Laboratori di Beni Cultu-
rali.

Gli sbocchi occupazionali. I tre cur-
ricula, “oltre a consentire di potersi 
orientare verso l’insegnamento, aprono, 
in una prospettiva attenta al carattere 
mutevole che presenta il mercato del 
lavoro, nuove e qualificate possibilità 
occupazionali”, illustra il prof. Di Matteo. 

Dopo il triennio, si può proseguire con 
la laurea specialistica biennale in Rela-
zioni culturali e sociali nell’area del 
Mediterraneo.  

Per maggiori informazioni, a parte le 
normali sedi di orientamento organiz-
zate dall’Orientale e dalla presidenza 
della Facoltà di Lettere, il Corso attiva 
un suo servizio che consente di ricevere 
informazioni specifiche in tempi rapidis-
simi scrivendo al responsabile del tuto-
rato, prof.  Francesco Lazzari (fde-
siol@tin.it), o anche telefonandogli allo 
081 5569312 (ore 9-12). Ancora: è pos-
sibile consultare il sito del Corso all’indi-
rizzo: www.mediterraneo-iuo.it

Il Corso del Mediterraneo, un approccio
nuovo allo studio delle lingue

Un originale 
segnalibro
ideato dal 
Corso del 
Mediterraneo

Filosofia e Comunicazione
punta sull’area

cognitiva e politologica
Fra gli insegnamenti Semiotica, Intelligenza Artificiale, 

Filosofia della mente



L’OrientaLe

N° 15 anno XVIII - 26/09/2002 (n° 340 della numerazione consecutiva) 30

Guida aLLa SceLta deLLa FacOLtà

T ante le novità della 
Facoltà di Studi ara-
bo–islamici e del 

Mediterraneo, alla vigilia della 
ripresa dei corsi (cominceran-
no il 21 ottobre le lezioni del 
primo semestre). La prima è il 
nome, poiché è stata abban-
donata la precedente dizione 
Scuola di Studi Islamici. Un 
modo per caratterizzare con 
più forza la connotazione di 
facoltà universitaria. Inoltre, lo 
annuncia lo stesso Preside 
prof. Luigi Serra, “sono stati 
istituiti due specifici insegna-
menti afferenti alla problemati-
ca della salvaguardia del patri-
monio culturale ed archeologi-
co internazionale: Storia e 
Tutela dei Beni architettonici 
ed in Aree Mediterranee (uni-
co in Italia); Archeologia 
Subacquea in Aree Mediter-
ranee. A tali corsi potranno 
iscriversi, oltre agli studenti dei 
diversi atenei italiani, anche 
tutti coloro i quali desiderino 
ampliare le proprie conoscenze 
culturali e professionali”. 
Docenti dei corsi sono, rispetti-
vamente, i professori Fabio 
Maniscalco e Giuseppe 
Camodeca. Spiega il professor 
Serra: “Maniscalco, già consu-
lente del Ministero della Difesa 
e del Ministero per gli Affari 
Esteri in Bosnia, Albania, Koso-
vo, è Direttore dell’Osservato-
rio Permanente per la protezio-

ne dei Beni Culturali ed 
ambientali in Area di Crisi. 
Camodeca è tra i massimi 
esperti mondiali della storia e 
dell’archeologia dell’area Fle-
grea”.

L’altra grande novità riguar-
da la laurea specialistica: 
Scienze delle Lingue, Storia 
e Culture del Mediterraneo e 
dei Paesi Islamici. Parte già 
quest’anno. “Siamo gli unici 
dell’Ateneo e, forse, in tutta la 

Campania - sottolinea il pro-
fessor Serra- E’ un passo che 
abbiamo compiuto forti del 
sostegno dell’Ateneo, molto 
sensibile alla riforma, espres-
soci in occasione di una riunio-
ne del Senato Accademico. 
L’iscrizione alla laurea specia-
listica sarà libera, non preve-
diamo numero chiuso. Accet-
tiamo i laureati all’Orientale e 
presso altre facoltà umanisti-
che. Unico prerequisito vinco-

lante, almeno per coloro i qua-
li intendano seguire la specia-
lizzazione linguistica, la cono-
scenza dell’arabo o di altra 
lingua dell’area orientale 
(persiano, hurdu etc). Chi non 
ce l’abbia sarà iscritto con un 
debito di crediti da colmare, 
pari ad almeno due annualità 
di arabo od altra lingua. La 
laurea specialistica appartiene 
alla Classe 41/S: Lingue e let-
terature afroasiatiche ed abilita 

alla partecipazione a tutti i 
concorsi previsti per tale clas-
se. Giornalismo, editoria, orga-
nizzazioni governative e non, 
cooperazione, Beni culturali, 
Università, insegnamento sco-
lastico, Biblioteche, istituti di 
cultura: costituiscono ulteriori 
opportunità per i laureati”.

Come per le altre facoltà 
che afferiscono all’Orientale, le 
iscrizioni si accettano fino al 
31 ottobre senza pagamento 
di mora e dal 4 novembre al 20 
dicembre con l’applicazione 
del contributo di mora. Per 
ulteriori informazioni è possibi-
le contattare la presidenza, in 
via Melisurgo numero 44, tele-
fono 0816909303.

Laboratorio di Scrittura a Lettere
Una delle caratteristiche del Corso di Laurea in Lettere che afferisce all’Orientale, senza 

dubbio è rappresentata dal Laboratorio di scrittura promosso ed organizzato dalla professores-
sa Maria Teresa Giaveri.

Rappresenta una tradizione ormai consolidata e sarà riproposto a partire da novembre. E’ 
una delle notizie che emergono dal colloquio con il professor Luigi Gallo, docente di Storia 
greca e Presidente del Corso di Laurea. “Il laboratorio nasce dalla constatazione che gli studen-
ti hanno un problema – spiega- Hanno difficoltà ad esprimersi bene in forma scritta. Anche 
quelli di Lettere, purtroppo, il che è ancora più preoccupante. Come università non potevamo 
sorvolare su questo problema e pertanto abbiamo cercato di dare un contributo”. 

Un’altra peculiarità del Corso di Laurea in Lettere è rappresentata dalla ricchissima artico-
lazione di insegnamenti, anche orientalistici. “Senza dimenticare- aggiunge il docente- che il 
rapporto numerico studenti/docenti è favorevolissimo”.

Le lezioni inizieranno nell’ultima decade di ottobre.
Le materie del primo anno: Letteratura italiana, Letteratura latina, Letteratura greca (solo 

per gli antichisti), una delle Storie, Geografia.

Tra pochi giorni, il 7 ottobre, 
inizieranno i corsi del primo 
semestre, presso la facoltà di 
SCIENZE POLITICHE . Molti 
immatricolati, peraltro, hanno 
già preso contatto con la facol-
tà il 18 settembre, in occasione 
della presentazione di Scienze 
Politiche, che è stata fatta dal 
preside e da alcuni docenti. 
Tra le novità di quest’anno, il 
Corso di Laurea in Studi sullo 
Sviluppo e la Cooperazione 
Internazionale, che si affianca 
ai preesistenti Relazioni Inter-
nazionali e Diplomatiche, Poli-
tiche ed Economia delle Istitu-
zioni, Studi Europei. E’ stato 
invece messo ad esaurimento 
il Corso di Laurea in Scienze 
Politiche.

Sul versante dell’orienta-
mento, si è insediato il Centro 
Orientamento Studenti 
(COS), che riceve gli studenti il 
martedì ed il mercoledì matti-

na, dalle dieci alle tredici, pres-
so la Cappella Pappacoda, 
fino al 16 ottobre. I docenti che 
ne fanno parte chiariranno 
dubbi e forniranno indicazioni 
relativamente alla redazione 
dei piani di studio ed ai trasfe-
rimenti da altro corso di laurea 
o da altra facoltà. Dal 22 al 30 
ottobre il COS si trasferisce in 
presidenza. 

Gli studenti della Facoltà di 
LINGUE E LETTERATURE 
STRANIERE cominceranno i 
corsi del primo semestre il 
prossimo 14 ottobre. Nel frat-
tempo, sin dall’inizio di settem-
bre, la facoltà ha avviato un’in-
tensa opera di orientamento. 
“La commissione per gli stu-
denti stranieri, per i passaggi 
da altre facoltà e dal vecchio al 
nuovo ordinamento, per i tra-
sferimenti da altri atenei ha 
ricevuto tutti i martedì, dalle 
undici alle tredici”, spiegano in 

presidenza. A partire dal tredici 
settembre, inoltre, è comincia-
to il ricevimento delle matri-
cole e dei neodiplomati, da 
parte dell’apposita commissio-
ne. Ne fanno parte due docen-
ti per ciascuno dei Corsi di 
Laurea: Lingue e Culture 
dell’Europa e delle Americhe, 
Plurilinguismo e Multiculturali-
tà, Traduzione e Interpretariato 
per Usi Linguistici Speciali, 
Linguaggi Multimediali ed 
Informatica Umanistica. E’ a 
disposizione degli studenti in 
via Duomo 318, dalle dieci alle 
dodici del mattino, general-
mente il martedì. Il calendario 
dettagliato riguardante ottobre 
è affisso in facoltà ed in presi-
denza. Alla fine di ottobre, 
secondo uno scadenzario che 
è in fase di definizione, partirà 
anche il ricevimento delle 
commissioni di orientamento 
per i piani di studio.

GLI SPORTELLI
ORIENTAMENTO

Già da qualche anno, l’Orientale dedica particolare 
attenzione alle iniziative di orientamento e di tutorato. 
Alcune sono organizzate dalle singole facoltà, altre fanno 
capo all’ateneo. Tra queste, il Servizio di Ateneo per il 
Tutorato e l’Orientamento (S.A.T.O.), operante presso 
lo sportello che è stato aperto a Palazzo Corigliano, in 
piazza San Domenico Maggiore. Riceve gli studenti dal 
lunedì al venerdì, dalle nove alle tredici. Lo presiede la 
dottoressa Annamaria Casaretta, una funzionaria 
dell’ateneo, affiancata da tre studenti assunti con contrat-
to part time a tempo determinato. “L’affluenza è elevata 
– commenta- Non sono in grado di quantificare, ma empi-
ricamente posso dire che riceviamo, ogni giorno, un gran 
numero di studenti. Stiamo elaborando uno schema, fina-
lizzato a distinguerli per corso di laurea”. Prosegue: “le 
domande che le ragazze ed i ragazzi rivolgono a me ed 
ai miei collaboratori allo sportello sono, naturalmente, 
assai varie. In generale, tutti vogliono capire bene che 
cosa offrono loro i vari corsi di laurea triennali attivati 
all’Orientale. Cosa si studia, insomma, e quali sono le 
prospettive lavorative per chi consegua la laurea. Molte 
richieste vertono anche sui passaggi, sui trasferimenti da 
altri atenei e sulla eventuale convalida di alcuni esami”. Il 
Centro orientamento di palazzo Corigliano può essere 
contattato anche telefonicamente, componendo il numero 
0816909611. 

Un altro sportello orientamento è operante presso la 
segreteria studenti dell’ateneo, in via Melisurgo. Resterà 
in funzione almeno fino al trentuno ottobre, data prevista 
per la chiusura delle immatricolazioni. “Non escludiamo 
comunque di allestire in altre parti dell’ateneo ulteriori 
isole di orientamento - anticipa il nove settembre la dotto-
ressa Casaretta- Per esempio, stiamo valutando se aprire 
uno sportello a Palazzo Giusso, compatibilmente con le 
difficoltà logistiche determinate dal fatto che, fino a pochi 
mesi fa, l’edificio era un cantiere, per i lavori di ristruttura-
zione eseguiti al suo interno”.

Informazioni utili circa l’ateneo, le facoltà, l’offerta didat-
tica possono essere reperite anche sul sito www.iuo.it 
oppure scrivendo a tutor@iuo.it

Sessioni di esami soppresse e docenti 
introvabili: il ritorno alla vita universitaria 
per Mara Italiano, ventisettenne studen-
tessa di Lettere, nel 2002/2003 iscritta al 
primo anno fuoricorso, potentina, non è 
stato certamente dei migliori. Racconta: 
“devo ancora dare quattro esami, per lau-
rearmi. Avrei voluto sfruttare novembre e 
dicembre, ma non è stato possibile, per-
ché me li hanno tolti. Se non riesco a dare 
esami entro l’inizio di ottobre, se ne parla 
a febbraio”. Il secondo problema riguarda 
l’assenteismo dei docenti. “Sarà che anco-

ra non sono iniziati i corsi, ma io non rie-
sco a trovarli mai. Per contattare il profes-
sor Banti sono andata in facoltà il giorno 
dell’esame di settembre. Il professor Cor-
tesi, docente di storia Contemporanea, 
non riesco proprio ad incontrarlo. L’ultima 
volta gli ho lasciato un bigliettino fuori la 
porta. Almeno, potrebbero indicare un 
recapito telefonico oppure una e mail, in 
maniera che, anche al di fuori della facoltà, 
sia possibile contattarli. E’ una prassi già 
adottata da tempo dal docente di Sociolo-
gia della Letteratura”.

Mostra fotografica
Ultimi giorni utili (fino al 28 

settembre) per visitare la mostra 
fotografica Napoli – Cairo allesti-
ta dalla Facoltà di Studi Arabo–
Islamici e del Mediterraneo a Vil-
la Santamaria, in località Madda-
loni,  provincia di Caserta. Attra-
verso le foto di Camilla Cuomo, 
laureanda in Studi arabo-islami-
ci,  il visitatore compie un viaggio 
tra le immagini, le voci ed i colori 
dei vicoli delle due città. Curatri-
ce della mostra con Cuomo, la 
prof.ssa Ornella Marra, docente 
di Letteratura araba moderna e 
contemporanea all’Orientale. 
Orario di apertura: 17.00 – 20.00. 

STUDI ISLAMICI cambia nome ed attiva nuovi insegnamenti

Parte anche la laurea specialistica

Esami soppressi e docenti introvabili

Commissioni di orientamento
a LINGUE e SCIENZE POLITICHE
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Guida aLLa SceLta deLLa FacOLtà

Una delle più frequenti cri-
tiche rivolte alla rappresen-
tanza studentesca riguarda 
la distanza degli eletti dagli 
studenti. Un sentimento diffu-
so, che si riflette nelle per-
centuali quantomai esigue di 
votanti. A partire da queste 
considerazioni e dalla man-
canza di un luogo fisico dove 
i rappresentanti studenteschi 
dell’Orientale possano incon-
trare i loro colleghi, Roberto 
Race, eletto in Consiglio di 
Facoltà a Scienze Politiche, 
ha attivato una casella di 
posta elettronica dove è pos-
sibile “imbucare” le proprie 
osservazioni e dalla quale 
informa, sempre via internet, 
i colleghi iscritti alla mailing 
list. Molti scrivono per chie-
dere notizie della soppres-
sione dell’appello di otto-
bre. Spiega Race: “la facoltà 
ha deciso di lasciare un solo 
appello tra settembre ed otto-
bre per iniziare prima i corsi, 
che in buona parte dovrebbe-
ro terminare prima di Natale. 
La sessione persa sarà recu-
perata con un nuovo appello 
a gennaio. I rappresentanti 
sono riusciti ad ottenere un 
calendario degli appelli fino a 
marzo”. Non poche lamente-
le sono giunte a Race nei 
mesi scorsi riguardo alla 
mancanza di notizie sulla 
graduatoria per l’Erasmus. 
“E’ da mesi che pavento il 
rischio di un ritardo per la 
pubblicazione delle gradua-
torie”, rispondeva il 14 luglio. 
Aggiungendo, poi: “nell’ulti-
mo Consiglio di Facoltà, 
come rappresentanti, abbia-
mo deciso di astenerci da 
ogni attività di orientamento 
se non si risolverà questo 
problema. E’ assurdo che 
coloro i quali hanno presen-
tato la domanda, a poco più 
di un mese dall’eventuale 
partenza, non sanno nulla”. 
Sull’argomento scrive anche 
Emanuele: “le convenzioni 
attivate nell’area delle scien-
ze politiche e delle relazioni 
internazionali sono pochissi-
me; le graduatorie sono state 
pubblicate con sconcertante 
ritardo, alla fine di luglio, il 
che ha probabilmente dis-
suaso molti dal partire a set-
tembre; il servizio di assisten-
za dell’Ufficio Relazioni Inter-
nazionali dovrebbe essere un 
minimo più efficiente (contat-
ti, guide delle università stra-
niere, ricerca dell’alloggio, 
informazioni più dettagliate 
riguardo alle università con le 
quali vigono accordi di scam-
bio)”.  Altro problema ricor-
rente, scorrendo la e- mail: le 
modalità di prenotazione 
degli esami. Scrive Daniele: 
“bisogna lasciare assurdi 
biglietti, quando basterebbe 
un semplice elenco numerato 
da compilare presso la posta-
zione del personale non 
docente dei vari palazzi. I 
docenti saprebbero quante 

persone ci saranno, potreb-
bero dividerle in due o più 
giornate e non ci sarebbero 
le solite scene da manicomio 
agli esami. Quelle, per esem-
pio, che si verificano a Diritto 
internazionale, dove bisogna 
spingere per prendere lo sta-
tino, dove i professori e gli 
studenti si stressano prima di 
sedersi e poi fanno le “mat-
tanze dei tonni”, per sfoltire il 
nugolo di studenti in attesa”. 
Replica Race: “l’argomento è 
stato oggetto di ripetute 
discussioni col Preside ed in 
Consiglio di Facoltà da otto-
bre dovrebbe partire il nuo-
vo sito e tutti i docenti 

dovrebbero essere tenuti a 
ricevere le prenotazioni via 
internet ed ai Dipartimenti. 
Riguardo al problema delle 
scene da manicomio agli 
esami, ho proposto di fare i 
calendari qualche giorno 
dopo la chiusura delle preno-
tazioni. Molti docenti non 
sono favorevoli perché dico-
no che spesso si presenta la 
metà dei prenotati. Io conti-
nuo a credere che valga la 
pena provarci”. 

Chi desideri segnalare pro-
blemi e chiedere informazioni 
al rappresentante Race, può 
farlo scrivendo alla casella 
robertorace@libero.it.

• FLASH
• Prosegue fino al quattro ottobre l’appello di esame 

straordinario di settembre a Scienze politiche. Per i fuo-
ricorso e gli iscritti al quarto anno, è previsto poi un appel-
lo dal diciotto al ventinove novembre. Gli appelli invernali 
si svolgeranno col seguente calendario: dal tredici al ven-
tisette gennaio, dal ventotto gennaio al dodici febbraio, dal 
tredici al ventotto febbraio. Infine, dal sette al sedici aprile 
è previsto un appello per i fuoricorso e per gli studenti 
iscritti al quarto anno. 

• Federico Scarano, docente universitario a contratto di 
Storia delle Relazioni Internazionali, ha vinto un posto di 
ricercatore a Cagliari. Manterrà comunque un insegna-
mento a Scienze politiche, continuando a seguire gli stu-
denti e resterà a disposizione dei tesisti.

Le Rsu sull’apertura
delle Biblioteche

“In merito all’intervista al Magnifico Rettore dell’Università 
degli Studi di Napoli l’Orientale, prof. Pasquale Ciriello, com-
parsa sul numero 14 del 6/9/2002 di Ateneapoli, le RSU di 
Ateneo intendono rettificare e chiarire quanto segue: 

che consapevoli delle esigenze e degli obiettivi del 
nostro Ateneo, le OO.SS. hanno effettivamente convenuto 
circa la necessità di migliorare i servizi all’utenza ed in 
particolare prolungare l’orario di apertura delle biblioteche 
di palazzo fino alle ore 19.00; 

che una tale attività di servizio comporta un impegno di 
spesa per incentivare il personale interessato; 

che nessun accordo in tal senso fino ad ora è stato rag-
giunto.

Tale fatto ci crea preoccupazione anche perché l’inizio 
dell’Anno Accademico è alle porte”.

• IL CASO

Tasse e
nucleo familiare
Discriminato chi appartiene aD
un nucleo familiare Di più Di 
sette persone

Qualche giorno fa è 
venuta a trovarci in reda-
zione una studentessa 
iscritta alla Facoltà di Let-
tere dell’Orientale, di 27 
anni, residente a Poten-
za, che abita a Napoli per 
frequentare l’università. 
Pone un problema sul 
quale certamente l’ammi-
nistrazione dell’ateneo 
vorrà fornire chiarimenti. 
“Io faccio parte di una 
famiglia numerosa: 
madre, padre e sei figli, 
quattro dei quali frequen-
tano l’Università. Otto persone, che ai fini della contribuzione 
universitaria valgono nove, perché una norma prevede che si 
calcoli un componente in più, qualora la famiglia abbia quattro 
figli all’università. Il DPCM 30/04/1997 prevede che, per sta-
bilire la fascia di appartenenza, lo studente debba considera-
re la Condizione Economica Normalizzata, che si calcola 
dividendo il reddito familiare per un numero indice. Quest’ul-
timo cresce con l’aumentare dei componenti familiari. Il senso 
è chiaro: una cosa è la condizione economica di una famiglia 
di tre persone con un certo reddito, un’altra la condizione, a 
parità di reddito, di una famiglia di sei persone. Ad esempio, 
per un nucleo familiare di quattro componenti, la Condizione 
Economica Normalizzata si calcola dividendo il reddito per 
1,22. Lo stesso reddito, per una famiglia di sei componenti, 
va diviso per 1,62. Di conseguenza, lo studente appartenente 
alla prima famiglia rientrerà in una fascia contributiva più alta, 
rispetto al collega dell’altra famiglia. Problema: il DPCM indi-
ca l’indice per un nucleo familiare fino a sette persone:1,80. 
Dice, però, che per ogni componente in più, l’indice stesso 
deve essere aumentato di + 0,15. Dovrei dunque dividere il 
reddito complessivo per 2,10 e saprei a quale fascia appar-
tengo. All’Orientale, invece, applicano un sistema tutto loro. 
Dicono che, per ogni componente in più, rispetto ai sette che 
prevede il DPCM, bisogna aggiungere lo 0,15% ai valori delle 
fasce in tabella. E’ un sistema molto più svantaggioso, per lo 
studente. Ma soprattutto, perché sulla guida scrivono che si 
rifanno al DPCM del 30/4/1997? Che invece, come detto, 
prevede tutt’altro criterio”.

Lingue si prepara a ricevere
un migliaio di matricole

“Attendiamo l’onda delle immatricolazioni”. Parole del Pre-
side della Facoltà di Lingue, professor Domenico Silvestri. 
Le pronuncia il 17 settembre, nel corso di un breve colloquio 
con Ateneapoli. “Per ora siamo a meno di un centinaio di 
iscritti al primo anno, ma prevediamo il solito affollamento tra 
la fine del mese e l’inizio di ottobre”. Prosegue: “i corsi, tutti 
semestrali, cominceranno a metà ottobre”. Qualche preoc-
cupazione c’è ed è legata alle carenze di organico. “Come 
facoltà, patiamo una carenza di organico, a fronte delle 1200 
immatricolazioni l’anno. La politica di riequilibrio del Rettore ci 
porterà una decina di docenti entro un anno, ma ci preoccupa 
la carenza di contratti per i laboratori linguistici, ai quali io 
tengo molto. Questi fondi, però, provengono dagli incentivi 
ministeriali e si temono tagli. Non c’è nessun motivo per sor-
ridere, da questo punto di vista. In positivo, invece, registro 
che si è ormai aperto un dialogo tra le facoltà dell’Orientale, 
finalizzato a razionalizzare l’offerta didattica. E’ un segno 
della volontà dei docenti di mettere a disposizione risorse. Il 
clima complessivo tra le facoltà è buono. C’è molto impe-
gno da parte di tutti e nel novanta per cento siamo anche 
tutti abbastanza concordi sulla riforma”. Annuncia: “entro la 
fine dell’anno vorrei organizzare una presentazione agli stu-
denti dei quattro Corsi di Laurea che afferiscono alla Facol-
tà di Lingue, facendo intervenire anche esperti del settore. 
Questo in previsione anche dell’organizzazione dei tirocini e 
della costruzione di sbocchi professionali per i nostri laureati 
che non siano soltanto l’insegnamento ma anche il saper 
fare”. 

I problemi studenteschi a Scienze Politiche
viaggiano in rete

Scene da manicomio agli esami
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GuidA AllA SceltA dellA FAcoltà

A poche ore dalla chiusura del-
le preiscrizioni, fissata per il 
tredici settembre, erano per-

venute oltre mille domande di parte-
cipazione al test di selezione per 
l’accesso alla facoltà di Psicologia 
della Seconda Università. La prova 
si svolgerà il prossimo 14 ottobre. 
Consiste in ottanta domande a 
risposta multipla, afferenti a quattro 
grandi aree: cultura generale, com-
prensione del testo, abilità logico 
matematiche, abilità lessicali. A cia-
scuno di questi settori si riferiranno 
venti quesiti. Il luogo di svolgimento 
della prova, al momento del collo-
quio con la Preside Maria Sbandi 
(dieci settembre, n.d.r) ancora non 

era stato definito.
Come prepararsi al test? L’inter-

rogativo si ripropone, puntualmen-
te, ogni volta che si scriva o si parli 
dei famigerati test di selezione. 
L’aggettivo dipende dalla constata-
zione che molti, non solo studenti, 
ma anche docenti, dubitano forte-
mente che rappresentino il criterio 
più idoneo per selezionare i migliori. 
Resta il fatto che, le aspiranti matri-
cole di Psicologia, dovranno misu-
rarsi con i quesiti. “Si richiede la 
cultura di una licenza liceale classi-
ca o scientifica, oppure anche di 
altro indirizzo scolastico quinquen-
nale, purché affrontato con serietà. 
A questo punto, a ridosso della pro-

va, l’unica cosa che posso consi-
gliare è di esercitarsi con i test in 
commercio, allo scopo di prendere 
confidenza con i quiz”. 

Saranno quattrocento gli 
ammessi al primo anno, equa-
mente divisi tra i due corsi di laurea 
che afferiscono alla Facoltà: Psico-
logia della Prevenzione e del 
Disagio Individuale e relazionale, 
Psicologia dei Processi di Svilup-
po e di Apprendimento. Le lezioni 
del primo anno inizieranno ai primi 
di novembre, dopo la pubblicazio-
ne della graduatoria stilata in base 
all’esito della prova del quattordici 
ottobre. “Quelle degli anni successi-
vi dovrebbero invece cominciare un 
po’ prima, ammesso che si riesca a 
coprire le discipline vacanti tramite 
supplenze ed affidamenti”, spiega 
la Preside. “L’introduzione del 
numero chiuso, infatti, certamente 
non rappresenta la soluzione di tutti 
i nostri problemi. Abbiamo cinque-
mila studenti ed un organico 
docente ridottissimo, del tutto insuf-
ficiente”. Peraltro, anche grazie ad 
alcuni fondi recentemente stanziati, 
si conta di aumentare di qualche 
unità il corpo docente. Inoltre, 
sembra ormai definita l’acquisizione 
da parte dell’ateneo dei locali della 
Provincia ubicati in viale Lincoln. 
Dopo i necessari lavori di restauro, 
saranno assegnati alla facoltà.

Più posti ad
Architettura nei

prossimi anni
“Nei prossimi anni potremo aumen-

tare gli accessi ai corsi di laurea della 
facoltà”. La promessa è del prof. 
Alfonso Gambardella, Preside di 
Architettura della SUN. “Quest’anno 
abbiamo avuto un numero di prenota-
ti alle prove di selezione doppio, 
rispetto ai posti disponibili tra i quattro 
corsi di laurea. Spiace escludere tan-
te persone, ma queste sono le attuali 
possibilità. Tuttavia, la facoltà si sta 
ingrandendo”.

Hanno partecipato in 700 alla  pro-
va di ammissione che si è svolta il 4 
settembre nella sede della Facoltà ad 
Aversa (Abbazia di S. Lorenzo ad 
Septimum). Complessivamente, era-
no in palio 390 posti, così distribuiti: 
Architettura quinquennale 115, Scien-
ze dell’Architettura 115, Disegno indu-
striale 80, Disegno industriale per la 
moda 80. I candidati hanno indicato, 
in ordine decrescente, le proprie 
opzioni, tra le quattro alternative. La 
graduatoria è stata successivamente 
esposta in facoltà ed è consultabile 
anche su internet, al sito www.unina2.
it.

Prosegue il Preside: “il primo otto-
bre inizieranno i corsi. Sperimentere-
mo una nuova didattica, quadrime-
strale ed innovativa. Inoltre, partirà la 
laurea specialistica in Disegno Indu-
striale, con venti iscritti”. 

Protocollo di intesa Sun-Serbia
Serbia e Seconda Università insieme per incrementare, stringere e 

promuovere la collaborazione reciproca, i contatti accademici, le rela-
zioni culturali economiche e sociali, la ricerca scientifica. Hanno siglato 
il protocollo d’intesa, il 17 settembre presso la sede della Scuola di Alta 
Formazione Jean Monnet dell’Ateneo,  il rettore prof. Antonio Grella 
ed il Ministero della Giustizia della Repubblica della Serbia Ph.D.Vladan 
Batic. L’accordo rientra nell’ambito delle iniziative intese a favorire 
l’amicizia, la fratellanza e la collaborazione fra tutti i popoli del Mediter-
raneo e l’adeguamento della Serbia agli standard europei nei settori 
dell’amministrazione della giustizia e della comunicazione di massa.

In programma anche l’attivazione di master e lo scambio di studiosi 
e ricercatori, oltre che di studenti.

Facoltà di Economia
Economia: oggi
  
   Economista: domani (in tre anni)

Percorsi didattici:

Manager D’Impresa

Manager delle Amministrazioni Pubbliche 
delle Istituzioni senza scopo di lucro

Economia dei Mercati Finanziari

Economia e Gestione del Territorio

Consulenti del Lavoro

Professionisti e Giuristi d’Impresa

Corsi di Laurea Triennali:

Economia Aziendale

Economia e Commercio

Economia e Amministrazione delle Imprese

Scienze del Turismo per i Beni Culturali (in concorso con la Facoltà di Lettere)

Piazza Umberto I
Capua (CE)

tel. 0823 620611/620601 www.economia.unina2.it Iscrizioni dal 16 settembre al 5 novembre 2002

PSICOLOGIA, come prepararsi ai TEST
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650 persone hanno 
partecipato al 
test di auto-

valutazione organizzato dal-
la Facoltà di Ingegneria. Non 
era lo stesso proposto agli 
immatricolandi dalla Facoltà 
di Ingegneria della Federico 
II e da tutti gli altri Politecnici 
italiani. “Un test casareccio- 
lo definisce così il Preside 
Oreste Greco- Lo abbiamo 
prodotto noi, perché quello 
nazionale non sempre si è 
dimostrato adatto. A seguito 
della prova, comunque, ci 
siamo accorti che il 55% 
degli studenti lamenta 
debiti formativi significativi, 
gravi carenze di preparazio-
ne”.  

Nei giorni seguenti, peral-
tro, sono pervenute altre 
richieste, che hanno indotto 
la Facoltà di Aversa ad orga-
nizzare una seconda prova, 
svoltasi il 25 settembre. 

“Siamo una facoltà in cre-
scita”, commenta il Preside. 
Aumentano gli studenti e gli 

spazi diventano insufficienti. 
Ammette il docente: “sul 
medio periodo abbiamo un 
buon programma di espan-
sione, ma nell’immediato 
dobbiamo urgentemente 
risolvere il problema. Ci ser-
vono quattro aule da due-
cento posti oppure dovremo 
appoggiarci ai cinema”. 

Non sono le premesse 
migliori per attuare alla perfe-
zione la didattica per piccoli 
gruppi prevista dalla riforma, 
sposata da Ingegneria con 
un anno di anticipo, rispetto 
alla maggior parte delle facol-
tà campane. “Da noi c’è la 

frequenza obbligatoria e la 
didattica assistita dopo la 
lezione frontale”, sottolinea 
Greco.

”Spero di risolvere in breve 
tempo il problema degli spa-
zi. I corsi ormai sono affolla-
tissimi, dal primo al terzo 
anno. Roba da trecento e 
passa studenti, in ogni aula. 
Su venticinque crediti, tredici 
li fanno a casa, sei col docen-
te, sei con l’assistenza dei 
docenti che ripetono le disci-
pline caratterizzanti. Ma 
occorrono molte aule, mol-
ti docenti e tutor. Il Politec-
nico di Milano ha avuto sedici 
miliardi di vecchie lire per 
realizzare questi servizi, con 
computer e personale forma-
tivo pagato settantacinque 
euro circa l’ora. Noi facciamo 
la stessa cosa con tre milioni 
di vecchie lire l’anno e con 
contratti a giovani laureati, 
pagati con due anni di ritar-
do”. 

Ritorna al programma a 
medio termine. “Sono in via 
di espletamento le gare di 
appalto, i soldi ci sono, final-
mente si procederà al restau-
ro dell’edificio dell’Annun-
ziata. Prevediamo di realiz-
zare in diciotto mesi un gran-
de aulario. Inoltre, stiamo 
cercando qualche altro 

spazio. Tutto sullo stile della 
nuova sede di Agnano della 
facoltà di Ingegneria della 
Federico II –(consegna, chia-
vi in mano, in 18 mesi, n.d.r.)-. 
Purtroppo, devo registrare, 
per quanto concerne quest’ul-
timo aspetto, i ritardi della 
commissione deputata ad 
esaminare le offerte pervenu-
teci”. Quattro i parametri da 
valutare, secondo Greco. 
“Tempi di realizzazione, costi, 
raggiungibilità, possibilità di 
crescita”.

Sulla riforma: “la Commis-
sione Moratti, coordinata dal 
professor Adriano De Maio, 

ex rettore del Politecnico, 
prevede la possibilità di 
opzione tra il sistema del 
3+2 e quello del 4+1. E’ 
un’idea che nasce dietro la 
spinta delle facoltà giuridiche 
ed umanistiche, ma anche 
dell’ingegneria civile, un 
settore nel quale, dopo tre 
anni, il laureato sarà soltanto 
un buon geometra. Io penso 
che sarebbe giusto offrire 
una doppia opzione: il 3 
oppure il 4, perché altrimenti 
che facciamo, portiamo tutti 
alla specialistica? Fermo 
restando che chi consegue la 
laurea di primo livello, il 3, 
deve trovare lavoro”. “Tranne 
che per Informatica, un setto-
re dove c’è domanda di lavo-
ro, vedo meglio la laurea in 
quattro anni per molti altri 
corsi di laurea. Non si tratte-
rebbe di fare una riforma del-
la riforma, ma un semplice 
aggiustamento in corso 
d’opera”. 

Passando alla didattica, 
spiega il Preside, “entro il 10 
ottobre cominceranno i 
corsi. Dal 9 al 27 settembre 
si sono tenuti i corsi di acco-
glienza alle matricole: quat-
tro ore al giorno, durante le 
quali i docenti hanno richia-
mato i concetti fondamentali 
di Matematica e di Fisica ed 
hanno presentato agli allievi i 
corsi di laurea che la facoltà 
offre”.

Professori nuovi? “Due tra-
sferimenti su Misure Elettro-
niche e Scienze e Tecnologie 
dei Materiali. Ed un concorso 
bandito per Chimica. Così 
giungiamo a 75 docenti, 
decuplicando l’organico, 
rispetto a dieci anni fa”.

INGEGNERIA,
“facoltà in crescita”

in cerca di spazi

1.680 domande, 1.380 i 
presenti alla prova di ammis-
sione per 300 posti disponibi-
li (200 a Napoli e 100 a 
Caserta). Medicina esercita 
una grande attrazione sui 
giovani. Così i nuovi Corsi di 
Laurea triennali (nati per tra-
sformazione dai Diplomi) in 
Professioni Sanitarie: si 
sono candidati all’ingresso 
in 3.000. 

“Purtroppo i quiz del Mini-
stero non sono selettivi nel 
senso che non possono ope-
rare una selezione perché 
sono difficili; vertono su 
parti di programma che gli studenti non hanno svolto a scuo-
la”, commenta il prof. Giovanni Delrio, Presidente del Corso 
di Laurea. “E’ stata inviata una nota di protesta al Ministero ed 
alla Conferenza dei Presidi”. Insomma, i test servono a chi ha 
già studiato.

Una nota positiva: “la situazione è migliorata, i ragazzi, al 
75-80 per cento, anche se non entreranno con voti alti, sono 
di buona qualità”.  

Le lezioni per i fortunati ammessi, cominceranno il primo 
ottobre. In aula dal 30 settembre gli studenti dal secondo al 
quinto anno; quelli del sesto anno inizieranno a metà ottobre.

Novità dal versante spazi e servizi didattici. “Abbiamo inau-
gurato un’aula studio a S. Andrea delle Dame: 80 posti, sei 
stanze climatizzate con armadietti, frigo” e la possibilità di 
rivolgersi al servizio di counselling psicologico. Per la mensa 
“siamo convenzionati con il Federico II”. Sempre a S.Andrea 
della Dame “partiremo con l’Aula multimediale di 20 posti. 
Successivamente creeremo il laboratorio linguistico. Insom-
ma ora gli studenti stanno meglio”.

FACOLTÀ DI
SCIENZE AMBIENTALI

Caserta

Una laurea per il futuro, 
un percorso didattico di qualità

Anno Accademico 2002-2003
Corsi di Laurea Triennali

Scienze Ambientali  Biotecnologie*
	 •	 Indirizzo	Medico
	 •	 Indirizzo	Industriale	ed	Ambientale
	 •	 Indirizzo	Vegetale	ed	Alimentare
	 *	in	concorso	con	le	Facoltà	di	Medicina	
	 	 e	Chirurgia		e	Scienze	MM.FF.NN.

Le	iscrizioni	ai	corsi	sono	aperte	dal	16	settembre	al	5	novembre	2002
Per	informazioni	rivolgersi	alla:

Segreteria	Studenti	0823-274803/04,	Segreteria	Facoltà
Tel.	0823-274437/274812		-		Via	Vivaldi,	43	-	81100	Caserta

www.unina2.it/sa

A MEDICINA, mille in più
rispetto ai posti disponibili

Il prof. Delrio

Il Preside Greco
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A Giurisprudenza
Studi Internazionali

La novità di quest’anno a Giuri-
sprudenza è Studi Internazionali. 
Dovrebbe partire dal primo novem-
bre. “Il nuovo Corso di Laurea com-
prende materie giuridiche ed econo-
miche, ha validità a Napoli e Malta 
ed offre la possibilità di scambio di 
studenti e docenti. Si potrà poi acce-
dere alla specialistica”, conferma il 
Preside Gennaro Franciosi. 

L’organizzazione didattica della 
Facoltà di Santa Maria Capua Vete-
re: “abbiamo semestralizzato i due 

anni dei due Corsi di Laurea triennali”. Per il vecchio ordina-
mento resta l’organizzazione annuale. 

La sede: “stanno partendo i lavori di restauro della sede, 
che sarà divisa in due lotti, per non privarci di tutte le aule. 
Ho chiesto al Rettore di trovare una soluzione tampone, di 
5-6 mesi per le due aule grandi che mancano”.

Forte l’attenzione agli studenti meno fortunati: “ho propo-
sto al Rettore un servizio ed uno spazio per gli studenti 
(sono due) portatori di handicap. Anche nella zona non 
restaurata ho fatto prevedere degli ascensori”.

Precorsi a 
Scienze Ambientali

Matematica, Fisica, Chimica, Biologia: questi i precorsi 
organizzati, per tutto il mese di settembre, dalla Facoltà di 
Scienze Ambientali della Seconda Università. “Sono finaliz-
zati a favorire il transito dello studente dalla scuola media 
superiore all’Università”, spiega il professor Roberto Ligro-
ne. “Abbiamo attivato anche il corso di laurea in Biotecnolo-
gie, primo e secondo anno”.
L’orientamento

Seminari nelle scuole superiori
L’anno accademico, a Medicina, è iniziato con alcuni 

seminari introduttivi. “Li hanno tenuti alcuni docenti dell’area 
clinico–chirurgica- spiega il professor Sergio Minucci, refe-
rente all’orientamento di Ateneo- L’obiettivo era di far capire 
agli studenti che cosa significa Medicina”.

Sul versante del collegamento con la scuola secondaria 
superiore, Minucci ha promosso nei mesi scorsi un’iniziativa 
che intende rinnovare: “seminari di orientamento, fin dalle 
scuole medie inferiori. Possono essere utili ad incentivare 
culturalmente gli studenti, a destare curiosità. Ritengo che 
possano svolgere anche un ruolo di prevenzione rispetto 
all’abbandono scolastico. Questi seminari devono essere 
portati soprattutto nei quartieri della città dove più difficile è il 
contesto socio – economico. Vale la pena di provare”.

Nuovi docenti e più spazi
a Scienze

Si conclude mentre andiamo in stampa, il 27 settembre, il 
corso di accoglienza di due settimane sulle materie di base 
(Fisica, Chimica, Matematica, Biologia), organizzato dalla 
Facoltà per “azzerare eventuali deficit di base”, spiega il 
Preside di Scienze, prof. Nicola Melone. Alle matricole che 
l’hanno seguito e che affronteranno un test scritto, saranno 
riconosciuti 3 crediti. 

Le lezioni vere e proprie avranno una partenza differenzia-
ta: il 30 settembre cominceranno per gli studenti del primo 
anno di Matematica e Matematica ed Informatica ed il 15 
ottobre per Biologia e Biotecnologie. 

Novità. Si rinforza l’organico docente con due ricercatori 
(Pieter De Lange su Fisiologia e Stefania Papa su Ecolo-
gia), un professore associato di Chimica organica (Antonio 
Fiorentino). Sono in atto altri due concorsi per matematica 
(due ricercatori, uno per calcolo numerico) e uno entro otto-
bre per la fisica- matematica.

Sito web: “abbiamo sottoscritto un contratto con una ditta 
per una nuova pagina web della facoltà, dove andranno 
anche le date di esami ed una bacheca elettronica a dispo-
sizione degli studenti”.

Spazi: “stiamo pensando di aumentare gli spazi a disposi-
zione degli studenti. Entro gennaio contiamo di avere tre 
palazzine localizzate appena dietro via Vivaldi, da condivide-
re con Psicologia e l’amministrazione”.

Studenti in aula dal primo 
ottobre, a Lettere di Santa 
Maria Capua Vetere. Il primo 
semestre proseguirà fino al 
dieci gennaio, quando l’inter-
ruzione dei corsi darà spazio 
alle sessioni di esame. Le 
lezioni si svolgeranno in par-
te nella vecchia sede, in par-
te presso il Complesso di 
San Francesco, destinato tra 
qualche mese ad accogliere 
tutta la facoltà.

In questa sede si è svolta 
anche l’anteprima delle lezio-
ni, il diciotto settembre. Nel 
corso di una giornata dedica-
ta alle prospettive nei Beni 
Culturali e nel Turismo, infat-
ti, il Preside Stefania Gigli 
Quilici, i docenti ed il perso-
nale della facoltà hanno 
accolto le matricole, gli stu-
denti e tutti gli interessati, 
illustrando l’offerta didattica, 
le strutture, i laboratori. “Sono 
intervenute circa trecento 
persone - commenta la Quili-
ci- Una buona affluenza, 
direi, che ci fa ben sperare 
riguardo alla capacità della 
facoltà di suscitare l’interesse 
delle ragazze e dei ragazzi 
che si affacciano alla vita 
universitaria”. Sono due i 
Corsi di Laurea proposti alle 
matricole: Scienze dei Beni 

Culturali, Scienze del Turi-
smo per i Beni Culturali (in 
collaborazione con Econo-
mia). “Mi è parso di capire 
che c’è grande curiosità ver-
so questo corso - prosegue la 
Preside- Anche sulla base di 
questa constatazione, la 
facoltà ha organizzato, il 14 
ottobre pomeriggio, una 
giornata interamente dedica-
ta alle prospettive delle 
Scienze del Turismo. Si svol-
gerà presso la sede del Com-

plesso di San Francesco. 
Interverranno docenti, espo-
nenti delle imprese turistiche, 
rappresentanti degli enti 
locali e Folco Quilici, il quale 
proietterà il magnifico repor-
tage che ha girato sull’Italia 
delle acque”. 

Per informazioni sulla 
Facoltà di Lettere, rivolgersi 
alla presidenza o all’ufficio 
orientamento (0823799176).

ECONOMIA torna
ai semestrali

La principale novità didattica, ad Economia della Secon-
da Università, è il ritorno ai corsi semestrali. “Manteniamo 
le tre sessioni di esame - ricorda il Preside Manlio Ingros-
so- L’anno scorso, invece, avevamo due quadrimestri e gli 
studenti facevano due esami alla fine del periodo di lezio-
ne. Adesso ne avranno quattro”. 

Il Corso di Laurea in Scienze del Turismo è al secondo 
anno. Anticipa Ingrosso: “abbiamo in cantiere un’iniziativa 
pubblica, che si svolgerà entro la prima decade di ottobre, 
per spiegare di cosa si tratti e quali caratteristiche abbia il 
Corso. Se ne sta occupando la Preside della Facoltà di 
Lettere Stefania Gigli Quilici”. Scienze del Turismo è infatti 
un Corso di Laurea promosso in simbiosi da Lettere ed 
Economia.

Cattedre: possibile la chiamata di alcuni idonei.

Anno Accademico 2002 - 2003

Il 14 ottobre Folco Quilici in Facoltà per
 presentare Scienze del Turismo

I Beni culturali 
si studiano a Lettere

Il Preside
Franciosi
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E’ stato un settembre parti-
colarmente intenso, questo 
che sta per concludersi, al 
Suor Orsola Benincasa. Era-
no infatti in programma quat-
tro prove di ammissione, 
nell’ambito dei Corsi di Lau-
rea a numero chiuso, che 
ormai rappresentano la rego-
la, nell’ambito delle facoltà 
del Corso Vittorio Emanuele. 
Come ampiamente prevedi-
bile, alla luce dell’esperienza 
dello scorso anno, è stato il 
Corso di Laurea in Scienze 
della Comunicazione che 
ha fatto registrare il maggio-
re afflusso di candidati e di 
aspiranti matricole. La prova 

di selezione si è svolta il di-
ciassette settembre. Hanno 
partecipato 1.197 persone. I 
posti disponibili sono trecen-
to. Notevole afflusso anche 
per la prova di immatricola-
zione alla Facoltà di Giuri-
sprudenza, svoltasi lo scor-
so diciotto settembre. Sei-
cento persone in aula, per 
duecentocinquanta posti a 
disposizione. La prova consi-
steva in un test di cultura 
generale. L’undici settembre 
avrebbe dovuto svolgersi an-
che il test di selezione per 
ammettere al primo anno del 
Corso di Laurea in Scienze 
della formazione primaria. 

Rispettata la tradizione se-
condo cui non si raggiunge 
mai un numero di candidati 
pari o maggiore rispetto al 
tetto delle immatricolazioni 
(450). La prova, dunque, non 
si è svolta. Tutti coloro i qua-
li avevano inoltrato domanda 
si sono conquistati, ipso fac-
to, il diritto all’immatricolazio-
ne. Un destino curioso, per 
un Corso di Laurea che, al-
meno nelle intenzioni, do-
vrebbe schiudere ai laureati 
le porte dell’insegnamento. 
Confusione normativa, man-
cata chiarezza da parte del 
ministero circa gli effettivi 
vantaggi, sovrapposizione 

con altri canali di abilitazio-
ne: tutti elementi che non 
hanno incoraggiato, in questi 
anni, ad iscriversi al Corso di 
Laurea in questione. Il 23 
settembre, infine, mentre 
Ateneapoli va in stampa, do-
vrebbe svolgersi la prova di 
selezione per l’iscrizione al 
primo anno del Corso di Lau-
rea in Servizio Sociale (l’ex 
diploma) che ha sede a Sa-
lerno. Il condizionale dipen-
de dal fatto che, qualora il 
numero di domande perve-
nute fosse inferiore ai cen-
tocinquanta posti, la prova 
non si svolgerà e potranno 
immatricolarsi tutti coloro i 
quali lo abbiano chiesto. Il 
Corso di Laurea è destina-
to, tra l’altro, a coloro i qua-
li intendano svolgere l’attivi-
tà di assistente sociale.

Il 30 settembre, infine, sca-
dono i termini di presentazio-
ne della domanda di parteci-
pazione alla prova di imma-

tricolazione per il Corso di 
Laurea in Restauro, che si 
svolgerà poi entro il 15 otto-
bre. Restauro è un Corso di 
Laurea nuovo, per il Suor 
Orsola. Afferisce alla Facoltà 
di Lettere, quella di cui è Pre-
side il professor Piero Cra-
veri. Coordinatore del corso 
è il professor Massimiliano 
Marazzi. Gli ammessi al pri-
mo anno sono sessanta.

Non ci saranno prove per 
gli studenti che sceglieranno 
i Corsi di Laurea in Scienze 
dell’Educazione, Conser-
vazione dei Beni Culturali, 
Lingue e Culture europee 
ma è comunque stato fissa-
to il tetto massimo di imma-
tricolati. Sono rispettivamen-
te 500, 400 e 150 gli am-
messi. Saranno selezionati 
in base al voto di diploma: 
dal 70 in su. Iscrizioni entro 
il 15 ottobre. 

L ’ultimo nato, nella fa-
miglia del Suor Orsola 
Benincasa, è il Corso 

di Laurea in Beni Culturali 
Demoetnoantropologici del 
Mediterraneo. Giorno del 
battesimo, il diciotto settem-
bre, quando il “neonato” è 
stato presentato a tutti pres-
so la sede di via S. Caterina 
da Siena (la presentazione 
si ripeterà il 4 ottobre alle 
ore 11,30). Padrino il profes-
sor Marino Niola, coordina-
tore dell’indirizzo ed antro-
pologo, il quale illustra le 
peculiarità di questa nuova 
iniziativa didattica. “La lau-
rea triennale vuole formare 
profili professionali capaci di 
rispondere alla domanda 
crescente di un mercato dei 
beni culturali sempre più va-
sto e diversificato. Feste, 
tradizioni, vocazioni produt-
tive, tipicità alimentari: sono 
questi i beni culturali antro-
pologici, gli aspetti vivi della 
nostra identità che attraggo-
no flussi crescenti di turismo 
di qualità, italiano e stranie-
ro”. Il Corso di Laurea è 
triennale. Gli studenti po-
tranno scegliere fra tre curri-
cula: Turistico, Mediterra-
neistico, Museale. Prose-
gue Niola: “all’insegnamen-
to teorico si unisce un orien-
tamento decisamente speri-
mentale, con materie nuo-
vissime per il nostro paese: 

Antropologia dell’alimenta-
zione mediterranea, Etnofic-
tion, Antropologia del turi-
smo, Etnoarcheologia, ritua-
li e pratiche festive (quest’ul-
timo biennale, consiste in 

una ricerca sul campo ed in 
un reportage), Ideazione 
eventi, Antropologia visuale, 
Cinema, Fotografia. Ci so-
no, inoltre,  insegnamenti/
laboratorio come Redazio-

ne di guide turistiche spe-
cializzate, Produzione di 
format educativi per l’infan-
zia su temi come tradizioni, 
feste ed identità culturali, 
Itinerari della religiosità po-

polare, Viaggi attraverso le 
culture del cibo e del vino, 
Allestimento di un museo e 
di una mostra, Etnoteatro”. 
In questo caso, i docenti 
saranno esperti provenienti 
dal mondo dell’informazio-
ne, del cinema, del teatro, 
della televisione, dell’arte, 
dell’alta cucina e dell’im-
prenditoria. “Accoglieranno 
gli studenti nella bottega 
della loro arte, dove si impa-
ra facendo”, sottolinea Nio-
la. Gli stages, numerosi, 
prevedono tirocini e scambi 
culturali con università stra-
niere e con istituzioni pub-
bliche e private di tutti i pae-
si del Mediterraneo europeo 
e nord africano. I laureati 
potranno accedere ai Ma-
ster ed alle lauree speciali-
stiche, ma potranno anche 
spendere immediatamente 
la loro laurea triennale nel 
mondo del lavoro. Secondo 
il professor Niola, i prevedi-
bili ambiti di occupazione 
sono: “istituzioni ed enti 
pubblici e privati. Per esem-
pio: Soprintendenze, Musei 
statali, provinciali e comu-
nali, Enti locali, Fondazioni, 
Centri ed istituti di ricerca 
preposti alla tutela, alla con-
servazione ed alla gestione 
dei beni culturali, etnoantro-
pologici ed ambientali. Ma 
non escluderei altri ambiti: il 
giornalismo, l’editoria ed al-
tre forme di comunicazione 
audiovisiva, i servizi sociali 
ed educativi, le organizza-
zioni turistiche, le aziende 
ed organizzazioni professio-
nali operanti nel settore del-
la tutela dei Beni culturali e 
della valorizzazione del ter-
ritorio”.

Per informazioni: Segre-
teria dottoressa Nica Fa-
bozzi, tel.0812522254; sito: 
www.unisob.na.it; indirizzo 
e mail: benicult.dea@uni-
sob.na.it.

1 miliardo e 400 milioni dal Progetto Campus One

Un’accelerata alla formazione
linguistica ed informatica

Il Progetto Campus One, che stanzia fondi per il potenziamento ed il miglioramento del-
la didattica e dell’organizzazione dei corsi di laurea, particolarmente di quelli istituiti a se-
guito della riforma universitaria, è al secondo anno di applicazione, al Suor Orsola Benin-
casa. Ce ne parla il dottor Antonio Cioffi, manager didattico di ateneo e referente del 
progetto. “Riguarda specificamente i Corsi di Laurea in Conservazione dei Beni Cultura-
li ed in Scienze della Comunicazione, per il triennio compreso tra il 2001/2002 ed il 
2003/2004. Stanzia un miliardo e quattrocento milioni circa, destinati ad incentivare 
aspetti di formazione linguistica ed informatica ed a sviluppare l’aspetto del manage-
ment didattico, attraverso l’istituzione di una figura diversa dal docente, che curi l’organiz-
zazione e la gestione dei corsi, sotto il duplice aspetto del rapporto allievi – docenti e do-
centi- istituto”. Prosegue: “a dire la verità, noi del Suor Orsola sono ormai già parecchi 
anni che abbiamo istituito insegnamenti di lingua e di informatica, nell’ambito dei vari corsi 
di laurea e delle facoltà che afferiscono all’ateneo. Per noi, insomma, non è una novità. 
Tramite Campus One, però, abbiamo avuto l’opportunità di irrobustire e di potenziare que-
sti aspetti. Prova ne sia che adesso i nostri 
corsi di informatica e di lingua abilitano al 
conseguimento della patente europea, 
un titolo universalmente riconosciuto e 
spendibile nei più diversi ambiti lavorativi. 
Sempre grazie al progetto di cui stiamo 
parlando, abbiamo avuto l’opportunità di 
istituzionalizzare ed incentivare l’affida-
mento di alcuni insegnamenti ad esperti 
del settore che però non sono docenti: 
manager, persone della Soprintendenza e 
del Ministero, professionisti esperti i quali, 
nei loro corsi, portano un taglio spiccata-
mente operativo, testimoniando ai ragazzi 
le opportunità di utilizzo concreto delle indi-
spensabili conoscenze teoriche”. Sul fronte 
dell’orientamento, ricorda il dottor Cioffi, 
“abbiamo potenziato i servizi già esistenti. 
Inoltre, è stato intensificato il rapporto con 
le aziende, per moltiplicare le opportunità 
di stage, di esperienze e di tirocini”. Obiet-
tivo finale, sostiene: “abbattere l’abbando-
no e mettere i ragazzi in condizione di 
conseguire la laurea entro i tempi previsti”.

Parte Beni Culturali Antropologici

Settembre di prove al Suor Orsola

Boom di richieste per

Novità a LETTERE

Il dott. Cioffi

Il prof. Niola



ParthenoPe

N° 15 anno XVIII - 26/09/2002 (n° 340 della numerazione consecutiva) 36

Guida alla Scelta della Facoltà

ECONOMIA
Inizieranno il 30 settembre 

le lezioni del primo anno di 
tutti i Corsi di Laurea trienna-
li della Facoltà di Economia, 
con eccezione di Economia 
Aziendale, sede di Torre 
Annunziata (potrebbero subi-
re uno slittamento). Tutte le 
lezioni si svolgeranno in via 
Acton, i corsi sono divisi in 
blocchi in base al numero di 
ore di lezione previste per i 
Crediti Formativi Universitari 
(C.F.U.) assegnati. In partico-
lare 4 settimane di lezione 
corrispondono a 3 C.F.U., 8 
settimane a 6 C.F.U. e 12 
settimane a 9 C.F.U.. 

Le prime materie che i neo 
studenti affronteranno sono 
Matematica, Diritto privato 
ed Economia Aziendale. Il 
calendario dettagliato delle 
lezioni è affisso presso la 
bacheca della presidenza di 
Economia in via Acton, ed è 
disponibile on-line all’indiriz-
zo www.uninav.it al link 
Facoltà di Economia. 

Le lezioni del primo blocco 
termineranno il 26 ottobre; il 

periodo dal 28 ottobre al 9 
novembre sarà dedicato ad 
eventuali recuperi ed esami. 
Dall’11 novembre al 7 dicem-
bre si svolgeranno le lezioni 
del secondo blocco che si 
interromperanno dal 9 al 21 
dicembre per i recuperi ed 
esami. Il terzo blocco andrà 
dal 7 gennaio al 3 febbraio, e 
dal 4 al 15 febbraio si terran-
no gli esami. Le lezioni del 
quarto blocco inizieranno il 
17 febbraio per terminare il 
15 marzo, i relativi esami si 
terranno dal 17 al 29 marzo. 
Il quinto blocco inizierà il 31 
marzo e terminerà il 6 mag-
gio, compreso la pausa 
pasquale; gli esami si terran-
no dal 7 al 24 maggio. Le 
lezioni dell’ultimo blocco ini-
zieranno il 26 maggio e termi-
neranno il 23 giugno, gli esa-
mi si terranno dal 24 giugno 
al 26 luglio e dal 15 al 27 

settembre. 

GIURISPRUDENZA
Al via il 3 ottobre le lezioni 

del Corso di Laurea in Scien-
ze dell’Amministrazione 
della Facoltà di Giurispruden-
za. Il primo corso ad iniziare 
sarà Economia Aziendale 
con il professor Federico 
Alvino che terrà le sue lezio-
ni il giovedì, venerdì e sabato 
dalle ore 8.00 alle 10.00 in 
Aula Magna in via Acton. Nel-
la seconda settimana comin-
ceranno anche gli altri corsi, 
secondo il calendario che 
verrà esposto alla bacheca 
della Facoltà. Le lezioni del 
corso in Scienze dell’Ammini-
strazione si terranno tutte in 
via Acton, quelle del Corso di 
Laurea in Giurisprudenza si 
terranno invece sia nella 
sede di Nola (Complesso 
Monastico di Santa Chiara in 

via Santa Chiara) che in quel-
la di Torre Annunziata (Istitu-
to delle Suore Remigie in via 
Simonetti 18).  

INGEGNERIA
Il 26 settembre con un 

incontro-seminario tenuto 
dal prof. Paolo Corona di 
introduzione alle telecomuni-
cazioni, Ingegneria ha taglia-
to il nastro del nuovo anno 
accademico. Seguiranno 
ulteriori incontri di approfon-
dimento ed i precorsi di fisica 
e matematica. Le lezioni 
vere e proprie inizieranno a 
metà ottobre secondo il 
calendario che verrà deciso 
in sede di Consiglio di Facol-
tà a fine settembre e che 
sarà affisso in tempi utili nelle 
bacheche.

SCIENZE NAUTICHE
Scienze Nautiche, Ocea-

nografia e meteorologia, 
Scienze Ambientali, Infor-
matica e Geomatica per 
l’ambiente ed il territorio: i 
cinque Corsi di Laurea della 
Facoltà di Scienze Nautiche 
che daranno il via alle lezioni 
(si svolgeranno in via Acton) 
il 7 ottobre.

Sono previsti due seme-
stri: il primo terminerà il 25 
gennaio, il secondo si terrà 
dal 10 marzo al 14 giugno. 
Le lezioni sono suddivise in 
blocchi: il primo inizierà il 7 
ottobre e terminerà il 16 
novembre, dopo il 16 le 
matricole potranno sostene-
re gli esami relativi alle disci-
pline di 3 crediti che si sono 
svolte nel primo blocco; il 
secondo dal 25 novembre al 
25 gennaio, dal 27 gennaio 
al 1° febbraio le lezioni di 
recupero e dal 3 febbraio 
all’8 marzo gli esami.

L’orario dettagliato delle 
lezioni sarà affisso entro la 
prima settimana di ottobre 
nelle bacheche. 

Grazia Di Prisco

M olte le novità per gli 
studenti di Economia 
dal nuovo calendario 

degli esami: ritorna l’appello 
di novembre (dal 28 ottobre 
al 9 novembre), aperto agli 
studenti in corso del nuovo e 
precedente ordinamento, agli 
studenti fuori corso ed alle 
matricole relativamente agli 
insegnamenti del primo bloc-
co. “Ottenere la reintroduzio-
ne di questo appello non è 
stato facile”, afferma Erberto 
Camerlingo, rappresentante 
degli studenti in Consiglio di 
Facoltà, “soprattutto per l’as-
senza dei miei colleghi”. Un 
altro impegno “stiamo lavo-
rando per ottenere ed ufficia-
lizzare delle sedute di esa-
me specifiche per i fuori 
corso, proponendo anche 
l’attivazione di specifici cicli 
di mini lezione per gli stu-
denti in debito d’esame o per 
i fuori corso  che devono 
sostenere gli esami da 9 cre-
diti”.  

Anche l’appello unico di 
dicembre (dal 9 al 21) sarà 
aperto agli studenti in corso 
del nuovo e precedente ordi-
namento ai fuori corso, alle 
matricole relativamente agli 
insegnamenti del primo e 
secondo blocco. 

Si ricorda che se lo studen-
te non supera l’esame, o non 
si presenta senza disdire la 
prenotazione entro 5 giorni 
dalla data di appello, non 
potrà sostenere lo stesso 
esame nell’appello successi-
vo. 

In generale la regolamen-
tazione degli esami prevede 
che lo studente iscritto ad un 
certo anno di corso possa 
sostenere gli esami previsti 
dal proprio piano di studi 
negli anni di corso preceden-
ti, in ogni sessione d’esame 
prevista dal vigente regola-
mento, mentre possa soste-
nere gli esami relativi alle 
discipline previste dal proprio 
piano di studi per il suo anno 

di iscrizione solo a conclusio-
ne dei relativi moduli di lezio-
ne. 

STUDI AZIENDALI. Il pro-
fessor Quintano riceve gli 
studenti il 7 ottobre alle ore 
11.00 presso la Segreteria di 
Studi Aziendali in via Acton. 

Gli studenti che hanno 
richiesto l’inserimento nella 
lista di attesa per la tesi in  
Marketing, professor M. 
Quintano, sono invitati a pre-
sentarsi il 7 ottobre prossimo 

alle ore 11.00 presso la 
segreteria di Studi Aziendali 
in via Acton.

Flash da
Giurisprudenza
GUIDE. Presso la Presi-

denza della Facoltà di Giuri-
sprudenza (secondo piano 
della Palazzina Spagnola in 

via Acton) sono in distribuzio-
ne le Guide dello Studente. 
Saranno consegnate solo 
agli studenti iscritti in posses-
so di libretto universitario.

RICEVIMENTO. Il profes-
sor Mazzina riceve gli stu-
denti lunedì 30 settembre alle 
ore 10.00 in sala docenti 
(secondo piano di via Acton); 
la professoressa Tufano rice-
ve gli studenti il mercoledì 
dalle ore 9.00 alle ore 10.00 
presso l’istituto di Diritto com-

merciale (via Medina). Il pro-
fessor Del Giudice riceve gli 
studenti il primo ed il terzo 
lunedì del mese dalle ore 
14.00 alle ore 15.00 presso 
la sala docenti (via Acton).

ESAMI. L’esame di Scien-
ze delle Finanze, Corso di 
Laurea in Scienze dell’Ammi-
nistrazione (professor Del 
Giudice) del 1° ottobre non si 
svolgerà in via Acton ma in 
via De Gasperi, aula 5, ore 
9.00.

Scade il 5 novembre il ter-
mine per le immatricolazioni e 
le iscrizioni ad anni successi-
vi. Sono quattro le fasce di 
contribuzione in cui è diviso il 
sistema di tassazione 
dell’Università Parthenope. 
Questi gli importi complessivi 
per le quattro fasce: prima 
fascia 385.80 euro, seconda 
fascia 489.09 euro, terza 
fascia 540.73 euro, quarta 
fascia 592.38 euro. Gli stu-
denti che scelgono una facol-
tà scientifica pagheranno una 
maggiorazione di 51.65 euro 
per le strutture scientifiche e 
10.33 euro per l’assicurazio-
ne.

Le tasse vanno pagate in 
due rate, la prima, uguale per 
tutti, è di 184.81 euro (com-
prensiva delle 20.66 per i  
bolli) entro il 5 novembre, 
insieme alla tassa regionale 
per il diritto allo studio di  
61.97 euro; la seconda rata, 
entro il 31 marzo, il relativo 
importo è determinato in base 
alla condizione economica 
dello studente (individuata 
attraverso l’analisi della situa-
zione reddituale e patrimonia-
le dello studente) dichiarata 
nell’autocertificazione, che 

dovrà essere consegnata alla 
segreteria studenti entro il 31 
dicembre prossimo, e  
dall’eventuale condizione di 
merito che permetterà una 
detrazione di 103.29  o 51.65 
euro dall’importo complessi-
vo. In particolare agli immatri-
colati che abbiano un voto di 

diploma compreso tra 97 e 
100 (58 e 60 se espresso in 
sessantesimi) sarà ricono-
sciuta una decurtazione di 
103,29  euro, se il voto di 
diploma è compreso tra 80 e 
96 (48 e 57 in sessantesimi) 
la decurtazione sarà di 51,65 
euro. 

Gli studenti che hanno dirit-
to alla borsa di studio, e che 
non consegnano entro il 31 
dicembre la dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà 
verranno assegnati alla fascia 
contributiva più alta. Gli stu-
denti aventi invalidità certifi-
cata pari o superiore al 66% 
sono esonerati dal pagamen-
to delle tasse e contributi uni-
versitari, pagheranno solo il 
tributo regionale per il diritto 
allo studio.

Gli studenti fuori corso 
pagheranno l’importo fisso di 
358.85 euro, più la maggiora-
zione se iscritti a corsi scienti-
fici in un’unica soluzione 
entro il 31 marzo 2003. 

I moduli per il pagamento 
della tasse devono essere 
ritirati, compilati e riconse-
gnati alla segreteria studenti 
sita nella nuova sede in via 
San Nicola alla Dogana ango-
lo con via Cristoforo Colom-
bo, di fronte alla sede di via 
De Gasperi. La segreteria è 
aperta al pubblico, dal lunedì 
al venerdì dalle ore 9.00 alle 
12.00 e il martedì e giovedì 
dalle ore 15.00 alle 17.00.

Scienze Motorie:
prove il 2 ottobre

Si svolgerà il 2 ottobre, presso la sede di via Acton, la 
prova di ammissione al Corso di Laurea, a numero chiuso, 
in Scienze Motorie. La prova (per quanti hanno presentato 
la domanda di ammissione entro il 23 settembre) sarà 
articolata in un test a risposte multiple su argomenti di 
cultura generale. I posti disponibili per la sede di Napoli 
sono 500, più 50 per quella di Potenza e 10 per studenti 
stranieri. Il Preside prof. Giuseppe Vito ed il corpo docente 
incontreranno gli studenti alle ore 15.00 dello stesso giorno 
per illustrare i contenuti e le finalità del corso. 

Se l’elevato numero di candidati dovesse richiedere una 
articolazione della prova in più turni, il relativo calendario 
verrà pubblicato all’albo della Facoltà e sul sito Internet 
all’indirizzo www.uninav.it La graduatoria finale di merito 
sarà pubblicata entro il 18 ottobre. L’immatricolazione 
dovrà essere perfezionata entro il 28 ottobre, pena l’esclu-
sione, i posti lasciati vacanti verranno attribuiti agli altri 
aspiranti secondo scorrimento della graduatoria.  

Iniziano le lezioni
L’organizzazione didattica del primo anno

TASSE, QUANTO SI PAGA

ESAMI, nuovo calendario per gli studenti di Economia



ParthenoPe/annunci

N° 15 anno XVIII - 26/09/2002 (n° 340 della numerazione consecutiva) 37

Guida alla Scelta della Facoltà

A ria di fermento al Centro 
Orientamento e Tutorato, 
continua meta delle matri-

cole in cerca di chiarimenti. “L’af-
fluenza è molto alta - racconta la 
dottoressa Antonella Romanelli, 
responsabile del Centro - Più che 
i contenuti dei Corsi, la maggior 
parte delle domande che ci rivol-
gono gli studenti è sul post laurea, 
quali sono gli sbocchi occupazio-
nali. Ed ancora se la frequenza è 
obbligatoria”. Gli studenti mostra-
no “una buona conoscenza dei 
nuovi percorsi di laurea e della 
riforma ed una maggiore consape-
volezza che una scelta sbagliata 
può incidere sul proprio futuro. 
Sanno che il tempo, con la nuova 
organizzazione dei corsi, è dosato 
e occorre stare al passo fin dai 
primi giorni”. Insomma i neo diplo-
mati sono più informati che nel 
passato. “Gli intensi scambi con le 
scuole superiori hanno sicuramen-
te influito positivamente sulla 
acquisizione di queste consapevo-
lezze, ma occorre intensificare 
ancora la collaborazione scuola-
università”.

L’esperienza
dei precorsi

Le matricole intanto hanno già 
avuto il primo approccio con le 
aule universitarie. Il 16 settembre 
sono partiti i precorsi di matema-
tica per gli studenti orientati alle 

facoltà economiche; il 27 settem-
bre, a conclusione del ciclo di 
lezioni, si terrà il test di verifica che 
se superato conferirà due crediti 
nell’area delle attività opzionali. 

“Chi segue è molto interessato. 
I precorsi sono utili anche per chi 
proviene dal liceo scientifico in 
quanto non rappresentano solo un 
ripasso; molti argomenti sono visti 
sotto un’ottica differente e il supe-
ramento del test finale permette 
comunque l’acquisizione di credi-
ti”,   spiega il professore Pasquale 
De Angelis, docente di Matemati-
ca. L’iniziativa “non è isolata; è 
accompagnata da un progetto 
ministeriale più ampio, denomina-
to D.I.M. (Didattica Integrativa per 
la Matematica), iniziato nel mag-
gio scorso, che ha lo scopo di 
omogeneizzare le conoscenze di 
base in campo matematico per 
consentire agli studenti, indipen-
dentemente dalla scuola di prove-
nienza, di affrontare serenamente 
le discipline matematiche. Coin-
volge circa 500 studenti, i quali 
presso le loro scuole hanno segui-
to a maggio, con i loro professori, 
una prima parte di corso e ora 
parallelamente a noi stanno 
seguendo una seconda parte che 
si completerà con un test analogo 
a quello che sosterranno qui gli 
iscritti ai precorsi”, conclude il prof. 
De Angelis. 

Ma come rispondono gli studen-
ti a queste iniziative?

“Sono molto utili, anche per chi è 
indeciso. Seguire questi corsi rap-
presenta un primo assaggio”, dice 
Angela. “Il tempo è scarso, forse 
non si approfondisce tutto ma il 
corso offre molti spunti che poi puoi 
approfondire a casa”, dice Nicola. 
“E’ anche un modo per prendere 
presto il ritmo come se si fosse di 
nuovo a scuola”, conclude Giulia. 

Gli iscritti ai precorsi di matema-
tica sono circa 250 divisi in tre 
gruppi in base all’iniziale del 
cognome (prof.ssa M.R. Formica 
gruppo A-D, prof. ssa T. Squitieri 
gruppo E-N, prof. P. De Angelis 
gruppo O-Z).

300, divisi in due gruppi da 150, 
gli studenti che il 18 e 20 settem-
bre scorso hanno partecipato al 
precorso di Economia Azienda-
le, due giorni nei quali il Rettore 
Gennaro Ferrara ed i professori 
Alvino, Gazzella, Mancini, Fatto-
re, hanno offerto agli studenti un 
primo approccio alla disciplina.

A partire dall’ultima settimana di 
settembre, saranno organizzati i 
precorsi di matematica, fisica, 
biologia per la Facoltà di Scienze 
Nautiche e quelli di fisica, mate-
matica ed ingegneria per la 
Facoltà di Ingegneria. Sempre a 
fine settembre partirà il corso di 
Metodologia dello studio uni-
versitario, un indispensabile stru-
mento per affrontare con il giusto 
metodo gli studi universitari, anche 
questo corso prevede, con il supe-
ramento di una verifica finale, l’as-
segnazione di crediti sulle materie 
opzionali. 

Il Centro Orientamento e 
Tutorato è aperto al pubblico dal 
lunedì al venerdì dalle ore 10.00 
alle 13.00 e il martedì e giovedì 
anche dalle ore 15.00 alle 17.00 
(tel. 0815475135 e 0815475136; 
e-mail: www.orientamento.tutora-
to@uninav.it.) 
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Master in Auditing e 
Gestione Amministrativa

Parte il Master in Auditing e Gestione Amministrativa. 
Nasce da una collaborazione tra l’Università Parthenope e la 
Ernst & Young. La presentazione il 17 settembre presso la 
Sala Consiliare dell’Ateneo. All’incontro, presieduto dal Retto-
re Gennaro Ferrara, hanno partecipato autorità accademi-
che, delegati della business school e numerosi studenti. 

“L’attivazione di questi Master si inserisce nella trasforma-
zione che l’Università ha subito negli ultimi anni e nel compito 
attribuitole di formare un prodotto finito da inserire nel mondo 
del lavoro - spiega il Rettore- E’ un Master innovativo nei 
contenuti; assicura una formazione avanzata nell’area della 
revisione contabile e gestionale, ma anche nell’organizzazio-
ne proponendo un’alternanza tra didattica in aula e stage”.

Si rivolge “a neo laureati e laureandi in Economia e Scien-
ze Politiche” spiega il dott. Serio della Ernst & Young. “Avere 
un Master è un valido biglietto da visita, uno step irrinunciabi-
le”, aggiunge

I corsi teorici si terranno nel Complesso di Villa Doria d’An-
gri, gli stage retribuiti presso le diverse sedi della Scuola. Le 
domande di partecipazione dovranno pervenire entro il 27 
settembre; la selezione è per titoli e colloquio motivazionale; 
il costo del Master è di 9000 euro ma sono previsti finanzia-
menti regionali. Le attività in aula inizieranno il 21 ottobre. 

Per informazioni è possibile rivolgersi alla Segreteria Orga-
nizzativa del Master (via delle Botteghe Oscure 4, Roma; 
telefono 06 675351).

Borse Edisu,
scadenza il 30 settembre
Scade il 30 settembre il termine di presentazione delle 

domande di partecipazione al concorso per l’assegnazione 
delle borse di studio erogate dall’E.D.I.S.U. Napoli 2. Que-
sti gli importi previsti: studenti fuori sede 4.010 euro, stu-
denti pendolari 2.210 euro, studenti in sede 1.510 euro più 
un pasto giornaliero gratuito. 

Le domande, redatte e corredate dai documenti richiesti 
dal bando, dovranno pervenire agli uffici dell’Ente, siti in 
piazza Municipio, Stazione Marittima, interno porto I° pia-
no n. 62, entro le ore 15.00 del 30 settembre (gli uffici sono 
aperti al pubblico, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 
12.30, e dalle 14.00 alle 15.00). E’ possibile registrare le 
domande di borsa di studio on line entro la stessa scaden-
za collegandosi al sito dell’Ente all’indirizzo www.edisupar-
thenope.org, ma perché siano valide occorrerà recarsi 
entro il 7 ottobre agli uffici dell’Ente, per apporre la propria 
firma muniti della documentazione richiesta.  

Le graduatorie saranno pubblicate entro il 31 ottobre.

L’Ateneo nel mirino dei ladri
Agosto di fuoco per l’Università Parthenope.  Per ben tre volte le sue 

sedi sono state nel mirino di ignoti svaligiatori, l’obiettivo i computer. Il 
‘colpo’ più grosso senza dubbio nella struttura di Villa Doria d’Angri 
dove sono spariti ben 14 PC portatili. Duro anche il colpo inferto in via 
De Gasperi dove, alla ripresa delle attività il 26 agosto scorso, manca-
vano 6 computer. Oggetto di attenzione anche la Segreteria studenti 
da poco trasferita nella sua nuova sede in via San Nicola alla Dogana, 
qui però l’allarme ha funzionato richiamando in pochi minuti la polizia.

LEZIONI
• Statistica e Matematica 
Finanziaria, docente effettua 
lezioni ed esercitazioni per 
esami universitari. Tel. 
330/869331.
• Laureato in Giurisprudenza 
con lode, impartisce lezioni 
private di diritto ed economia, 
e collabora alla stesura di tesi. 
Tel. 349/1603154 – 081.546. 
81.45.
• Tesi collaborazioni, ricerche 
e traduzioni. Serietà e compe-
tenza. Tel. 081.560. 10.25.
• Laureata in lingue e lettera-
ture straniere impartisce lezio-
ni di inglese e francese anche 
ad universitari ed esegue accu-
rate traduzioni da/a inglese e 

francese. Tel. 0823.71.28.23 – 
380/5316297.
• Madrelingua francese, lau-
reata con lode e specializzata, 
effettua lezioni. Tel. 081.544. 
66.18.
• Laureata in Giurisprudenza 
impartisce lezioni di Diritto e 
collabora alla stesura di tesi. 
Tel. 347/7332041.
• Tesi di laurea in materie giu-
ridiche, economiche e lettera-
rie, offresi qualificata collabo-
razione. Tel. 081.556.97.04 ore 
serali.
• Diritto privato, Diritto pro-
cessuale civile, si impartisco-
no lezioni da parte di avvoca-
to/professore. Tel. 081.777. 
32.49 – 338/8614702.
• Procuratrice legale imparti-
sce accurate lezioni in Diritto 
Privato, Diritto Costituziona-
le e Procedura Civile, 13 euro 
ad ora. Tel. 081.551. 57.11.
• Matematica laureato con 
decennale esperienza nell’inse-
gnamento universitario e di 
scuole medie prepara ad ogni 
livello. Lezioni individuali e di 
gruppo. Tel. 081. 780.17.99.
• Assistente impartisce lezioni 
a studenti di Giurisprudenza. 
Tel. 081.556.97.04 ore serali. 

• Esperto avvocato effettua 
lezioni di materie giuridiche e 
romanistiche a studenti uni-
versitari. Tel. 081.41.02.32.
• Esperto avvocato collabora 
nella preparazione di tesi di 
laurea in materie giuridiche e 
romanistiche. Tel. 081.41. 
02.32.
• Laureata in Giurisprudenza 
(massimo voti) impartisce 
lezioni di: diritto costituziona-
le, diritto privato, diritto 
penale, diritto processuale 
civile, procedura penale. Tel. 
081.579.49.44 – 349/2888308.
• Provvista di maturità classi-
ca, laureata in lingue (tedesco 
ed inglese) alla Federico II con 
voto 110, abilitata all’insegna-
mento del tedesco nelle scuole 
medie e superiori. Una lunga 
esperienza di insegnante pri-
vata, impartisce per un modico 
prezzo lezioni di tedesco, 
inglese, italiano, latino, greco, 
storia e geografia. Tel. 081.743. 
03.90 (Bruna).
• Docente con pluriennale 
esperienza prepara esami uni-
versitari di Istituzioni di 
Diritto privato, Diritto Pub-
blico, Diritto Commerciale, 
Economia politica e Scienza 

delle finanze. Collabora alla 
stesura di tesi nelle materie 
giuridiche ed economiche. 
Tel. 081.767.68.75 – 347/83 
97438.
• Tesi di laurea in materie giu-
ridiche offresi accurata colla-
borazione, massima serietà, 
tempi brevi. Tel. 081.575.77.28 
ore serali.

CERCO 
• Studente cerca collega per 
preparare esame di Diritto 
Commerciale, I cattedra. Tel. 
338/8515514.

VENDESI 
• Liberty Piaggio 125, colore 
blu, anno sett. 2001: euro 850. 
Tel. 338/2680042.

FITTASI 
• Via Pietro Colletta, angolo 
c.so Umberto, attico fittasi in 
appartamento camera singola 
completamente arredata con 
riscaldamento autonomo 
bagno personale e cucina, euro 
400. Tel. 328/6186687.
• Fittasi a 3 studenti/sse uni-
versitari in viale Colli Aminei 
Parco 124 nei pressi uscita tan-
genziale zona ospedaliera 

adiacenze stazione metropoli-
tana Colli Aminei. Bilocale, 
piano ammezzato, 2 stanze let-
to, bagno, cucina con balcone. 
Tel. 329/4326166 (Gaetano).
• Marconi (via Tessitore), fitto 
appartamento composto da 
soggiorno, cucina, ampio cor-
ridoio, camera e wc, completa-
mente ristrutturato, esente 
spese condominiali. Tel. 
335/6632554.
• Zona Arenella, affitto a 
ragazza seria e referenziata 
camera singola, ampia, lumi-
nosa e super accessoriata, con 
bagno indipendente, €. 250. 
Tel. 081.556.0040 – 347/60 
53215.
• Fittasi a studentesse apparta-
mento soleggiato sito in Napo-
li adiacenze Ferrovia altezza 
Calata Ponte di Casanova, 
composto da tre camere, cuci-
na, bagno, ampie balconate, 
termoautonomo con portiere. 
Tel. 328/9484245/6.
• Fittasi a studentesse due 
posti letto (via Roma). Tel. 
081.40.75.11.
• Fittasi appartamento 4 vani e 
accessori in parco Via Cascia-
no (zona Vomero). Tel. 
081.560.75.42.

Novità dal Centro Orientamento

Studenti più informati che nel passato
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CronACA

N el nord d’Italia, ogni 
mille persone, 11,5 si 
ammalano di tumore, 

mentre al sud la percentuale 
è del 4,5 per mille. Tuttavia, 
nel Meridione risulta una 
mortalità in termini proporzio-
nali del 50% superiore a 
quella del nord. Il dato è 
emerso durante il congresso 
internazionale “Oncologia 
2002” organizzato dall’Uni-
versità Federico II e presie-
duto dal professor Giuseppe 
Petrella, ordinario di Chirur-
gia Oncologica. Il motivo è 
che, nonostante gli indubbi 
progressi compiuti negli ulti-
mi anni, permane un eviden-
te squilibrio nelle politiche di 
prevenzione e nelle modalità 
di accesso alle cure per i 
malati oncologici. “Sono 
ancora carenti adeguate 
strutture diagnostiche e tera-
peutiche nel Mezzogiorno”, 
hanno fatto notare gli orga-
nizzatori, “nonostante la pro-
duttività scientifica in campo 
oncologico dell’Università 
Federico II sia al primo posto 
a livello nazionale, come 
attesta il numero di pubblica-
zioni presenti su riviste inter-
nazionali”. Attraverso le tavo-
le rotonde coordinate dal 
giornalista Piero Marrazzo, 

testimonial della campagna 
per i diritti dei malati oncolo-
gici del Mezzogiorno, sono 
state affrontate tematiche di 
stretta attualità: l’etica delle 
sperimentazioni cliniche in 
oncologia, l’organizzazione e 

la pianificazione sanitaria nel 
rapporto col territorio. Nel 
corso dei lavori, inoltre, sono 
state affrontate le questioni 
relative alle nuove frontiere 
della ricerca, con scambi di 
esperienze e di confronto tra 

le varie discipline, quali la 
chirurgia, l’oncologia medica, 
la radioterapia e le scienze di 
base. Al di là degli aspetti più 
strettamente scientifici, peral-
tro, durante la tre giorni è 
stato lanciato con forza un 
messaggio rivolto alla pre-
venzione, che passa anche 
attraverso la modifica dei più 
dannosi stili di vita: il fumo di 
sigaretta, una dieta sbagliata 
e ricca di grassi (quella dei 
fast food, per intendersi), la 
sedentarietà. Rispetto a que-
sti fattori oncogeni, l’universi-
tà può svolgere un ruolo di 
prevenzione e di sensibilizza-
zione dei giovani. Nel conve-
gno, è stato ribadito che di 
tumore si può guarire. Que-
sto il senso delle testimonian-
ze di esponenti del mondo 
dello spettacolo che sono 
intervenuti all’iniziativa: Pip-
po Baudo, Sabrina Ferilli, 
Serena Dandini, Giancarlo 
Magalli. Merito dei progressi 
della ricerca che si svolge in 
tutte le parti del mondo. A sei 
ricercatori, tre palestinesi e 

tre israeliani, saranno devo-
lute le borse di studio da 
25000 euro ciascuna finan-
ziate con i fondi raccolti tra i 
partecipanti al convegno, ma 
anche tra la gente comune. 
Per esempio, un gruppo di 
lavoratori dell’Alitalia, che, 
pur aderendo in linea di prin-
cipio ad uno sciopero indetto 
dalla categoria, ha lavorato 
per un’ora, devolvendo il rica-
vato ai malati oncologici.

GLI INTERVENUTI
Nutrito il parterre degli interventi al convegno. Qualche 

nome: l’oncologo Umberto Veronesi, il Ministro della 
Salute Girolamo Sirchia, il sindaco Rosa Russo Jervolino, 
il presidente della Regione Campania Antonio Bassolino, 
l’assessore regionale alla Sanità Rosalba Tufano. A con-
clusione dei lavori, il professor Petrella era più che conten-
to: “un successo che va al di là delle più rosee aspettative. Ci 
galvanizza e ci spingerà ad impegnarci ancora di più, affinchè 
non ci sia più bisogno dei viaggi della speranza al nord, per i 
malati oncologici del sud”. Concorda il rettore della Federico 
II, il professor Guido Trombetti: “un grande successo, questo 
convegno, che mostra la forza scientifica ed organizzativa del 
nostro storico ateneo”. Il Preside di Medicina, Armido Rubi-
no: “faccio parte di una facoltà di cui bisogna essere orgogliosi”.  
Bassolino ha promesso il finanziamento di una nuova 
struttura di ricerca in Campania. 

Un convegno che è stato un grosso successo anche per i 
1.500 iscritti alle varie sessioni scientifiche.

Docenti
e girotondi
La manifestazione dei giro-
tondisti del 14 settembre ha 
portato a Roma molti volti 
noti degli atenei campani. 
Tra i professori: Marcello 
Lando, Guido Greco, Elia-
na Minicozzi, Pino Petrella, 
Rocco Papa (vice sindaco 
di Napoli), Raffaele Cercola 
(Presidente della Mostra 
d’Oltremare). Moltissimi gli 
studenti. La Sinistra Univer-
sitaria ha organizzato una 
cinquantina di autobus; Con-
federazione degli Studenti 
era presente con vari rap-
presentanti. 

Un addetto
marketing
alla SUN
Gli atenei puntano ormai 
sempre di più sul marketing. 
Quello casertano ha recente-
mente nominato un addetto 
marketing. E’ il dottor Massi-
mo Corvino, 28 anni, laure-
ato in Scienze della Comuni-
cazione a Salerno, caserta-
no. E’ stato assunto tramite 
pubblica selezione e lavora 
alla SUN dal 2 settembre. In 
precedenza, svolgeva la 
stessa attività, consulente al 
marketing, per un’azienda 
campana. Dichiara: “dopo 
anni di applicazione nel pri-
vato, le esigenze di un 
approccio di marketing han-
no cominciato ad affermarsi 
anche nelle attività del setto-
re pubblico. Il marketing isti-
tuzionale è una vera novità 
degli ultimi tempi. La sfida 
da cogliere è quella di pro-
muovere costantemente l’im-

magine dell’università e di 
contribuire alla crescita di 
relazioni proficue con gli altri 
attori istituzionali, economici 
e sociali del territorio”. 

LAUREA
HONORIS CAUSA
La Facoltà di Psicologia 
conferirà la laurea honoris 
causa alla prof. Brenda Mil-
ner, professore emerito della 
McGill University di Montreal 
(Canada), noto scienziato 
nel campo della Psicologia 
della Memoria, insignita di 
ben altre 15 lauree ad hono-
rem per le sue ricerche. La 
cerimonia si terrà il 3 ottobre 
alle ore 10.30 presso il Tea-
trino di Corte del Palazzo 
Reale di Napoli. Sono previ-
sti gli interventi di Ennio De 
Renzi, professore emerito di 
Neurologia dell’Università di 
Modena, e di Giuseppe Val-
lar, Preside della Facoltà di 

Psicologia dell’Università di 
Milano Bicocca.

MASTER AD
ECONOMIA
“Abbiamo avuto finanzia-
menti per un Master per 
Information System Mana-
ger”; l’annuncio è di Manlio 
Ingrosso, Preside di Econo-
mia della SUN e direttore del 
CURE.

Architettura,
segreteria chiusa
La madre di una studentes-
sa di Architettura della Fede-
rico II ha telefonato in reda-
zione, per reclamare: “la 
segreteria era chiusa alla 
fine di luglio ed all’inizio di 
agosto. Idem l’ufficio orienta-
mento, che ha riaperto solo il 
7 settembre”. 

Softel resta
alla Mostra
Restano alla Mostra d’Oltre-
mare ancora per un anno gli 
uffici del Softel, che è il pro-
getto di orientamento della 
Federico II. Slitta infatti il tra-
sferimento nell’edificio di via 
Parthenope, l’ex sede di 
Economia.

Palombini
al Pascale
Il professor Lucio Palombi-
ni è il nuovo direttore scienti-
fico dell’Istituto nazionale 
tumori Fondazione Pascale. 
Già direttore sanitario del 
Policlinico annesso alla 

facoltà di Medicina del Fede-
rico II, docente di I fascia di 
Anatomia ed Istologia pato-
logica, direttore della Scuola 
di specializzazione  in Anato-
mia patologica della Federi-
co II, subentra al facente 
funzioni Giuseppe Castello. 

Politica e media
“Politica e media: il regime 
televisivo”. Questo il tema 
dell’incontro organizzato dal 

Rotary Club Napoli il primo 
ottobre, presso l’hotel Royal. 
Interverrà il giornalista de 
“La Repubblica” Giovanni 
Valentini. Inizio alle 20.30. 
Nuovo appuntamento il 17 
ottobre con i cinque rettori 
delle università campane. 
Presidente del Rotary Club 
Napoli è il professor Riccar-
do Mercurio, docente ad 
Economia della Federico II e 
Presidente del Corso di Lau-
rea in Economia Aziendale.

Studenti a
contratto

Se impiegano più tempo
pagano meno tasse

La riforma universitaria prevede la possibilità che gli 
studenti i quali, per vari motivi (impegni lavorativi, situazio-
ni familiari od altro) prevedano di non poter conseguire in 
tre anni la laurea di primo livello e in altri due l’eventuale 
specialistica, possano stipulare con l’università un contrat-
to (espressione invero piuttosto infelice) diverso. Spiega la 
dottoressa Luisa Perretti, dirigente della I Ripartizione: 
“hanno l’opportunità di chiedere un curriculum diverso, 
articolato in quattro, cinque o sei anni per la laurea di primo 
livello, tre o quattro anni per la specialistica. Stipulano, per 
così dire, un diverso accordo con l’ateneo. Fruiscono di 
sconti sulle tasse: cinquanta euro per il primo anno oltre i 
tre, 75 per il secondo e 100 per il terzo. Nell’ambito della 
specialistica, è previsto uno sconto di 50 Euro per il primo 
anno eccedente i due normali e di 75 anni per il secondo 
eccedente i due del curriculum normale”. Gli studenti inte-
ressati a questa normativa devono presentare domanda, 
presso le segreterie di facoltà, entro il trentuno ottobre, vale 
a dire entro la scadenza delle iscrizioni. Le facoltà, entro il 
15 ottobre, dovrebbero predisporre i curricula modificati, 
nell’ambito dei quali si eserciterà la scelta degli studenti. 
Non è detto che lo facciano, peraltro, perché i tempi sono 
piuttosto stretti. “Nelle facoltà che non rispetteranno il termi-
ne -spiega il preside di Sociologia Enrica Amaturo- l’ado-
zione di questi contratti slitterà di un anno”.

Un nuovo polo diagnostico in Campania

ONCOLOGIA INTERNAZIONALE A NAPOLI

Il prof. Petrella

Il Dott. Corvino
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C.U.S. NAPOLI
SEGRETERIA CENTRALE
ed IMPIANTI SPORTIVI:

via Campegna (NA) - orari: 8,00 - 22,00 
Tel. 081.7621295

PALAZZO CORIGLIANO
P.zza S. Domenico, 12 (NA) Tel. 081.7605717

ENERGIA PULITA
AL CUS NAPOLI

Un impianto fotovoltaico collegato in rete che produce energia 
elettrica utilizzando i raggi solari. E’ stato realizzato sulla coper-
tura della palestra polivalente del CUS di via Campegna. L’inter-
vento, ultimato ai primi di settembre, è stato finanziato al 75 per 
cento dal Ministero dell’Ambiente e per il restante 25 per cento 
a carico del bilancio dell’Ateneo federiciano. Consentirà di pro-
durre energia pulita durante le ore diurne fino ad una potenza 
massima di 16 chilowattori. Il finanziamento, il progetto ed i 
lavori sono stati seguiti dall’ing. Ferdinando Fisciano, funzio-
nario tecnico della VII Ripartizione dell’Università, con la super-
visione del dirigente ing. Roberto Correro. Nei progetti dell’Uf-
ficio, la realizzazione di un impianto di collettori solari per la 
produzione di acqua calda a servizio della piscina del comples-
so sportivo. 

Soddisfatto il Presidente del Cus prof. Elio Cosentino per i 
risparmi e per le possibilità di studio che l’impianto consentirà.

ORARI Judo  Taekwondo  Karate  Aikido 
Lunedi  19 - 21  17 - 19   
Martedi 18.30 - 20   20 - 21.30 
Mercoledi  19 - 21  17 - 19   
Giovedi 18.30 - 20   20 - 21.30 
Venerdi  19 - 21  17 - 19

ARTI
MARZIALI

Cambiano gli orari per frequentare 
i corsi delle Arti Marziali. Un settore 
in crescita che sta raccogliendo 
molti consensi tra gli universitari.
In basso i nuovi orari.

   DOCUMENTAZIONE
   PER L'ISCRIZIONE

- CERTIFICATO DI SANA E ROBUSTA 
COSTITUZIONE FISICA IN CUI SIA SPECIFICATA 
L'IDONEITÀ ALLA PRATICA SPORTIVA NON
AGONISTICA IN CARTA SEMPLICE  

- N°2 FOTOGRAFIE FORMATO TESSERA. 

- ESIBIZIONE DEL LIBRETTO UNIVERSITARIO E 
DELLE RICEVUTE DELLE TASSE PER L'ANNO 
ACCADEMICO IN CORSO. 

• CONVENZIONI
- Le Club  “MAXIMILIAN”  via P.Castellino, 97. Tel. 
0815605889 
Corsi di Corpo Libero, Aerobica, Funky, Step, Body Buil-
ding. Costo mensile euro: 35,00, due mesi 55,00 euro.

- PISCINA ARIETE A.S.“ARIETE”, via Guantai Orsolone, 34 
(Zona Monaldi). Tel. 0815453402
Corsi di SUB Corsi teorici, lezioni in piscina ed immersioni i n 
mare tenuti da istruttori federali del “Master S.C.U.B.A.” 
INSTRUCTOR AMERICAN-CANDIAN UNDERWATER CERTI-
FICATION (A.C.U.C.) N.447MA. Il corso avrà la durata di area 
2/3 mesi. Costo del corso euro 175,00 + euro 100,00 con rila-
scio del brevetto e kit personale subacqueo.

- TIRO A SEGNO, Poligono di Tiro (via Campegna). Tel. 
0812394761/767 
Partecipazione al corso di Tiro Pre-agonistica con pistola 
standard composto da 8 lezioni (prenotazione obbligatoria) 
Martedì - Giovedì dalle 17.00 alle 19.00 oppure Sabato dalle 
17.00 alle 19.00.

D ove va in vacanza il governo 
dell’ateneo? Tra Palinuro, 
Stromboli, Capri e in barca. 

Anche quest’anno è stata Palinuro la 
sede prescelta dal Rettore dell’Uni-
versità Federico II, prof. Guido Trom-
betti (Scienze), ma anche dal prof. 
Luigi Nicolais (Ingegneria) assesso-
re regionale all’Università e Ricerca 
Scientifica, dal Presidente del Polo 
delle Scienze e delle Tecnologie, prof. 

Filippo Vinale (Ingegneria) e dal 
prof. Franco Salvatore (Medicina). 
Praticamente la maggioranza che ha 
vinto le elezioni rettorali del 2001. 
Mentre il Preside di Architettura 
(anche lui in maggioranza), prof. 
Arcangelo Cesarano quest’anno ha 
tradito Palinuro per una vacanza in 
barca. Sempre nel Cilento, ma ad 
Acciaroli, come sua consuetudine 
ormai da diversi anni, il Direttore 
amministrativo dott. Tommaso Pelo-
si.

Stromboli l’altra meta dell’Universi-
tà che conta. Nelle due settimane 
centrali agostane del Federico II, 
c’erano il Preside di Scienze, prof. 
Alberto Di Donato, l’ex Prorettore 
Giuseppe Marrucci (Ingegneria), il 
medico-deputato Pino Petrella (natu-
ralmente in compagnia del Presidente 
della Regione Antonio Bassolino), lo 
stratega elettorale accademico Raffa-
ele Vanoli (Ingegneria), e da Medici-
na i professori Stefania Montagnani 
(anatomia) e Lucio Annunziato (far-
macologia).

Come sempre a Vico Equense il 
senatore ed ex Rettore prof. Fulvio 
Tessitore, mentre era in barca a 
Capri Marco Salvatore. Nell’isola 
azzurra anche il rettore Antonio 
Grella (Seconda Università) come di 
consueto anche i professori Sergio 
Sciarelli (con la ProRettore de 
‘L’Orientale’, prof.ssa Lida Viganoni) 
e Francesco Lucarelli di Economia, 
il professore di Architettura Michele 
Cennamo, assessore all’Urbanistica 
al Comune di Casoria. Nella casetta 
caprese anche il direttore del servizio 
orientamento Softel, dott. Enrico 
Esposito: vacanze brevi le sue, 
impegnato com’era con i corsi di pre-
parazione ai test per le facoltà a 
numero chiuso per 1.300 studenti del 
Federico II. In barca sulle isole Egadi, 
invece, il prof. Raffaele Cercola 
(Economia, Secondo Ateneo), pas-
sione nautica anche per il neo Presi-
de prof. Vincenzo Maggioni. Al mare 
a fine agosto anche il prof. Aurelio 
Cernigliaro, vice Preside factotum di 
Giurisprudenza Secondo Ateneo. Il 

prof. Giovanni Delrio, Presidente del 
Corso di Laurea di Medicina, era 
invece alle isole Tremiti (Puglia). Il 
Direttore amministrativo de ‘L’Orien-
tale’, dott. Claudio Borrelli, a Scario 
(Cilento). Per tutti, in genere, vacanze 
di media durata: 15 giorni; 20 per i più 
fortunati.

Le vacanze
dei VIP

universitari

Il prof. Vanoli




